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SELVAGGI 
in "smoking» 

La falco «Iella morte ha mie
ta lo ancora una volta atro
cemente nei eampi di stermi
nio degli americani in Corea. 
Questa ^ volta a Pongam: 82 
prigionieri coreani s o n o 
stati trucidati. Motivazione? 
La solita: insurrezione, canti 
sediziosi, ecc. Come un disco 
agghiacciante e monotono la 
•»oce degli assassini non in
venta neppure qualcosa di 
nuovo per giustificarsi. Oggi, 
tome nove anni fa ai tempi 
dei tedeschi il mitra degli as
sassini non cerca scuse: ai 
tratta di e ribelli > e tanto 
basta. 

E' orribile: _ bisogna risali
re agli orrori delio zarismo 
per ritrovare nell'imperialismo 
tanta ferocia. Ma ormai anche 
la < domenica di .sangue > im
pallidisce al ricordo. Dopo le 
stragi di Koje, Cheyu e Pon
gam, nella lontana Corea qui, 
a poche miglia marine dalle 
«•oste della Sicilia, a Casa
blanca, duecentotrenta maroc
chini sono stati massacrati a 
freddo, per < ristabilire Por-
dine », in poco più di sei gior
ni. E* la < pace dei cimiteri >, 
quella che il < pratico » Pinay. 
il democratico « uomo d'or
dine» ch'è in cima a tutti i 
pensieri dei nostri amabili li
berali e socialdemocratici, 
vuole stabilire laggiù nel Ma
rocco. 

E nel resto del mondo? 
Sangue, sempre sangue: Man-
Mau nel Kenia, e hooks > nel
le Filippine. « ribelli » in Ma
lesia. in Indonesia, dovunque 
il tallone di ferro dell'impe
rialismo sente tremare il ter
reno sotto i piedi; e allora 
giù, un colpo di tacco sangui
noso, sulle carni di colore de
gli indigeni. E* il razzismo 
più pericoloso quello che tor
na, quello che si presenta 
sotto gli abiti del < civilizza
tore >: con una mano brandi
sce la spada e con Tal tra 
scorre i grani del rosario. E* 
il < razzismo » del selvaggio 
incivilito: quello che sì inse
gna all'università, nei colle
gi militari, a Oxford, a San 
Diego, a Sandhtirst. a Saint-
Cyr. Nobili istituti ove la 
grossa borghesia d'Inghilter
ra. dì Francia e d'America in
via i suoi figli perchè, insie
me alla grammatica e alle 
belle maniere imparino che 
un bianco vale dieci neri^ e 
che se recarsi a cena in abito 
da passeggio è sconveniente, 
far fuori qualche dozzina di 
indigeni nel Kenia, in Male
sia. in Marocco o in Coreo in
vece è lecito e giusto: a mag
gior gloria dei destini impe
riali e democratici della Ma
dre Patria. 

Selvaggi in e smoking»; c o 
s'altro, se non questo, sono i 
Guillaume, i Clark, i Tem-
pler, massacratori del Maroc
co, della Corea, della Male^ 
sia per conto dei loro governi 
e democratici s? E cos'altro 
sono tutti coloro che li esal
tano e li giustificano? 

Fa spavento a dirsi: ma e 
«n fatto che in Italia la s tam
pa che più dolcemente sorri
de a questi boia è la stampa 
che sì dice cristiana e catto
lica. Mai una riga, mai una 
parola, mai un biasimo aper
to è s ta to dedicato daìì'Osser-
natore Romano, dal Quoti
diano, tlal Popolo a questi 
Tatti. C'è accaduto spcs«o di 
leggere su questi giornali il 
necrolosio della Democrazia. 
della Civiltà, della Fede spen
te dall*< ateismo > comunista. 
Mai ci è stato concesso di leg
gere un rimprovero, «ia pure 
larvato, contro le stragi di 
Corea, le «traii del Marocco. 
le stragi che in ogni parte del 
mondo vanno seminando i 
nuovi < conquistadores ». oc; 
ridentali. Hanno spe*o fiumi 
di inchiostro, coprendosi di 
ridicolo, per il processo di 
Praga, suonando la campana 
a morto alla democrazia sol 
perchè undici spie confesse 
erano ?tafc giustiziate, dopo 
un regolare processo. E per
chè non azzardano una paro
la in difesa della e democra
zia », sulla ' tomba di questi 
altri S2 coreani, innocenti e 
oscuri, ultimo anello di una 
sansrninn-a caìena? Perchè 
non sprecano una risa sui 2 ^ 
morti di Ca«ahlanca? Sara-
cat. questo nobile fi«»re. ha 
spe^o più d'un'ora alla Ca
mera per disserrare sulla 
« democrazia politica ». Ci 
parli della « domucrazia poli
tica» americana, francese e in 
flese, che fa ogjri le sue prove 
a Pongam. a Casablanca, in 
Malesia-

F una richiesta ingenua la 
•ostra? Pnò darsi. Ci sono 
eerti delitti che non si con
fessano. Ma la verità sale 
egualmente a galla, ne stiano 
pur certi gli alfieri della e de
mocrazia protetta » dal mitra 
e dalle fucilazioni in massa-
Già i popoli hanno giudicato 
da che parte sta la civiltà- Ed 
è sempre la civiltà quella che 
vìnce. Se ne avvidero i barba
ri dì Hitler che insanguina
rono l'Furopa: «e ne accorge
ranno i barbari di Eisenfro-
wer, di P i n a \ . di Churchill 
che insanguinano il mondo, 
tra l'applauso e il complice 
eaamzie dei loro servi. 

AMENDOLA PARLA ALLA CAMERA IN NOME DEL POPOLO MERIDIONALE 

La trulla elettorale larà aumentare 
la collera del Mezzogiorno conlro il governo 

i / governo ha preparato la legge perchè il Meridione lo ha messo in minoranza - Santi affer
ma che solo seguendo una politica di lavoro e di pace si può costituire un governo stabile 

LETTERE AL DIRETTORE 

UN GOVERNO 
SENZA APPLAUSI 

La grande lotta condotta 
dall'opposizione contro la 
truffa elettorale, e di cui i di
scorsi di Santi e di Amendo
la hanno costituito ieri un 
nuovo importante momento. 
ha costretto persino un depu
tato d. e., l'on. MARCITA 
a levarsi per esporre ì propri 
dubbi, se non sulla sostanza, 
almeno sul congegno tecnico 
che la legge prevede. Dopo 
aver riconosciuto che la pro
porzionale è il migliore dei 
sistemi elettorali avendo rap
presentato una tappa impor
tante del progresso della de
mocrazia (purtroppo, egli di
ce. la necessità di formare un 
governo stabile ei costringe 
ad abbandonarla), l'on. Ma-
rotta (D.C.). esamina il s i 
stema con cui 1 seggi dovreb
bero venir divisi nell'ambito 
stesso della maggioranza. 

Problema spinoso che è sta

to oggetto di lunghissime 
trattative tra i partiti mino
ri e la D.C. e che è stato ri
solto in modo, dice l'oratore, 
da provocare gravissimi in
convenienti. Del resto — egli 
osserva — comunque si pro
ceda si verrà sempre a sa
crificare l'una o l'altra delle 
giuste esigenze dei partiti... 

BINI (P.C.I.): Salvo quelle 
di dare a voi la maggioranza 
assoluta! 

MAROTTA: ...dei partiti 
che dopo essersi assicurato il 
premio, vorrebbero anche di
viderlo in modo da avere dei 
rappresentanti eletti in tutte 
le circoscrizioni, ciò che per 
i partitini non sarà possibile. 
L'oratore illustra quindi un 
suo emendamento che sacri
fica soprattutto questa esi
genza, pur confessando che 
anche il suo metodo non è 

GRAVE OFFESA AL POPOLO ITALIANO 

Atìenauer riceve 
Il noia Kesselrlng 
Nel colloquio è stata discussa l'attribuzione al massa
cratore delle Ardeatine di un alto comando atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — Adenauer 
ha ricevuto venerdì alla Can-
celleria il maresciallo K e s -
selring con il quale ha con
ferito a lungo a proposito del 
rilascio dei criminali di guer
ra e della nomina dei gene
rali tedeschi destinati a co 
mandare le quattro armate 
europee e le 12 divisioni de l -
Wehrmacht di prossima ri 
costituzione. 

La notizia, clamorosa e 
scandalosa al tempo stesso, è 
stata mantenuta segreta dal 
governo di Bonn, per timore 
della reazione internazionale, 
ma è giunta ugualmente a 
conoscenza dei circoli^ demo
cratici berlinesi, ed è com
parsa sull'edizione di lunedì 
del ATeues Deutschland. Poco 
dopo essa è stata confermata 
da una speciale agenzia di 
notizie la quale ha riferito, 
citando una fonte americana 
vicina al Cancelliere, che il 
colloquio è stato dedicato in 
grande misura alla scelta dei 
quadri del nuovo esercito. 

Nessuna indiscrezione è 
trapelata sui nomi dei pre
scelti. In passato, si facevano 
quelli di Schwerin, di Gu-
derian. di Mantenffel, di 
Speidel è di Kielmannsegg, 
ma non v i sarebbe da stupi
re se a questa rentrée del 
criminale delle Fosse Ar-
deantine dovesse seguire lo 
annuncio di un suo impiego 
in qualche alta carica euro
pea. Già il 23 febbraio, molti 
mesi prima della scarcera
zione del maresciallo, radio 
Mosca aveva dato notizia di 
questo progetto da parte del 
governo di Bonn e ora esso 
pare venire a confermare la 
autorità che Kesselrìng è an
dato acquistando, negli ulti 
mi tempi, nella vita della 
Germania occidentale. 

* Se Adenauer avesse ^inteso 
soltanto usufruire dei consi
gli militari* da Kesselrìng, 
egli avrebbe trovato cento si
stemi per farlo, senza ricor
rere ad una conversazione 
nella sede della Cancelleria. 
In tal modo, invece, egli ha 
compiuto un atto dì valore 
politico, confermando cosi 
che, nella difesa della sua 
traballante posizione, egli in 

tende appoggiarsi in modo 
sempre più aperto sulle forze 
di estrema destra che han
no nell'ex comandante delle 
truppe hitleriane in Italia il 
loro fuehrer, i l loro unifica
tore. 

Con questo colloquio Ade 
nauer ha anche inteso forni
re una sorta di investitura 
ufficiale alle diverse orga
nizzazioni paramilitari sorte 
in tutto il paese, secondo 
schemi già seguiti nell'altro 
dopoguerra, miranti ora a 
fornire 22 mila ufficiali e 
centomila sottufficiali. 

Può preludere questo in 
contro a qualche cosa di an
cora più grave e definito? Il 
fatto che Adenauer apparten
ga, secondo le parole del 
Monde, a quella categoria di 
« terribili vegliardi come Sì 
Man Ri e il dott. Malan, i 
quali fanno passare l'eserci
zio del loro potere dinanzi 
al rispetto delle istituzioni» 
non permette certo di esc lu
dere l'ipotesi che presenta 
Kesselrìng nella nuova fun
zione di puntello del governo 
clericale e di eventuale c.c«*-
cutore di quelle soluzioni di 
estrema destra destinate a 
maturare sempre più nel 
pensiero del cancelliere, via 
via che la crisi della sua po
litica diverrà più profonda. 

SERGIO SEGRE 

che un ripiego di fronte agli 
errori della legge. 

Dopo un intervento di MA
GNANI, che respinge la legge, 
ma si preoccupa di ingra
ziarsi i democristiani attac
cando comunisti e socialisti 
come antidemocratici, il Pre
sidente dà la parola al com
pagno socialista on. SANTI, 
segretario della CGIL il cui 
forte discorso, ricco di accen
ti umani e commoventi, co
stringe persino i democristia
ni ad ascoltarlo in assoluto 
silenzio. 

Cosa farete del potere se 
questa legge ve lo desse per 
altri cinque anni? — egli 
chiede alla maggioranza go
vernativa. L'on. Saragat — 
che, come un tenore di car
tello, viene alla Camera per 
lanciare il suo do di petto, 
non senza qualche stecca, e 
poi se ne va — ci assicura 
che voi volete la democrazia. 
Ma perchè dovremmo crede
re che egl i farà domani 
quello che dice oggi, quando 
oggi dice il contrario di quel
lo che diceva ieri? In agosto 
la sua mozione al Congresso 
poneva esigenze alla DC che 
poi sono state abbandonate 
completamente in novembre 
Eppure nel frattempo non 
era mancata la possibilità di 
condurre assieme una batta 
glia per la democrazia. Egli 
ha cambiato strada. Noi se 
guiamo, insieme con i comu
nisti, la strada indicataci dalla 
classe operaia e saremmo He 
ti dì percorrerla coi socialde 
mocratici e qualsiasi demo 
cratico che volesse percor 
rerla con noi. 

Voi invece avete scelto la 
strada di questa legge che è 
soprattutto una legge diretta 
a strappare ai lavoratori le 
loro conquiste. La Costitu
zione stabilisce quali sono i 
diritti dei lavoratori: dal la
voro all'assistenza, alla pen
sione, alla partecipazione a l 
la direzione delle aziende. 
Tra queste promesse e la 
realtà vi è un abisso. 

La lotta dei lavoratori è 
quindi una lotta costituzio
nale perchè è diretta a rea
lizzare la Costituzione. La 
vostra legge mira invece ad 
approfondire questo abisso; 
essa incoraggerà i padroni a 
resistere alle giuste esigenze 
dei lavoratori, renderà più 
acuti i conflitti, esaspererà gli 
animi. 
La strada giusta, la strada 
buona è invece ancora aper
ta: evitate, anzi evitiamo as
sieme questo errore, ponia
moci un programma demo
cratico come quello che vi è 
stato indicato dalla CGIL e 
che non è rivoluzionario per 
nulla e realizziamolo assieme. 
Ricordatevi elle la CGIL, si è 
dichiarata disposta a colla
borare col governo per la 
realizzazione di queste pro
poste. Fate che di questa 
grande offerta non resti do 

mani solo il rimpianto di una 
grande occasione perduta! 

La voce dell'oratore si fa 
solenne: «Non abbiate paura 
della rivoluzione, non guar
dateci ogni momento come se 
noi stessimo per dare l'as
salto alla Bastiglia: noi non 
abbiamo bisogno dì darle lo 
asfalto, poiché vi siamo già 
dentro: siamo nelle scuole, 
negli uffici, nelle fabbriche, 
nel Parlamento, dovunque si 
lavora e progredisce. Noi sia
mo nella Bastiglia, noi s ia
mo nella storia: siamo la s to
ria anzi, noi siamo l'Italia! ». 

Uno scrosciante applauso 
accoglie le ultime parole del 
l'oratore. Dopo una sospen
sione di dieci minuti prende 
quindi la parola il compa
gno Giorgio AMENDOLA. 

Parla Amendola 
l i compagno Amendola con

stata innanzi tutto che il 
progetto di legge elettorale 
trae le sue origini dal risulta
ti delle amministrative svol
tesi nel Mezzogiorno il 25 
maggio. Ciò è stato ricono
sciuto dai vari oratori inter
venuti nel dibattito, tra cui 
lo stesso d. e. Poletto. Questo 
progetto di legge, afferma A -
mendola, è dunque nato nel 
Mezzogiorno, è rivolto al 
Mezzogiorno, ma per punirlo, 
per vendicarsi del verdetto dì 
condanna dato il 25 maggio 
dal popolo meridionale contro 
i l governo della D.C. Le cifre 
parlano chiaro. La D.C. aveva 
raccolto il 18 aprile 4.275.164, 

e cioè il 50 per cento dei voti 
validi in tutto il Mezzogiorno: 
il 25 maggio ne ha ottenuti 
2.728.361, cioè il 33,6 per cen
to. Gli altri partiti governati
vi conquistarono il 18 aprile 
1.336.521 voti e cioè il 15,6 
per cento; il 25 maggio ne ot
tennero invece 953.959, cioè 
1*11,8 per cento. Nel comples
so la coalizione governativa 
che aveva raccolto il 18 apri
le il 65,6 per cento dei veti 
validi ha perduto la maggio
ranza nelle elezioni del 25 
maggio ed è scesa al 45,4 per 
cento. Citando i dati partico
lari relativi alle singole r e 
gioni del Mezzogiorno conti
nentale e insulare Amendola 
dimostra poi come la coalizio 
ne governativa non raggiunga 

Caro Direttore, fante cose 
il governo ci costrìnge a ve
dere. Ma una cosa, da sette 
anni a questa parte non é 
mai riuscito a farci «edere: 
una manifestazione di sol ida
r ie tà in una fabbrica, in u n 
ufficio, in una scuola, in una 
cascinai a favore di un suo 
atto politico. 

Sembra impossibile ma è 
cosi. Tempo fa un giorna
lista governativo (dopo le 
proteste popolari contro Ei-
senhoioer) lo notava. « Da che 
dipende — si domandava il 

avuto dai ministeri « forti » 
del '98 in poi. 

Guardate a ciò che sta ac
cadendo adejso. Da mesi e 
mesi i giornali quotidiani e 
i settimanali del governo 
strombazzano che la « legge 
Sceiba ù è fatta per « difen
dere il popolo » e per « difen
dere la democrazia» dalle 
« avventure » dei comunisti. 
La legge è stata varata in 
commissione e ora è in d iscus
sione al Parlamento. La pro
tegge e la difende ad oltran
za la maggioranza, « vera e -

brav'uomo — il fatto che nes- spressione del popolo » come 
suno si muove mai per an- dicono P. Lombardi e tutti 
dare da De Gasperi e dirgli: i « giornali per bene ». Ebbe-

(ConUnua in 3. pag. 5. col.) 

bravo, hai fatto bene a fare 
questa cosa... ecc. E invece 
accade sempre tutto il con
trario e le manifestazioni po
litiche dell'Opposizione sono 
sempre accompagnate dall'in
coraggiamento popolare? ». 

In questo malinconico in 
terrogativo, che si r ipropone 
ch ia ramente oggi, leggendo le 
notizie che giungono d'ogni 
parte sulle proteste contro la 
legge elettorale, sta lutto il 
dramma, tutto il problema di 

I questo governo. Il più « an-
• t ipopolare » che l'Italia abbia 

A POHGAM, ISOLA DI -COMUNISTI FAVOREVOLI AL RIMPATRIO » 

Orrenda strage americana in Corea 
82 prigionieri assassinali e 120 feriti 

Le vittime erano state arbitrariamente "riclassificate,, - Ciu En-lai respinge in 
un messaggio all'ONU il piano indiano e qualsiasi forma di detenzione forzata 

TOKIO, 15. — Un comu
nicato ufficiale americano ha 
annunciato oggi che guardie 
americane i* sud-coreane h a n 
no nuovamente aperto 11 fuo
co sui prigionieri di guerra 
cino-coreani nel campo di 
concentramento di Pongam. 
Ottantadue morti e centoven
ti feriti sono il bilancio della 
sanguinosa repressione, la più 
grave, secondo il riconosci
mento dello stesso comando, 
verificatasi fino ad oggi nei 
campi di prigionia. 

Nella loro versione dei fa t 
ti, sostanzialmente identica 

quelle fornite in prece
denti occasioni e denunciate 
come false da testimonianze 
insospettabili come quella 
del « Comitato internazionale 
della Croce Rossa di Gine
vra », i massacratori accusa
no le vittime di « ammutina
mento » e adducono a giusti
ficazione il fatto che quattro 
guardiani sarebbero rimasti 
feriti. 

Il comando americano pre
cisa ancora che il campo 
dove si è svolto lo spaventoso 
eccidio è uno di quelli dove 
sono rinchiusi gli <* internati 
c ivi l i» , ossia i 44.000 prigio
nieri di guerra arbitrariamen
te privati della loro qualifica 
e come tali esclusi dalle l i 
ste degli aventi diritto al r im
patrio, in spregio della Con
venzione di Ginevra, fi ca 
rattere di odiosa sopraffazio-

COREA — Mitragliatrici e carri armati contro prigionieri inermi: ecco la realtà del «rim
patrio volontario » 

ne di queste misure discrimi
natorie è messo '*^ luce oggi 
perfino da fonti\§*aertcane, le 
quali si lasciano sfuggire la 
ammissione che i 9.000 « in 
ternati civili » di Pongam s o 
no in realtà «comunisti, fa

vorevoli al rimpatrio ». 
Appare più che mai chia

ro di fronte a questo nuovo 
crimine, il buon diritto del
la parte cino-coreana. che 
oggi il ministro degli esteri 
cinese. Ciu En-lai. ha riba-

Una nave americana si spacca sugli scogli 
Otto Comuni inondati nella conca di Sora 

Drammatico salvataggio dei naufraghi a Livorno - Nubifragio a Spoleto» ciclone a Foggia, aeromoto nel Sannio 
Un morto in Campania - Straripamenti del Uri, Aniene, Tevere, Aterno, Toma, Nera, Ofanto, Calore, Reno e Panaro 

Notizie impressionanti si sus
seguono da tutta l'Italia sulla 
ondata dì maltempo che or
mai da diversi giorni si è ab
battuto sulle nostre province, 
e che nelle ultime ventiquattro 
ore ha assunto proporzioni ve
ramente eccezionali. Due mor
ti, un ciclone, un nubifra
gio, un aeromoto, centinaia e 
centinaia di ettari di terreno 
invasi dalle acque, decine di 
fiumi straripati, numerosi edi-

Il dito nell'occhio 
La valanga nera 

In una lettera al direttore 
del Tempo, a proposito dei fat
ti che avvengano nel Kenia e 
nel Marocco, Alberto Giotxtn-
uini si domanda: «Ma noi. ca
ro direttore, e non dico noi 
italiani soltanto, noi europei. 
noi bianchi che facciamo di
nanzi a questa situazione che 
monta, che sorge alle nostre 
porte con una violenza e una 
ferocia senza precedenti; che 
minaccia di soffocarci prima e 
di travolgerci poi? Noi discu
tiamo dove sia il fascismo e 
l'antifascismo ». 

Non c'è dubbio che Alberto 
Gtotxmnini perda U suo tempo, 
discutendo dove sia il fascismo 
e l'antifascismo. Dopo quello 
che ha detto, non ci sembra 
che possano sussistere dubbi : 
il suo modo di parlare è tipi' 
co. Io, povero bianco, si inti
tola te lettera. Sarebbe state 

meglio: Io. povero bianco con 
la camicia nera. 

Superflua 
Sempre a proposito deWAfri-

ca siamo andati a leggere sul 
Corriere della Sera ciò che ne 
dice UontaneUi. Egli assicura 
che il processo contro Kenyat-
ta, il preteso capo dei Mau Mau, 
non si concluderà con una con
danna a morte. Liberalità in
glese? Un momento di parten
za: «In Kenya ci sono luoghi 
di confino dove un prigioniero 
più di due o tre anni non pud 
resistere. La forca è super
flua». 

Cosi si adempie al coman
damento del Vangelo. Al ricco 
che domandava cosa dovesse 
fare, per salvarsi. Cristo rispon
deva, appunto: dona ai "poveri 
U superfluo. 

fici crollati, e infine una nave 
di 3.803 tonnellate naufragata: 
questo il tragico bilancio, nelle 
sue linee essenziali e sommarie. 

L'episodio più emozionante 
si è verificato ieri mattina nel
le acque di Livorno dove, a 
causa della estrema violenza 
dei marosi, si è spezzata la 
catena dell'ancora della nave-
frigorifera americana •« Grom-
met Reefer», la quale è stata 
scagliata contro la .scogliera e 
si è spaccata in due. L'equì-
paggio di circa quaranta uo
mini radunato sulla parte pop
piera. non ha subito fortuna
tamente alcuna perdita. Dram
maticissime sono le fasi del 
salvataggio, tuttora ostacolato 
dall'infuriare degli elementi 
A tarda sera, mentre il vento 
soffiava fortissimo, si è riu
s i t i a catapultare da terra sul 
relitto un cavo d'acciaio al 
quale i naufraghi hanno ag
ganciato un sacco; su di esso, 
uno alla volta si sono calati a 
terra finora un ufficiale dì 
macchina e due marinai. Alle 
23,20 la furia dei marosi ha 
rotto i cavi e le operazioni so
no state interrotte. 

Alla luce delle fotoelettriche 
dei vigili del fuoco, che illu
minano la zona, si vedono af
fiorare sull'acqua, fra l e altis
sime ondate, numerose casse di 
viveri che sono state spazzate 
dalla nave, la quale le tra
sportava a Livorno da Casa
blanca 

La piena dti Uri 
DAL NOSTRO 1KV1ATO SPECIALE 

ISOLA LIRI, 16 notte. — 
Alle prime luci dell'alba di 
ieri, il fiume Liri e il suo 
affluente Fibreno, hanno 
rotto gli argini inondando* il 
territorio di otto comuni 
della conca di Sora, L'onda 
fangosa s i è abbattuta sulle 
coltivazioni sug li abitati, 
sulle fabbriche, travolgendo 
ogni cosa su una superficie 
di a lcune migliaia d i ettari. 

La prima « onda di p iena » 
si è abbattuta su Isola del 
Liri nella zona cen t ra le del
la città. / parapetti non han
no retto all'urto e le acque 
si sono fatte strada mug
ghiando tra i vicoli , trasci
nando a cal le ogni cosa. Ol
tre un centinaio di cote so
no state abbandonate dagli 
abitanti in preda al panica 

Tut t e le fabbriche del la 
cit tà, che danno lavoro a tre
mila operai, sono state In
vase dalle acque. Nelle car
tiere, ne i lanifici, ne i carto-
ntfici di Isola, le macchine 
tono o*a bloccate da una 
spessa coltre d i fango. 

Sora è stata completamen
te inondato. Nella parte bas
sa della città numerose abi
tazioni sono crollate; si trat
tava in gran parte d i baroc-

Nel foggiano^urante la n o t - | c h e e d - mììoggi di forUtmt 

CCeeaaae fca e. eeg, 9. eeV) looetrett* « l tempo d e l 

moto del 13 gennaio 1919, 
fragili costruzioni che non 
hanno retto alla furia della 
piena. 

Le acque del Fibreno han
no rotto gli argini riversan
dosi su Camello, S. Giorgio 
al Liri. Piffnataro tnteramnm 
e- altri centri sono stati egual
mente colpiti dall'alluvione, 
la più violenta da ventanni 
a questa parte 

La zona maggiormente col 
p i ta è quel la dille campagne 
tra Isola Liri e Sora . Per chi' 
lometri e chilometri gli orti, 
le vigne, • i campi di grano 
sono scomparsi sotto una col
tre di fango e d'acqua che 
in mólti punti ha raggiunto 
i tre metri d'altezza. Dal 
mare giallastro spun tano c o 
m e isolotti le case dei con
tadini sommerse a metà. 

La piena è venuta all'imr 
provviso e sólo qua lche fa-
migliaia e riuscita a pors i i * 
saloo sulle colline circostan
ti. La maggior parte 'della 
gente è rimasta prigioniera 
delle acque ed ha dovuto ri
fugiarsi sui tetti delle case 
e swi solai. Per poter pro
cedere al salvataggio d i a l 
cune centinaia di famiglie a 
Pescina, squadre di operai, 
guidate dal segretario della 
Camera del Lavoro d i Sora 
e affiancate dai barcaioli del 
lago Fibreno e dai mezzi c n -
fibi dei vigi l i del fuoco, k**-

éosMto prodigami per fat

ta la giornata. Due lavorato
ri, Antonio Leone e Giovan
ni Tornei hanno dovuto lan 
darsi a n u o t o verso u n a ca
scina per trarre in salvo al 
cimi bimbi 

Tra S. Giorgio e Pignataro 
u n pon te è crollato. La via 
bilità nella zona a t t o r n o a 
Sora é pressoché nulla e mi
naccia di aggravarsi in segui
to alla pioggia che cont inua 
a cadere con violenza i m 
pressionante. Sul posto sono 
affluiti i vigili del fuoco di 
Napoli, della Capitale e dei 
centri delta provincia d i Pro
sinone. 

Sulle cause della sciagura 
i pareri delle autorità e della 
popolazione sono- unanimi; 
l'alluvione è una couseouen-
za funesta della mancanza di 
opere di bonifica a mon te 
della conca di Sora. Gli ar
gini, sbricciolati dalla guerra, 
sono stati r icostrui t i solo in 
parte. In alcune zone, come 
alla Selva, a Pescina, a San 
Giorgio e a S. Domenico, il 
Liri è assolutamente privo d i 
opere di difesa che possano 
opporre una sia pur debole 
resistenza alle piene. 

71 eompaono Lizzadri ha 
presentato ierisera «n'inter-
rogazione urgente alla Came
ra per sollecitare i l Governo 
a prendere misure «femer-
genza pe* i soccorsi «Uè p o -
pouuioni colpite. 

ANTOHIO 

ne, sarebbe naturale, che a 
difendere questa legge inter
venisse anche un moto di 
simpatia, un moto di consen
so popolare. Infatti se que
sto — come dicono i giorna
li — é il governo che il Pae
se vuole, se questa è la mag
gioranza che la nazione de
s i d i a , se De Gasperi è il 
« n u o u o Uomo della Provvi
denza », cosa aspetta il popo
lo a battergli le viaui, a fare 
assemblee nelle fabbriche e 
nei ministeri per dimostrare 
la sua solidarietà a De Ga
speri e alla maggioranza, cosi 
vilmente aggrediti dalla « f a 
ziosa minoranza »? Perchè, mi 
domando io* neppure u n ca 
ne si è mosso, per andare a 
battere le mani a Sceiba e a 
De Gasperi, nel momento in 
cui dicevano che essi « difen
devano l a democrazia e il 
Paese »? 

La risposta è semplice; per
chè questo, come dicevamo 
prima, non è un governo p o 
polare, è u n gowerno che pog
gia le sue radici non sull'af-

Yfetto e sul consenso de l p o 
polo ai suoi programmi, nia 
sull'imbroglio, sul ricatto e 
sulla paura. Un governo cosi 
fatto se può riuscire a strap
pare una vittoria elettorale 
con u n imbroglio religioso-
politico n o n può sperare di 
trasformare questo imbroglio 
in consenso. Ecco perchè l a 
gente non muove un dito'per 

( manifestare simpatia a soli
darietà a De Gasperi. Nem
meno quando tutti giornali ri
suonano dell'omaggio al a S e t 
tennale » del suo governo. 

Per le stesse ragioni per cui 
la gente non batte le mani a 
De Gasperi, la gente applau
de invece l'Opposizione. E, 
ancora una volta, la pur a b u 
sata distinzione tra a paese le
gale » e a paese reale » torna 
di attualità. Il a paese reale » 
è quello che in questi giorni 
i giornali governativi ignora
no. E' quello dei consiglieri 
comunali d.c. di Montalcino 
che votano un o.d.g. contro la 
legge truffa. E' quello dei c o 
muni d i Arezzo, Bari, B a r l e t 
ta che condannano il governo. 
E' quello dei 100 mila conta
dini del senese e degli òpera» 
di Roma e Piombino che ' 
incrociano le braccia di
cendo: a La D. C non ci 
deve rubare i v o t i » . E' i l 
paese rappresentato dalle m i 
gliaia e migliaia di persone 
che in tutta Italia già hanno 
fatto un gesto di protesta 
qualsiasi (una sospensione de l 
lavoro, un ordine del giorno^ 
l'invio d i u n a delegazione) i n 
appoggio alla battaglia della 
Opposizione contro la legge 
truffa. Fare un elenco preci
so e dettagliato di tutte que
ste proteste7 Forse si potreb
be. lo ho davanti a me alcuni 
numeri dell'* Unità », uno dei • 
pochi giornali che riporti le 
notizie di ciò che accade nel 
« paese reale ». Ci sono in 
questi numeri già i nomi 
dì più di cento paesi grandi e 
piccoli. Si protesta contro 
questa macabra buffonata deL. 
la « legge Sceiba » dappertut
to: da Nracugume a C o r t o -
ghiana (due piccoli centri sar
di) a Milano. Se in questi 
giorni vai in tram, dal tabac
caio o dal barbiere e dici 
e Ma questa legge è proprio 
una porcheria—» non i m v i e -
ghi molto a capire che quel
li che sanno di che si tratta 
(e sono sempre di p iù) sono 
txtti d'accordo con te. 

Stanno arrivando a Roma 
decine e decine di delegazio
ni per parlare con i deputa
ti e protestare. Sono c o m p o 
ste da m cittadini ». uomini e 
donne dai volti sconosciuti. 
Quegli uomini e quelle don
ne che, in definitiva, sono 
quelli the contano; assai p i ù 
d i un pugno di depu ta t i so
cialdemocratici e p iù di u n 
trucchetto fascistoide escogi
tato da uno Sceiba qualsiasi. 

Questa è la gente che con" 
ta. Si tratta di gente per b e 
ne , che rappresenta milioni d i 
«uomini della strada». Tutti 
botscevicni? Io non lo so , c e 
ro direttore: so solo che è g e n 
te stufa di sentirsi imbroglia
ta, che ci tiene a precisare che 

NEW YORK, 15. — ii Dip*r-|non è « il s u o » quel governo 
Kxnemo di stato americano ha (che riscodetla tali e quali l e 
emanato e tara» ora un comu- {leggi fasciste par di conserve-
nicato nel quale al afferma: e n (re i l potere e un pugno d i mi-
gowrno degli Stata Uniti riaf> ~ — 
ferma la sua deewnte di con
tinuare au adempierà le pro
prie responsabilità In Corea »; 
11 comunicato aggiunge eoe le 
trattative di tregua potranno 
ewere riprese solo ae da parta 
cino coreane al accetterà et la

ta ««ano et love oarseM 
e 

di lo nella sua risposta al pre
sidente dell'Assemblea de l -
l'ONU, Lester Pearson. In 
tale risposta, come ha rife
rito oggi radio Pechino, Ciu 
En-lai respinge ancora una 
volta la formula indiana 
adottata dall'Assemblea e i n 
vita la parte americana a far 
ritorno a Pan Mun Jon, per 
trattare nello spirito della 
Convenzione di Ginevra una 
equa soluzione del problema 

Ciu En-lai sottolinea nel 
messaggio come il princìpio 
del < rimpatrio volontario » e 
del «rimpatrio obbligatorio», 
affermati dalla risoluzione 
indiana si traducano in ef
fetti nel principio della < de
tenzione forzata» dei prigio
nieri di guerra, condannata 
dalla legge e dalla pratica 
internazionale. 

La risoluzione indiana, con
tinua il ministro cinese, è 
non solo illegale, essendo 
stata adottata dall'Assemblea 
in assenza dei delegati c ine
si e coreani, ma contraria 
all'evidente realtà dei fatti. 
Accettare la proposta india
na significherebbe capitolare 
di fronte alla bestiale v i o 
lenza degli Stati Uniti, che 
calpesta i diritti umani dei 
prigionieri di guerra, s igni
ficherebbe accogliere una 
violazione della legge inter
nazionale quale base per con
sentire agli Stati Uniti di 
continuare un'aggressione che 
minaccia la pace del mondo. 

Il popolo cinese non potrà 
mai tollerare tutto questo. 
conclude Ciu En-lai, il quale 
chiede quindi agli americani 
di riprendere le trattative. 

W Stili fo*ì 
gieni a •Hriua d toea 

ir 

nistri e affaristi. 
Vmi riformare l e l e f o t 

elettorale, i l povere», eoicfkè 
in sette anni «on è riuscito « 
riformare le idee e l e coscien
za di milioni di cittadini o n e 
sti. Ma è « e tracco vol iera , 
E e t ne eeeorgere». 
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Temperatura di ieri 
min. 10,8 - max. 13,2 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

ATFOLLAMENTO E R1TABD1 ALL'OBDIHE DEL 6I0BJ0 

Caos nel servizio autotranviario 
mentre .l'ATAC chiede soccorso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 

Sempre più frequenti le giuste proteste degli utenti - L'Ammi
nistrazione comunale dia i mezzi per potenziare i trasporti 

Le proteste de i lettori e de l 
la stampa che se ne fa eco han
no riaperto in questi giorni la 
polemica sui trasporti pubblici 
urbani; e s iccome l 'ATAC è la 
azienda alla quale compete il 
gravosa compito d i assolvere al 
serviz io cittadino, s u di essa si 
sono appuntati i rigori della 
critica. 

D ic iamo subito che , nonostan
te l e evidenti l acune de l servi
z io e i r i l ievi giusti che bisogna 
muovere all ' indirizzo ammini 
strativo del l 'azienda, bisogna 
riconoscere che a lcune de l l e 
crit iche r ivolte ai dirigenti de l -
l 'ATAC non sono d e l tutto giu
ste. Ma i dirigenti del l 'azienda 
comunale saranno d'accordo 
con noi —e prima di tutto con 
i lettori che ci invitano a in 
tervenire sul problema — nel 
riconoscere che i l disservizio, 
indipendentemente dalle r e -
^ponsabilita dirette o mediate , 
esiste e tende, anzi, ad aggra
varsi sempre d i più. 

E' un fatto che i tram, gli 
autobus, i filobus sono superaf

follati per moltissime ore deljaspre, l ' indignazione talvolta 
giorno (e non solo durante l e i esasperata sono ben comprensl -
cosiddette <• ore di punta »!)* E' 
un fatto che troppo spesso l'u
tente del l 'ATAC è costretto ad 
un'attesa snervante prima di 
poter salire sul mezzo che lo 
deve portare a casa o al lavo
ro. E' un fatto, ormai noto a 
tutti, che un cittadino il quale 
abbia la disgrazia di abitare in 
un quartiere periferico, deve 
sobbarcarsi a intiere mezze ore 
di viaggio prima di giungere 
alla meta, perchè sul percorso 
quotidiano deve affrontare la 
incognita e l'avventura non di 
un solo mezzo di trasporto, ma 
di d u e o tre l inee diverse . Ed 
è ev idente che l'utente al quale 
capita questa autentica disgra
zia e che è in genere il meno 
facoltoso tra gli altri cittadini, 
d e v e sobbarcar.?! ad una spesa 
giornaliera pazzesca, che incide 
(non è una esagerazione!) in 
modo pauroso sul bilancio di 
una famiglia. 

Per questi motivi, e per altri 
ancora, i rilievi, l e critiche 

bili 
questi 
PATA< 

E* PIANTONATA AL POLICLINICO 

Una domestica soffoca 
la figlia appena nata 
La creatura è venuta alla luce duran
te la notte all' insaputa dei padroni 

Una domestica di 28 anni, 
Elena Caratti, è piantonata al 
Policl inico dalla polizia, accu
sata di aver ucciso il suo bam
bino appena nato. 

La Caratti prestava la sua 
opera presso la famiglia de l -
l ' a w . Adolfo Sgrell i , abitante 
al numero 42 de l v ia le di Vil la 
Emiliani. Ella aveva accurata
mente nascosto ai padroni la 
sua gravidanza. Durante la 
notte di ieri, colta dai dolori 
del parto, riusciva a dare alla 
luco la sua creatura, senza un 
lamento. Solo dopo, sopraffatta 
dal dolore e da una violenta 
emorragia, cominciava a g e 
mere, svegliando cosi la fami
glia Sgrelli . 

Subito soccorsa, ella veniva 
accompagnata al Policlinico. I 
sanitari che l e prestavano l e 
cure del caso, dichiaravano che 
la Caratti aveva da poco par
torito e domandavano notizie 
del neonato. Elena Caratti p e 
rò negava recisamente di e s 
ser madre. 

Insospettiti, i familiari de l -
l ' a w . Sgrelli , tornati a casa, 
effettuavano accurate ricerche 
e rinvenivano i lcadaverino di 
una neonata, morta per soffo
cazione, nel la cesta del la b ian
cheria sudicia. 

Di qui la denuncia del la Ca
ratti per infanticidio e i l p ian
tonamento all'ospedale. 

Un appello dell'UlT 
per le feste natalizie 

L'Unione per la lotta alla t h e . 
ha rivolto un appello alla citta
dinanza. alle autorità capitoline 
e della Provincia e a tutti gli 
Enti pubblici affinchè in orca-
sione delle feste natalizie con
corrano con il loro fraterno 
contributo ad assicurare al col
piti dalla t b c e «ile loro fa
miglie, alcuni giorni di lieta se 
renità. 

«Le condizioni economiche del
le famiglie del 4-000 Lb-c de
genti nei sanatori cittadini — 
dice l'appello — sono veramen
te gravi: immiserite dalla lunga 
malattia del propri congiunti, il 
cui lavoro nella maggior parte 
dei casi rappresentava Tunica 
fonte di sostentamento, queste 
famiglie sono costrette ad una 
squallida vita di stenti e di pri
vazioni-

« L a situazione degli e x malati 
della nostra provincia non e 
meno grave: dimessi dalle case 
di cara per raggiunta guarigio
ne, essi inutilmente cercano una 

occupazione qualsiasi che possa 
garantir loro un minimo di esi
stenza e allontanare la desolante 
prospettiva di ricadere malnti. 

« Per alleviare la drammatica 
condizione dei Lb-c-, l'U.L I*. ha 
presentato al Parlamento due 
disegni di legge tendenti ad au
mentare la indennità di degenza 
ai familiari e il sussidio oost-
sanatoriale al dimessi, disegni di 
legge che sono già stati appro
vati dal Senato. 

Il Comitato Provinciale della 
U.L.T., mentre invita la cittadi
nanza e la stampa ad adoperarsi 
affinchè 1 due disegni di legge 
vengano sollecitamente appro
vati anche dalla Camera, rivol
ge un caldo appello alla umana 
solidarietà di tutti 1 romani per
chè con un primo segno di con
creto interessamento contribui
scano ad alleviare moralmntc e 
materialmente le dure condizio
ni di questi nostri fratelli». 

Le offerte in danaro e in doni 
potranno essere inviate ai Co
mitato Romano dell'Unione lot
ta contro la T.B.C In via Ur
bana 176-a 

a queste crit iche e a 
ri l ievi i dirigenti d e l -

ATAC debbono dare il giusto 
peso. Perchè è certo che, se 
talvolta la rimostranza è esa
gerata, è pur v e r o che in essa 
c'è sempre m o l t o di vero e fon
dato. 

Tuttavia, bisogna pur dire 
che, oltre agli utenti , anche i 
dirigenti del l 'azienda ai mostra
no preoccupati per l 'andamento 
del servizio. E' d i questi giorni, 
per esempio, la richiesta alla 
Amministrazione comunale di 
un sollecito confer imento dei 
mezzi con i quali si dovrebbe 
provvedere al l 'acquisto di nuo
ve vetture. Ma in questa ri
chiesta, non è impl ic i to 11 r ico
noscimento che con i mezzi 
attualmente a disposizione, la 
ATAC non può far fronte al 
servizio? E non sì riconosce, 
quindi, che gli utenti hanno ben 
ragione di lamentarsi? 

Gli .utenti hanno proprio ra
gione anche se l 'ATAC ha dal 
la sua parte il fatto che l' incre
mento de i passeggeri tocca ogni 
anno 1*8 per cento ed anche se 
solo l'80 ner cento de l le 1400 
vetture disponibil i possono e s 
sere messe in circolazione pei 
i guasti e la necessaria opera d 
manutenzione d i cui i mezzi pe
riodicamente abbisognano. 

Motivi di p i ù per giudicare 
opportuna e urgente la richie
sta del l 'ATAC all 'Amministra 
zione comunale, tanto più che-
bisogna aggiunger* • l'esigenza 
inderogabile d i a lmeno 200 vet
ture nuove per far fronte al le 
esigenze dei pubblici trasporti. 
Ma vogl iamo augurarci che l'a
zienda comunale insista su 
questa sua posiz ione (la richie
sta al l 'Amministrazione comu 
naie di mezzi per far fronte al 
necessario arricchimento del 
patrimonio) e non su quella 
inaccettabile d i un aumento 
del le tariffe. Se i dirigenti del 
l'ATAC battessero ancora su 
questo tasto non solo si t rove
rebbero di fronte al malconten
to e alla protesta degli utenti, 
ma commetterebbero un al to 
che li aqualificherebbe come d i 
rigenti di un'azienda mimici 
palizzata di interesse pubblico. 

E auguriamoci anche, infine, 
che i l vent i la to ricorso ad 
aziende pr ivate per sopperire 
a l la deficienza di vetture, aia 
solo una voce maligna senza 
alcun fondamento. Per quanto, 
la minacciata concessione ad 
azienda privata d e l servizio au
tomobilistico Roma Fiuggi, ge
stito at tualmente dalla STEPER, 
possa indurre e l la preoccupa
z ione i l p iù ottimista difensore 
de l le az iende municipalizzate. 

La protesti dei lavoratori 
per gli eccidi in Corea 

Un te legramma della C.d.L. 
al la Ambasciata USA - L'ap
pello dei Partigiani della pace 

Profonda indignazione ha su
scitato tra i lavoratori romani 
la notizia del nuovo crimine per
petrato in Corea dagli americani, 
che hanno barbaramente ucciso 
ottantadue internati civili e ne 
hanno gravemente feriti altri 120. 
t lavoratori di numerose azien
de, appena appresa la notizia, pi 
sono recati presso i sindacati di 
categoria, tramite i quali hanno 
fatto pervenire la loro protesta 
all'Ambasciata ameitcana, In
viando telegrammi di riprova-
clone e di condanna 

La Segreteria del Va Camera del 
Lavoro, a nome dei propri orga
nizzati, ha Inviato all'Ambascia
ta americana il seguente tele
gramma: «La Segreteria della 
Camera del Lavoro, a nome del 
propri organizzati e delle loro 
famiglie, eleva «degnata prote
sto contro nuovo e barbaro ec-
cldlo Internati civili perpetrato 
da truppe americane Iti Corea. 
calpestando ogni diritto delle 
genti e norma internazionale ». 

Anche ] comitati rionali e 
aziendali della pace, riunitisi Ieri 
sera, dopo aver elevato una vi
brata protesta per questo nuovo 
delitto, che suscita orrore nel
l'animo di ogni essere civile, a 
nome di un milione di partigia
ni della pace di Roma e della 
provincia, hanno rivolto un In
vito ai partigiani della pace, I 
cittadini, 1 lavoratori tutti a ma
nifestare, con tutte le forme con
sentite dalla Costituzione delta 
Repubblica, Il toro orrore per II 
nuovo crimine e a esprimere la 
loro condanna contro 1 gangster 
americani e 1 loro complici, ad 
esigere la cessazione delle stra
gi di inermi prigionieri e '• con
clusione di una giusta Pace in 
Corea. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Generosa pioggia di doni 
dai rioni e dai quartieri 
L'offerta della Legazione cecoslovacca - Gli « Amici » in gara 

Giornata di offerte cospicue, 
quella di ieri, per la Befana 
déU'l/nitd. Il grande cuore dei 
cittadini romani sta offrendo 
ancora una volta, se pure ve 
ne fosse bisogno, una d imo
strazione del la sua generosità, 
rispondendo con slancio al l 'ap
pello che il nostro giornale ha 
lanciato affinchè anche i bimbi 
poveri possano avere una Be
fana felice, possano, in quel 
giorno di festa che è loro par
ticolarmente dedicato, ricevere 
anch'essi un dono, pure se mo
desto. 

E' motivo di compiacimento 
sapere che non soltanto i ro
mani contribuiscono a questo 
fine, ma che per donare un po' 
di gioia ai bimbi poveri di Ro
ma le offerte giungono anche 
da altre città. E' di ieri, infatti, 
l'offerta della delegazione degli 
« Amici dell'Unità .. di Prato, i 
quali hanno inviato la somma 
di 7.100 lire per la nostra B e 
fana. Un'altra offerta partico
larmente gradita è quella del la 
Legazione di Cecoslovacchia, la 
quale ha inviato 20 mila l ire, 
accompagnando l'offerta con 
una simpatica lettera, nel la 
quale è detto fra l'altro: « La 
prego, signor Direttore, di r i 

cevere l 'espressione de l la mia 
stima e di trasmettere, ai suoi 
piccoli protetti il mio augurio 
per un più felice Nuovo A n n o ». 
Ringraziamo sent i tamente la 
Legazione di Cecoslovacchia a 
nome dei piccoli che d e l suo 
dono beneficeranno. 

Ringraziamo, inoltre, l e nu
merose persone che hanno in
viato altri doni, di cui d iamo 
l 'elenco: il sig. Natale D e A n 
geli.), abitante in via Quintino 
Sella 31, ha inviato 500 lire; il 
compagno Giuseppe Lemmi l ire 
1000; il signor Raffaele Sorren
tino lire 1000; il sig. Mario Mas-
sini. in memoria de l figlio 
Aleandro, ha inviato 1000 lire, 
mentre il compagno Gastone 
Vivian ha donato una carrozzi
na per bambola, che ha costrui
to con le sue mani. 

Una notevole somma, è stata 
inviata dal gruppo di » Amici » 
di Tiburtino che l'hanno rac
colta tra gl i abitanti del quar
tiere. Ne d iamo l'elenco: s ignor 
Antonio Pitiricchio L. 100, s i 
gnor Riziero Cianti L. 100, sig. 
Bastiano Galiberti L. 50; s ignor 
Alberto Nanzi L. 100; s ig . P i e 
tro Boncompagni L. 100; s ignor 
Benedetto Perett i L. 100; signor 
Giovanni Evangelist i L . 200; «i-

HA TRE ANNI ED E' GRAVEMENTE USTIONATO 

Sinfiammano le vesti di un bimbo 
che gioca agli indiani con il fratello 

// piccino, piagato in tutto il corpo, ne avrà per un mese 
Aveva fatto un falò e, tutto contento, vi ballava attorno 

Un bambino di tre anni. Nar
ciso Carboncini, giace tra sof
ferenze atroci in un letto del 
Policlinico, gravemente ustio
nato in tutto il corpo. Non po
trà guarire prima di un mese, 
dicono i medici. 

E c'è un altro bambino, di 
poco più grande, il fratellino 
di Narciso, Raffaele, ancora pie 
no di spavento per la sciagura 
che si è verificata sotto i suol 
occhi e della quale è, forse, il 
principale colpevole, 6e di col 
pa s i può parlare- riferendosi 
ad una creatura d i quattro 
anni. 

Narciso e Raffaele hanno pro
babilmente visto al c inema 
qualche film sugli indiani; cer
tamente hanno visto nel le v e 
trine de i negozi di balocchi i 
pellirossa in groppa ai cavall i 
di cartapesta, o legati al palo 
del supplizio, quegl i stessi pe l 
lirossa hanno visto volteggiare 
attorno a i falò, v ivacemente 

U CAWASKA PER l RArTBUZAMEUTB Da PCI. 

Tesseramento lampo 
ira i compagni terrowieri 
Altre «ferine di reclutati — 1 bollini sostegno 

Abbiamo Illustrato nei gior
ni eoorsi le positive esperienze 
fatte dai compagni della cel
lula e Appalti ferroviari > della 
stazione Termini, nel coreo del
la campagna per il teeeeraroe-n-
t o e i l reclutamento ai P.C.L; 
esperienze positive che posso
n o riassumersi nel la cifra di 
ventuno nuovi rec lutat i 

Ma le gradite sorprese dei 
compagni ferrovieri non al so
n o esaurite con i risultati della 
cellula « Appalti ferroviari », 
tutt'aJtro. Ieri é entrata i n 
scena una nuova ceuula quella 
«Lavori s u d » di Roma. Termini 
che, dopo una eccel lente atti
n t a capillare h a effettuato il 
« tesseramento Jaznpo». Nel gi
ro di un'ora e mezza, infatti, 
e s se ha rinnovato le 18 tessere 
del 1952 ed h a reclutato tre 
nuovi compagni. 

Tale brillante risultato, co
me dicevamo, n o n * s tato ot-

UN AUDACE FURTO Al PARIOLI 

Spariscono da un'abitazione 
gioielli per un milione e mezzo 
U n " furto d i gioiel l i per u n 

valore compless ivo d i circa un 
mi l ione e mezzo d i l ire è stato 
compiuto in circostanze m i s t e 
riose nel la giornata d i ieri da 
una abitazione situata in v ia 
Francesco Denza 20, ai P a r i d i . 

I l furto è stato denunciato 
dalla signora Elisa Del la Bona, 
vedova Forlì, che ha lamentato 
anche l a •comparsa di c inque 
cambiali de l va lore d i I*. *M>00 
ciascuna e d i L 15.000 in c o n 
tanti . 

La signora Del lo Bona non 
ha saputo apiegare l e circostan
z e d e l furto, in quanto non v i 
sarebbe stata effrazione. I l a 
t r i potrebbero esaere penetrati 
• e l l a casa d a una finestra r i -
aftastjt aperta, mentre l'abita-
t i o n e era m o m e n t a n e a m e n t e in 
custodita. 

U fumarne • » pmesso 
per il hffe rfi peiridffìM 
et è ripreso ieri mattina, di

ana IX Sezione del Tribù-

furto della penlcellina negli sta
bilimenti LEO. per il quale co
no imputate diciassette persone. 
con imputazioni varie, che van
no dal furto, alia ricettazione. 
alla connivenza. 

Nell'udienza di ieri è stata 
proseguita l'escussione degli im
putati. iniziata nell'udienza pre
cedente. e sono stati ascoltali 
i prtanl testimoni. 

Tra questi segnaliamo il di
rettore amministrativo d e l l a 
LEO. dott. Matalone. U quale ha 
dichiarato, tra l'altro, che l'am
manco della penlcellina al ag
gira sul 209 chilogrammi. 

n processo è stato rinviato al 
19 dicembre. 

rigau4*aU M ri*», 

Convooaslonl d i Par t i to 
CT1T1U: Oaalati £ celi»!», MS**V 

f* l M tssitau «atto** • é * t t *«U. 
i l tatti t atafettrl. sali • OsHUswatt, 
«Musi site »M <s Fai. 

MUTILATI E INVALIDI 
Talli i caapa^ai «stilati « taraiUl 

coaoaisti « i«>*lr*ti «ce* irritati alla 
riaatow i. |i«tefl «Ha ara 18, «sa 
su i tamia Mi locali M i a Stai*— ras-
la Parità* l i vis I s a » « tasta fiat 

tenuto a caso, ed è per que
sto che i compagni, soddisfatti 
dell'impegno assolto, hanno de
ciso di festeggiarlo in modo 
conveniente con un tratteni
mento che avrà luogo giovedì 
alla sezione Macao. Ma c'è di 
più; i ventuno compagni han
no deciso di presentarsi alla 
festa con altri tre reclutati. 

Agli onori della cronaca deb
bono essere inoltre, citati oggi 
I compagni della cellula e Va
goni letto», 1 quali hanno an
che loro reclutato quattro nuo
vi compagni, tenendo, cosi 
alta la bandiera dei ferrovieri. 

Uguale s t e n d o e altrettanto 
ottimi risultati hanno avuto 1 
compagni della ceHuIa Forte 
Boccea. di AureCia. 1 quali han
no ritesserato 134 compagni e 
ne hanno reclutati quattro. 11 
«secreto? La. costante attività 
ohe la cellula ha sostenuto per 
ottenere ri miglioramento deila 
zona, per assicurare lavoro al 
disoccupati e migliori condizio
n i di vita agli abitanti 

Analoghi successi hanno ot
tenuto i compagni della quinta 
cellula di Cassi Bertone i quali 
hanno rinnovato le 31 tessere 
del 1952 e reclutato sei nuovi 
compagni. Anche qui il succes
s o e s tato possibile grazie alla 
attività politica svolta dai com
pagni nella zona noi comò del 
l'anno. 

Sempre per i attività svolta 
in periferia vanno segnalate .a 
II e la 9 cellula femminile del
la sezione Quadrar©. le quali 
hanno superato il numero del
le iscritte del 1952 

Ma s e nella periferia, seguen
do l'esemplo dei compagni del
la cellula Acquedotto Felice. I 
compagni s i fanno onore tn 
questa grande campagna per U 
tesseramento lanciata dal Par
tito. nelle officine e nelle fab
briche altri compagni non so 
n o loro d i meno La cellula 
Atac operai di P Maggiore, ad 
esempio, h a già rinnovato tut
te le 43 tessere del 1953 ed 
h a reclutato u n nuovo compa
g n a Sulle tessera inoltre sono 
stati applicati compleastramen-
t» 33 bottini sostegno da 1000 
m » a 10 d a 000. 

Il completamento del tesse 
lamento, rotine. * stato opera
to dai compagni dell* cellula 
«autist i d i notte a della sezio
ne Mazzini; aeUe sono stat i 1 
botata! eus ie j iu i da enfia* ti
ra ««falcati auUa tessere, 

Due persone ferite 
dal a furia nel tempi 

Nella giornata di ieri, il mal
tempo ha imperversato in tutto 
il Lazio. Anche Roma è stata 
battuta per tutta la mattinata 
da violente raffiche di vento ge
lido, che hanno causato danni 
alle cose e alle persone. 

Il manovale Giulio Febi, di an
ni 22, abitante a Vlcovaro, è sta
to colpito da una porta, schian
tata dal vento, in via Gioberti. 
E' stato dichiarato guaribile in 
5 giorni, dai sanitari dell'ospe
dale di Sai» Giovanni. 

La signe»v . . Rasa Forte, abi
tante . In , ^ a j> Ca>telfidardo 97. 
mentre s f t r a e v a a I mercato di 
via Montebello. veniva colpita 
alla testa da un pezzo di legno. 
spazzato via del banco di ven
dita numero 84. Al Policlinico 
è stata giudicata guaribile in 6 
giorni. 

|colorati, sul le pagine dei g ior
nali per l'infanzia. 

I Così, soli in una stanza della 
[loro abitazione, in via Nomen-
Itana 41, i fratellini hanno pen
sato a un bel gioco: fare la 
danza della morte, come gli 
indiani, attorno al falò. Una 
scatola di fiammiferi, destra
mente sottratta i n . cucina, un 
pacco di vecchi giornali ab
bandonati in un canto e il g io
co è fatto: Narciso e Raffaele 
allacciati per l e mani, intrec
ciano intorno a l l e fiamme, cosi 
allegre e vivaci, u n bel g iro
tondo. 

Ma i l fuoco non rispetta i 
giochi dei bimbi; la fiamma si 
è appiccata ad un tratto, senza 
che i fratelli sapessero come, 
a tradimento alle vest i del p iù 
piccino, divampando rapida. 
Al le grida dei bimbi, accorre 
la mamma e r imane sgomenta 
e atterrita dinanzi al lo stra
ziante spettacolo. 

E il gioco, che appariva cosi 
bello, s i è concluso ben triste» 
mente: u n povero bambino sof
fre all'ospedale, u n altro n o n 
può dimenticare l'orrore di 
quanto è accaduto sotto i suoi 
occhi. 

Una conferenza di Temvini 
sulla legge elettorale 

Ad iniziativa dell'Associazione 
Culturale fra 1 bancari romani 
il sen. Umberto Terracini terrà 
oggi alle ore 19. nel Salone del
la Federazione Nazionale degli 
Statali (Via S. Teresa 5). ima 
conferenza al bancari romani 
sul tema: «La legge elettorale». 
La riunione sarà presieduta dal-
l'on. a w - Francesco Marinaro. 

Incidente stradale 
a due lambrettisti 

I giovani Raffaele Tessero di 
28 anni e Franco Giuliani di 21 
anni, procedevano ieri notte in 
piazza Ledro a bordo di uno 
scooter pilotato dal Tessero, 
quando, per ragioni imprecisate, 
venivano investiti dall'auto tar
gata Roma 138189. Fortunatamen
te i giovani se la cavavano con 
più paura che danno; infatti ri
portavano entrambi contusioni ed 
escoriazioni alla gamba destra, 
che guariranno, secondo II refer
to dei sanitari dell'ospedale di 
San Giovanni in pochi giorni. 

Un giovane operaio 
perde due dita 

D cementista Francesco Grillo 
di anni 25. abitante in via Casi-
lina 1014 lavorava Ieri mattina 
al Campo sportivo di via Casi 
lina per conto della impresa 
Branchinl. Il poveretto, adope
rando una sega elettrica, si è 
asportato accidentalmente il se
condo e fi terzo dito della mano 
destra. I sanitari dell'ospedale 
di San Giovanni lo hanno giu
dicato guaribile in 20 giorni. 

Di un altro incidente sul la
voro è .invrcta vittima l'op^rsia 

AVEVA VISTO VK DISCO VOLANTE 

Investita da uno scooter 
mentre guarda il rielo 
I dischi volanti hanno fatto le 

prime vittime anche nella no
stra città Possiamo assicurare 
però ai nostri lettori che non 
c'è ragione di farsi prendere dal 
panico: l'incidente è destinato a 
non aver seguito. 

Ecco di che cosa si tratta: 
verso le ore 10.30 di ieri, in via 
del Plebiscito, nel pressi del ne
gozio delle Sorelle Adamoli. un 
giovane, con un braccio levato 
al cielo e il naso all'aria, asse
riva a gran voce di aver veduto 
un disco volante. Subito altri 
passanti confermavano 11 fatto. 
Un .bolide fiammeggiante aveva 
trasvolato U tratto tra Piazza 
Venezia e San Pietro. 

A poco a poco si radunava 
una certa folla, che. con la te
sta volta al cielo, dimenticava 
il traffico. Ed effettivamente 
qualcosa tra le nubi tuttora al 
vedeva; una scia biancastra. In 
tutto atralle a quella che gB 
aeroplani lasciano normalmente 
dietro di sé. 

Improvvisamente, però, accade
va un fatto ehs riconduceva di 
botto sulla terra gli astronomi 
Improvvisati: un etetomotora 
scoppiettaste s i •lanciava l a v i e 

del Plebiscito e andava a cade
re nel bel mezzo dell'assembra 
mento, travolgendo una distinta 
signora che doveva essere medi 
cata in farmacia. Le conseguenze 
non sono state gravi, né per la 
incauta osservatrice dei feno
meni celesti, ne per il conducen
te dello scooter, un garzone for 
naio. che è rimasto anche egli 
leggermente contuso. 

Preriwriviie di Salila 
svile eteri** aWA. C. 

Il compagno Giuseppe Sotgiu. 
in relazione a quanto diffuso da 
una agenzia di informazioni. 
precisa che. pur grato agli ami' 
ci ed al numerosi s o d che te 
hanno soDecttato a partecipare 
ad una Usta di candidati aua 
direzione dell'Automobile Club 
di Roma, na declinato rìnvlto, 
non consentendogli gli attuati 
suol Impegni di lavoro una at
tira conaborarJone alla vita del 
massimo l a t e autae&obUlstlee 

ventisettenne Mafalda Sansoni, 
Impiegata presso la ditta Vinoro 
come imbottigliatrice. La ragaz
za si feriva alla mano destra. 
rimastale impigliata in una mac
china, producendosi la frattura 
del secondo dito. I sanitari del
l'ospedale di San Giovanni l'han
no giudicata guaribile in venti 
giorni. 

Una 82enne intossicata 
da una fuga di gas 

Per una fuga di gas e rima
sta ieri intossicata una donna di 
82 anni. Lucia Petrlni, abitante 
in via Candì 77, rinvenuta esa
nime sul pavimento della cuci
na dal figlio, mentre il gas usci
va da un rubinetto rimasto 
aperto. 

La povera donna è stata rico
verata all'ospedale di Santo Spi
rito, in osservazione. Sono in 
corso indagini per appurare se 
si tratta di un fortuito inciden
te o di un tentativo di suicidio. 

gnor Sergio Allori L . 1005 signor 
Francesco De Luca L. 100; s i 
gnor Cesare Di Ces idio L. 100; 
sig. Gino Rossi L. 300; signora 
Elvira Trcoli L. 300; sig.ra Giu
liana Maier L. 70; s ig . Vando 
Ercoli L. 50; sig. Umber to Mo
retti L. 100; sig. Romolo Pacifi
co L. 100; s ig. Vittorio Profili 
L. 50; sig. Renzo Baccarl ino l ire 
100; s ig . Romano Maier L. 50; 
sig. Rinaldo Giul ianel l i L. 300; 
sig. Santino Rossi L . 500; il 
proprietario de l Bar Lupo, si
gnor Francesco Lupo, ha sotto
scritto 5000 l ire e 1500 l e ha 
offerte il s ignor Olindo Rinaldi. 
Inoltre, gli <• Amici » di Tibur
tino hanno versato per bollini 
pro-Befana la somma di 3500 
lire. 

Non da meno sono stati gli 
« Amici * di Porta Maggioro, i 
quali sono già al la terza tor
nata di versamenti . Ed ecco 
l 'elenco del le offerte da essi 
raccolte nella giornata di ieri 
nel loro rione: Vittorio Libiani 
una bottiglia di marsala; Rosi
na Cappell i L. 500; s ig. Arnal
do Giovanni L . 200; s ig . G i u 
seppe Antomarchi L. 100; s ig. 
Egidio Avanzi L. 100, sig. A n 
tonio Sedda L. 100, sig.ra Lui 
gia Bel locci L . 100; sig. Trive l -
Ioni L. 300; sig.ra Maria Loriz-
zo L. 100, sig. Gino Giul i l i re 
100, s ig . Pietro Colacci L . 100; 
sig. Nicola Grieco L . 300; s ignor 
Bruno Petrocchi L . 100; sig.ra 
Fernanda De l Greco L. 150; 
sig. Vittorio N . L . 100; s ignor 
Vincenzo pist i l lo L . 100; signor 
Valent ino CifareUi L . 200, N .N . 
L. 100 e sig. Giuseppe Chiodi 
L. 100. 

Un volo della Stampa 
per Alberto Bergamini 

Il Consiglio Direttivo, il Col
legio del Probiviri, il Collegio 
dei Sindaci dell'Associazione 
della Stampa Romana, recente
mente eletti, hanno iniziato ieri 
la propria attività. 

L'assemblea, sotto la presiden
za del Vice Presidente Profes
sionisti. Ceroni, ha votato alla 
unanimità e per acclamazione U 
seguente ordine del giorno: « Il 
Consiglio Direttivo, il Collegio 
dei Probiviri, il Collegio dei 
Sindaci, nella seduta di insedia
mento. esprimono il voto unani
me che il Presidente dell'Asso
ciazione della Stampa Rimana 
sia. secondo l'antica tradizione. 
Presidente della Federazione Na
zionale della Stampa, tanto più 
che l'eletto si chiama Alberto 
Bergamini; e dà mandato ai 
Consiglieri nazionali eletti dalla 
Associazione romana, di render
si interpreti di questo voto una
nime presso il Consiglio Diret
tivo federale e presso il Consi
glio Nazionale della Stampa». 

I colleghi presenti all'assem
blea, oltre ai membri dei tre 
Collegi, si sono tutti calci osa
mente uniti all'applauso unani
me al Presidente Alberto Ber
gamini. 

Due nuovi "tredicisti,, 
aspirano ai milioni 

La direzione del «Totocalcio» decisa ad in
vestire della questione l'Autorità Giudiziaria 

RADIO 
PR0GRAKMA NAZIONALE - dor

mii radio: 7, 8. IX l i , 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: Urite* di già-
castità — 6,45: Letico* i\ Ireo-
eese — 7: Ororia, Pr«rcs:.onl del 
tempo. Musiche del mattino — 8: 
Orarlo, Rastegoa <Je!!« stampa. Pre-
vi.looi del tempo. Musica legger* — 
8.15: • Feto e arreoire » 11: Pro-
grama* per le stuoie — 11.15: Fol
clore ioteroMiooale — 11.15: Mu
trie* da canni a — 12.lo. Orche
stra Kieelli — 18: Orarlo, PreTi-
sioai del tempo — 13,15: Carillon, 
Album musica:* — 11: listino bot
t i — 14,15-11.30: Arti plastiche e 
I.gurative, Cronache australi — 10: 
PrerUiosi del tempo. Finestra cui 
intiaio — Ili.30: Program»* per le 
scuole — 16.15: Complessi Jan — 
17: Festival della cantone napole
tana, Orchestri Angelini — 17,30: 
Ai tostri ordini — 18: Orckestr» 
Ferrati — 18,30: Il ooatempuraiieo 

— 18,45: La rote dei Irroratori — 
Maska legger* — 20,30: Orario, 
Attualità e «poti — 21: La peac* 
del moliti — 21,5: Concetto eln-
f(0!c« — 23,15: 0<iji «1 Parla
mento, Maiki da hallo — 2 i : 0-
rario. Ultime notiiie. 

SECONDO PROGRAMMI — G ornali 
radio; 13,45. 15, 18. — Or» 9: 
Giorno per giorno — 9,30: Musiche 
da tilm e riviste — 10: Cas* ^se-
tena — 13: Orchestra Angelini — 
13.30: IW-cnv (ìoodman e il suo trio 
— 14: Galleria del sorrido. Ma-i
ra Incera — 14,30: 11,30: lin 
lidr» per \..: — 14,45: Cauta Ro
berta Morolo — 13: Orar», Pre
visioni del tearpo. Bollettino delle 
iaterrut'oni 6ir»li!i — 15.15: M.-
wosMcfl — 15,45: Pieeola stora 
di granii cose — 16 Parati d'or
chestre — 16,30; I! taccuino della 
raoicce — 16,45: Tastiera — 17: 
Programmi per i rajdin — 17.:ì0: 
Ballate eoo noi — 18,30: Pare
teli» — 18,15: 11 topo i. discote
ca — 19: I personaggi dei l'arte: 
Ed:p-> — 19.15: Oli os« della r!-
TÌ<I« 19.30; Ehao Ceragioli e il suo 
ctiarplesv). La. por»!» «gli esper
ti — 20: Orario. Radicherà — 20 
e 30: La pesca dei motivi — 20 
« 30: iMoMra perennale: Vittorio 
fiassman — 21 : « To.«c3 • di Gia
como Puco;ni — 23: 5v:parictto — 
23.15: Orchestra Fragni — 23,45: 
Luce a gas — 0.05: Notturno dal-
l-ltalii. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: 
fV.nrerto d'apertura — 21: Vnlcano-
log:a e e"t«noleq"u — 01,15: I* 
ultime lettere di Rilke — 21,40: 
Musiche di balletto — 22.20: Vita 
e<Y)aomif4 — «.35 t I! corvo • di 
Edgar Allan Poe. 

A.A.A. • LUCBWAT1 • Ubbrtca 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari . Assortimento termoftata 
e resistenze corazzate - ftappra» 
sentante esclusivo Ali nichelerò* 
mo « Kanthal » • Via Sclplonl 107, 
Roma 33447-3731B0 

A. ART1U1ANI Canto «vendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda» 
menti granluaso - economici, f a 
cilitazioni • Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 7003 

— Perchè i ceti medi 
possono essere al' 
leati della classe 
operaia nella lotta 
contro il sistema 
capitalistico ? 

— Perchè il Sociali
smo è storicamen
te destinato a 

• trionfare? 
A queste e ad altre doman
de troverete risposta acqui
stando il 

BREVE 

CORSO MARX 
Prezzo del la dispensa: L. 100 

E' in vendita presso tutti 1 
CDS di Sezione 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMI' .KCIAt. i l I I 

«) A U T O - C I C U S P O S I t . U 

A. ALL'AUTOSCUOLE < strano » 
corsi economicissimi scoppio Die
sel. Emanuele Filiberto 60 Re-
Doris. 101663 

t> OCCASIONI I I 

UAMBOLB bellissime inlraaglbUl 
camminanti vende Fabbrica Arti
giana. Magnanapoll, 9. (Pia*?* 
Venezia). «M» 

CALZOLERIA VENUTA Via Can" 
dia 38 - Marranella 18. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.800. Donna 
1.000, 1.500, 2.500. Bambino 60t 
oltre. VISITATECI 

9) t i o m t , i tv 

A ALLE GRANDIOSI* GALLE
RIE mobili *BabuscÌ»ll l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 

SOGGIORNI - ARMAD1GUAK-
DAROBA - LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognlstile esclu
sività delle esposizioni: Canrù -
Meda - Giussano -Mariano • Mu
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarlenzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 4678 

26) OFFERTB 
COLLABORATORI, corrisponden
ti. Informatori ricerca ovunque 
seria organizzazione giornalistica. 
Scrivere cassetta 8170 S.P.I. To
rino. 10285 
I I I I I I I I M I I I I I I I M M i l l i t i l l I M M M M * 

Imminente ai Cinema 

MODERNO e IMPERIALE 

[UNFUMSiNSAZtOfM^ 

PMcmmm 
T£CHN'CO£.0Q 

JEAN 

UOMBT 

NESULfSCO 

TACKS a c * 
La più selvaggia ed 

appassionante del le av-
I venture. 

11 concorso n. 14 del Totocalcio, 
relativo al risultati d i domenica 
scorsa, avrà probabilmente una 
strascico In Tribunale. 

Ieri, infatti, alle ore 9.30, un 
uomo e una donna s i sono pre
sentati negli uffici della zona di 
Roma del Totocalcio (via Pietro 
della Valle 1) ed hanno esibito 
una schedina contrassegnata con 
la serie 808 RA n. 68178. asseren
do di aver fatto « tredici ». 

La matrice d i questa scheda 
però non esiste negli archivi de! 
Totocalcio, per cui. mentre i pre
tendenti della vincita, che come 
ò noto al aggira sui 20 milioni, 
hanno manifestato l'intenzione di 
sporgere reclamo, asserendo che 
la matrice è stata smarrita, la 
direzione del Totocalcio, presup
ponendo un tentativo d i truffa, 
ha deciso di affidare la questione 
alle competenti autorità. 

La direzione del Totocalcio 
aveva notato la mancanza della 
scheda contestata e aveva sporto 
la relativa denuncia, prima del 
reclamo avanzato dai due pre
sunti vincitori. 

Utdiba1ffloa«CoimHà» 
sii rèri per raqani 

In occasione della Settimana 
del libro per ragazzi indetta dal 
Comitato per l'educazione demo. 
erratica dei giovanissimi, ieri pres
so il Contro culturale di Coma-
nitd di Roma (Via di Porta Fin-
ciana. 6) . si è aperta la Mostra 
del libro dello favola, con il con
corso delle più note Case edi
trici italiane. 

Oggi martedì, alle ore 17. pres 
so Io stesso Centro culturale di 
Comunità, si terrà un dibattito 
sul tema : « La lettura dei ragaz
zi oggi in Italia». Presiederà 
Muzio Mazzocchi; Interverranno 
Tullio Butgarelli. Giorgio Capro
ni. Benigno Di Tullio. Giampie
tro Dorè, Anna Garofalo. Alber
to Manzi. Geno Pampaloni. Carlo 
Salinari. Mario Verdone. Angela 
Zucconi ed altri interessati nei 
vari campi dell'assistenza soda
le. della scuola, dell'editoria, del 
cinema, delle biblioteche, del 
giornalismo in ordine e al pro
blema dell'educazione infantile. 
La discussione è aperta a tutu. 

L'iMmiilà «f (sfopnc 
e^X I ' * ' M U S ^ P S ^ L B B V S *sftaBBBBBV^^^s^sa ^nasa 

(H WfVl i l W I pCUrsVall 
Ieri mattina, una 

di pensionati, accompagnata dal 
Segretario della Cd-I» damate 
Cianca e dal direttore deiI*Ufn-
d o provinciale DICA Ben usano. 
si è recata al Minuterò del l a 
voro per chiedere che siano 
date disposizioni alle associazio
ni degli Industriali circa U pa
gamento dall'indennità di caro-

ai la votatori 

del trattamento di pensione, in 
dennità che alcuni datori di la
voro intendono assorbita nelle 
pensioni stesse. 

Il dr. Sales ha assicurato la 
delegazione che avrebbe imme
diatamente provveduto a dira
mare una circolare alle associa
zioni padronali rinnovando e 
chiarendo le disposizioni già 
emanate in merito. 

PICCOLA 
CRONACA 

— Oni aart*ii 1» CKtaVra (Sàe-l.Vi. 
S. l'aberto. Il «•»!< M Itxx »'I* T.59 
e traiMxata *!> 16.39. 
— laUttum* imsftih'in: R^U'^aU >r.: 
nli « n v i i 46. }>araia« 35: aarli na
c a : :*-">. traars* '6. Matt-Isou ua-
Mxitf. 29. 
— sali itti»» nrttmltftc*: La >a;*ra-
tara «"• i'.-i: Kar.aa 10.S »*<;SJ4 15.2. 
Si pcewdc feap* rariabi.V ccn trapu
ntata M £aÌBSCM*<. 

— Tsetri: • A***V » i l Tal* 
— Ciatna: • N m e e W r * prr «incora • 
•U'Asbta-JATÌBflH Ol ia la . Q^iraa!» « 
TJTCOO; • OperaiMGA O.rero » a! Crec-
Sat . (Via H KÌ«CJQ. Gr.'.itr,: • La fitti 
è «alt* • «ir.l«,a:!a: • I x.<->raVl: • al
l 'Us i : • Siaa* Utt; asw< ai * «1 *>!•-
aa: « (Ssarfte « ladri» a: Frisatali*: 
• Altri le»»: • al f±*ce Maraaeritt; 
• Oaaioa* rat,** • al TT «*:«. 

Casieresse e assaltiti 

— Draasi ali* 18, x t i V1Sc: iti 
Vicari» 49. *i ìerri' za ?*!>»IT> iifcas-
t.a» «ci va* • Il ; '.a-. \i tU à: ut 
I M B U I I -nvjf.tit* e U c.ofxa «**-
r.tae* ». iaéett* 4x1 tirr.4* «Cairi* 
ftapHi • * £i2!a Iràotria fc:«reaiV 
«*> Evasa.. V»*rr»-T*33.i Albert** M*-
rana. G.ATJ--» Ttm^rr:, lrca'& Fr»!<.i 
* L« f. Ci-arx,. L'e-jri-s*» è \3*n « 
tasti. 
— f tànniU r***l*r* Isa***: Ojji «:> 
\% **ii* « 4 e fellTarvtffct*. al €>>'.«-
fi* toauM. J àtri. Gwfliels» Cerosi 
p*r!*ra s*l tea*- . SUarp*. «rtcw* ce. 
r» « lf^fi «aHa *taa»a •: *1I* 19 il 
»r»I. (horaaai L13to*« parto* «• . At-
ttali «rr«*n*a«BSi *»!a Vnpt* a<4:<w-
raircTfiea Mia tabercnlori s«!a*a*t*> 
fayrf*»» litarv. 

OGGI Grande «Prima» al BARBERINI 

^èWDE FILIPPO 

A N T O N E L L A L U A L D I 
A R M A N D O FRANCIOLI 

CARLO ROMANO • MAR/SA MERL/N/ 
CARLO SPOS/TO • Gì ANN/ CAVAI /f/?/ 

4 a?*. PAOLO STOPPA II 

s^to.: LEONARDOOEMITRI 
ORGANIZ.GEN LUIGIFREDDI'• RECORD'^'*-

M O B I L I F I C I O T U S C 0 L 0 
Cav . C A S T A L D O PALLOCCHTA 

MOBILI COMUNI E DI LUSSO 
Ingressi - Pol t rona lotto - A r m a d i guar 
daroba - Cucino laccato - Mobi l i Isolati 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 
V ia Magnagroeia , 89 — ROMA — T e l . 7 7 7 - * » 

^IIIItlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliilllllllHllllliU 

jCIAMEI 1 
I CASSETTE A PREMIO I 
I / LIQUORI PIÙ FINl\ 

— S I ìaaassrvU «abaU tc*n» ai'.a 
fJaHsna •** rate», tm pmi* «ac
ce*** * «rasa • ci ratti*». 1* aw-
•nrn fataatale M easnaa»» *!tt*t« Sa
ra Miraatll», l a BMvtaa retteti «aert* 
ria* al 25 i\< * 

- L*V*ÌT*mtl «1 Sta* la taci ta m 
««tono a 31 boti* i. •tali» a«:«t*-
rlali « lire 52 aula, per *t*deatt ce-
ritmli e Ha*j*o»i mr ti « m a t a i>r* 

ISNtaus'aii ri»*lfer*i 

E Acquistando 
E una cassetta 
E trincerete ana 

lattili r e Uà 
TIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIT 

RITE ,2.0000! TUTTE 
LE 

MARCHE 

>CJ MfT OCCASIONI RIPARAZIONI 
JCJL / A r CAMBI • V. dei SA BELLI, 38 

ong.V.EQUl Ì10RFHZ0 T 491273 

In occasione delle Feste Natalizie 

li lobillflcio PIETI0 PAT0II 
V i a «e l «e t t 45-47 . V i a TlaVaruna Sf-Sf-

comunica a tatti i saoi aitesionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occas'one 
effettua tona vendita di propaganda 

pressi e facititaiioal sbalorditivi 
»*•» 

1 
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Otto miliardi per i canonici 
di V E L ì O SPANO 

1'.' successo giorni fu al Se- le (nobilissima, s'intende, ma 
nato della Repubblica. Si di- trascurabile) e che delle 360 
bcuteva il progetto di legge 
the prevede la costruzione 'a 
spese del contribuente) di 360 
nuove chiese e autorizza, per 
cominciare, la spesa di otto 
miliardi nei primi due anni. 
11 resto verrà via via inseri
to nel bilancio ordinario e le 
nuove,360 chiese verranno edi
ficandosi, con relative case 
parrocchiali e canoniche, a 
maggior gloria del Signore. 
l.a Legge di Dio si affermerà 
c««,ì hi oscuri sobborghi, mi
gliaia di anime saranno sal
vate e i disoccupati, intanto, 
avranno un po' di lavoro: 
questo almeno ci spiegava, 
mescolando il sacro al profa
no, la democristianerìa mobi
litata e tutta pervasa di subli
me entusiasmo per la santa 
fabbrica. 

In noi non illuminati dalla 
luce divina stentavo a farsi 
strada il Verbo che ci veniva 
porto, volta a volta, dalla 
rombante convinzione del re
latore Corbellini e dal mistico 
rapimento del ministro Altfi-
sio. Sarà forse che a noi nian-
< ano le basi o gli strumenti di 
mi intelligente comprendere; 
forse perchè non siamo co
struttori per professione come 
il senatore Corbellini e siamo 
quindi incapaci di considera
li'. quali accessori normali 
della nostra vita, le travi o i 
traversini, quasi che si trat
tasse di stuzzicadenti; oppu
re perchè non siamo proprie
tari di terre come il ministro 
Aldisio e non abbiamo quindi 
il senso esatto della stabilità 
dei corpi e delle anime; op
pure. più semplicemente, per
chè la Grazia del Signore ci 
ha negato la Fede. Sta di fatto 
che noi non sentivamo, come 
i nostri colleghi della maggio
ranza, di noi più fortunati, il 
bisogno irrefrenabile di que
sto nuove chiese e case pai-
rocchiali e canoniche. 

Le poche chiese che attual
mente esistono, ci dicevauo, 
sono sovraffollate, sicché, in 
ogni angolo d'Italia, il mini
stro Aldisio e il relatore Cor 

chiese progettate ne avrebbe 
avute pochine e che a quelle 
poche non avremmo dovuto ri
nunziare e che, in ogni modo, 
il nostro emendamento con la 
nuova legge non c'entrava 
niente e ch'era meglio per i 
disoccupati avere poche chie
se che niente case e niente 
chiese e che iu definitiva, sì, 
avevamo ragione, ma che ci si 
sarebbe pensato più tardi e 
che in ogni modo potevamo 
metterci d'accordo se il nostro 
emendamento, spregevole co
me tale, avesse assunto il sen
so di una raccomandazione e 
la forma di un ordine del 
giorno, noi — sordi alle cose 
celesti — abbiamo compreso 
queste parlamentari cose ter
rene. Forti della promessa che 
su un ordine del giorno ci sa
remmo certo intesi per elimi
nare rapidamente dalla Sar
degna e dall'Italia questa ver
gogna di cittadini vivi che 
abitano le case dei morti e 
che, premuti da tanta abiezio
ne, osano reclamare case mo
deste per sé anziché dimore 
egregie per l'Altissimo, ridu-
cendo in tal modo al livello 
dei bruti quell'opera perfetta 
di Dio che è l'Uomo, abbiamo 
ritirato l'emendamento e lo 
abbiamo presentato sotto for
ma di ordine del giorno che 
impegnava il governo a co
struire modeste decenti case, 
entro tre anni, per togliere i 
vivi dalle dimore dei morti. 
Ma a questo punto il ministro 
e la maggioranza, posti di 
fronte alle cose concrete, han
no compreso che la loro pro
messa era stata imprudente, si 
sono richiamati a esigenze di 
bilancio e di coordinament > 

fgovernativo ed hanno respinto 
'ordine del giorno. 

Così la legge sulle chiese e 
sugli otto miliardi per le chie
se è passata al Senato seo7d 
che la maggioranza cedesse su 
una virgola e il nostro povero 
ordine del giorno per gli abi
tanti delle tombe di Cagliali 
e S. Antioco è stato respinto. 
f parroci avranno le case e i 

bellini «oiio letteralmente UH-jennonici le canoniche, i tro
vatiti da richieste di nuove ^lodit i di Cagliari e di S. An-
t liiese e case parrocchiali; ed t imo conserveranno le lor. 
e soprattutto notevole, ci di
cevano, che tali richieste ve
nissero avanzate da lavoratori, 
da operai bisognosi di assi
stenza, bramosi di dare nuo
ve abitazioni ni Signore più 
che a se stessi. Chiusi nella 
nostra grettezza non riusciva
mo a vedere questa arcana lu
ce di spiritualità e ci confi
navamo nella realtà mediocre: 
ricordavamo le innumeri chie
se esistenti e cercavamo inva
no nella nostra memoria il 
lavoratore che avesse una vol
ta sola lamentato con noi la 
scarsità di case del" Signore, 
mentre ci ritornavano in fol
la i ricordi di grida ango
sciose reclamanti case per i 
poveri. I disoccupati trove
ranno lavoro nella costruzione 
delle nuove chiese e canoni
che, ci dicevano; e noi non 
comprendevamo come e per
chè i disoccupati non avrebbe
ro potuto trovar lavoro nella 
costruzione di case popolari 

Eer se stessi. I poveri hanno 
isogno di assistenza, ci di

cevano, di assistenza spiri
tuale, poiché le nuove chiese 
non saranno costruite. D io ne 
guardi, negli splendidi centri 
cittadini, ma nei sobborghi e 
nelle periferie dove gli abi
tanti si lamentano abitual
mente, secondo Von. Aldisio, 
solo della mancanza di locali 
igienici per il raccoglimento e 
la preghiera: e noi, privi del
la fede che illumina il sena
tore Corbellini e persino di 
Suella che esalta Fon. Conti 

quale vota per le case ai 
parroci nella speranza che es
si saranno domani buoni pro
pagandisti per la Repubblica, 
c i rifiutavamo di comprendere 
che, per la propaganda anti
comunista, non bastano (e 

e gli oratorii esistenti 
invece altri %0. 

lello Spirito 
enetrarci: 

tombe e avranno, in più, ti 
conforto della commiserazione 
unanime del Senato della Re
pubblica. 

L'episodio sarebbe, eviden 
temente, di nessuna importati 
zu se non ponesse e automa 
ticameute risolvesse un pro
blema di significato universa
le. Il problema, invece, è stato 
posto e risolto. Da una parte 
si è affermato che le anime 
dei morti e dei vivi hanno bi
sogno, non soltanto di luoghi 
di preghiera e di raccoglimen
to che siano spaziosi e degni 
ed igienici, ma anche di ca
se parrocchiali e di canoniche 
che siano dignitose e di va
stità proporzionale al loro nu
mero (delle anime): dall'altra 
parte si è affermato che i vivi 
i quali abitano le tombe, cioè 
le case dei morti, hanno biso
gno di dimore per vivi, il che 
da nessuno è stato contestato: 
ma dovendosi per ragioni di 
bilancio stabilire un criterio dì 
priorità, il Senato della Re-

?nibbi ica ha solennemente af
ermato, con alto senso di spi

ritualità, che il bisogno dei 
morti di avere case per vivi 
è più grande e universale, e 
quindi maggiormente degno di 
considerazione, che non il bi
sogno dei vivi di uscire dalle 
case dei morti. Grande è la 
nostra commossa e ammirata 
meraviglia di fronte a una ta
le affermazione di principio 
che costituisce indubbiamente 
una storica vittoria dello Spi
rito sulla Materia e che per
ciò stesso pnò essere assunta 
a norma generale di vita in 
questa nostra civiltà tanto 
squisitamente cristiana. E be
ne ha fatto senza dubbio il 
Senato, nella sua maggioran
za. a battersi con sacro acca
nimento senza cedere un sol 
pollice di terreno del suo sa
cro recinto. 

Una sola cosa non ha otte-
larca- nuto la maggioranza del Se-

han-Inaio: non è riuscita a disper
ai lo-jdcre l'ombra inquieta del mio 

paziose(scetticismo. Sicché adesso, a 
inimen-j posteriori, ripensando agli ac-

tre con-}corati tremoli della voce del 
tato ne-(ministro Aldisio e rievocando 

il c ìn-j le immagini di facce ispiran-
che, con ( tisi al c ielo o bufalinamente 
reclama-1 protese da esili paffutelli cor-

confes- pjciattoli di intellettuali a con
ia incom- testare e a minacciare, le stes-
ubbio, è se eterne questioni mi turbano: 
nostro bi- ci crede, questa gente? e per
la discus- "che e ci crederebbe >? e se non 
lesti dello • « c i crede », come io fermia

te aure simamente credo, perchè fa 

ti e di Al
ito ambien
t o che Las-

fri, pur non 

'la nostra pro-
Idamento secon-

là legge sulla co -
noove chiese non 

Tato effetto in Sar-
a che non fossero 
lite case popolari 

a eliminare la ver-
lle tombe puniche e 
Imitate non da morti 
ivi, a Cagliari e a 

dire che su questo 

ci sentiva- finta di crederci' 
gio e di- Il problema è per me di ri

lievo giacché -io, da nomo che 
crede di esser libero appunto 
perchè si è svincolato da ogni 

.paura e da ogni pregiudizio, 
[bare la que-jsono estremamente rispettoso 
ne, ponessimo di ogni credenza, anche relt-
questione dei 

dente, mentre non sono affat 
to rispettoso di chi fa finta di 
credere. Ora, debbo subito 
confessare chp nella enorme 
maggioranza dei casi il pro
blema è per me risolto co io, 
non avendo nessun rispetto 

• per chi fa del sentimento re
ligioso una speculazione, eco
nomica o politica che sia, non 
ho rispetto alcuno p e r la 
maggioranza del quadro de
mocristiano attuale. Non crc-

fpiù modesto, pòi. la do che essi credano. 
J a c o l t à di comprendere Perchè dunque fanno finta 
rimostrata .più pronta, di credere? Nel freddo cini-
JO ci hanno spiegato che smo degli aristocratici che at> 

frdegna, in fondo, è una'snmevano la religione nella 
ione pressocchè trascurato-'ragion di Stato e la procla

ma va uo necessario strumento 
di governo, c'era probabilmen
te una certa grandezza. C'era, 
comunque, quel tanto di spre
giudicatezza e di libertà di 
giudizio che sgomberava i) 
terreno dalla fanghiglia della 
ipocrisia e consentiva la di
scussione. Questa fredda ca
pacità di comprendere ogget
tivamente la Religione c'è sen
za dubbio in alcuni dei diri
genti democristiani. Ma in 
pochi di essi. Altrimenti a-
vrebbero almeno accordato al
le altre confessioni religiose il 
cinquecentesimo di quel che 
hanno preteso per la Chiesa 
cattolica. Negli altri, nella 
grande maggioranza, c'è in
vece una commistione curiosa 
e ibrida del trepido calcolo di 
Pascal e dell'acquoso tremore 
di Don Abbondio. Tengono in 
mano il rosario che sta al pos ' i 
della loro fede inesistente o co
munque insufficiente a se stes
sa. stringono il rosario come la 
loro sola forza, continuamen
te lo mostrano perchè non 
hanno altro da mostrare e 
perchè vogliono attirare sul 
rosario, e solo su di esso, la 
attenzione del pubblico. Ciò 
spiega la profonda trasforma
zione che è stata insensibil
mente operata dello Stato ita
liano; ciò spiega la chiusa 
mefitica aria di Stato confes
sionale che si respira oggi in 
Italia. Anche per questo, Iu 
nome della dignità dell'Italia. 
io rimpiango gli avversari co
me Epicarino Corbìno. 

Il popolo ungherese festegKÌ>i 
il settantesimo compleanno 
di Zoltàn Kodàly. fondatore, 
con il grande Béla Hartòk, 
della moderna musica nazio
nale magiara. Zoltàn Koriàly, 
largamente noto anche in 
Italia, può essere consideralo 
come uno tra i maggiori rap
presentanti viventi dell'urte 
dei suoni. Nella foto: l'illu
stre compositore mentre vi
sita una Mostra di storia 

musicale a Budapest 

IL DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE TRUFFALDINA A MONTECITORIO 

Il monito solenne dì Giovanni Amendola 
evocato dalla commossa parola del figlio 

(Continuazione dalla 1. par.) 

il 50 più uno per cento in 
nessuna delle regioni meridio
nali. 

A queste perdite dei partiti 
governativi, prosegue l'orato
re, fanno riscontro i progres
si delle sinistre: i partiti d'Op
posizione hanno visto aumen
tati i loro voti da 1.959.384 a 
2.480.229 e cioè dal 23 al 30,6 
per cento; le destre dal canto 
loro salgono dal 12,3 per cen
to al 23,6 per cento (il 18 
aprile avevano ottenuto un 
milione 50.235, il 25 maggio 
1.910.531). Il 18 aprile nel 
Mezzogiorno erano stati eletti 
116 deputati d.c. e 20 depu
tati degli altri partiti gover
nativi, 50 deputati di sinistra, 
15 deputati di destra. Appli
cando il sistema proporziona
le ai risultati delle ammini
strative i quattro partiti g o 
vernativi dovrebbero avere 
nel Mezzogiorno 98 deputati, 
le sinistre 68 e le destre 51. 
Applicando invece la legge 
truffa, questa rappresentanza 
sarebbe rovesciata: i 98 depu
tati della coalizione governa
tiva diventerebbero 139. i 68 
di sinistra 44, i 51 di destra 
35. In tutte le regioni meri
dionali la D.C. e i suoi satel
liti, pur non ottenendo mai il 
50 più uno per cento, dei v o 

ti, otterrebbero la maggioran
za dei seggi. 

Questa legge dunque, ispi
rata dai risultati delle elezio
ni amministrative nel Mezzo
giorno, è una legge antìmeri-
dionale, è una offesa ai senti
menti e alla dignità del popo
lo meridionale, una violenta 
compressione delle opinioni. 
della popolazione mericllona 
le. 

Una lotta c n f ^ ' V , 

con 
Dopo aver rifa*M /^s tor ia 

delle lotte politici!^'combat
tute dai lavoratori italiani per 
conquistare, attraverso l'e
stensione del suffragio e la 
proporzionale il posto che ad 
essi spetta nello Stato italia
no, Amendola ricorda come la 
borghesia italiana, per mezzo 
del fascismo, abbia interrotto 
questo processo democratico. 
La legge Acerbo, egli dice, fu 
uno degli strumenti principali 
di cui la borghesia si servi per 
soffocare la libertà, per i m 
porre con la violenza aperta 
e con la frode la sua egoist i
ca volontà di sopraffazione. 
La lotta intorno alle leggi 
elettorali ci appare dunque 
come un momento della lotta 
per la libertà e la democra
zia. Oggi il problema dello 
sviluppo democratico della s o 
cietà italiana si pone negli 
stessi termini in cui si p o -
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AMBASCERIE DA TUTTA ITALIA NEL PALAZZO DI MONTECITORIO 

Liberali e socialdemocratici 
a colloquio con i delegati operai 

Il liberale Perrone-Capano assicura che voterà contro la legge truffa - Zanardi 
si dichiara convinto proporzionalista — Delegazioni di lavoratori romani 

Da sei reyioni italiane, dal
la Lombardia, l'Emilia, la To
scana, l'Umbria, il Lazio e la 
Campania, sono giunte ieri nel
la capitale delegazioni di cit
tadini che hanno recato alla 
Camera dei deputati la pro
testa di decine di migliata di 
persone contro la legge elet
torale proposta dal governo. 

I tranvieri milanesi, dopo 
una serie di riunioni e di as
semblee hanno inviato netta 
capitale sei delegati, fra i qua
li Un dirìgente dei Sindacati 
aderenti alla UIL. Essi tono 
stati ricevuti ieri dal segreta
ro generale della Camera Giù-
ganino in un secondo momen
to hanno avuto un lungo e se
reno colloquio con i deputati 
d.c. di Milano Clerici e Ma-
razza ai quali hanno confer
mato la loro avversione alla 
legge-truffa e la esigenza che 
il Parlamento, prima di dar 
corso ad una riforma eletto
rale ingiustificata, dia attua
zione alle leggi di garanzia co
stituzionale. 

G l i o p e r a i a c o l l o q u i o 

c o n P e r r o n e - C a p a n o 

II deputato liberale Perone 
Capano, al quale i lavoratori 
della Azienda Tranviaria di 
Milano hanno voluto esprime
re la loro solidarietà per la 
posizione contraria alla legge 
elettorale da egli assunta, ha 
tenuto a dichiarare che con 
tutta probabilità egli interver
rà nel dibattito per esprimere 
chiaramente la sua opinione 
sul progetto governativo e per 
annunciare il suo voto con
trario. 

Un'altra delegazione che ha 
partecipato a questa pacifica 
e democratico mobilitazione 
contro la riforma elettorale, 
era composta da rappresen
tanti della Lega dei Panettieri 
di Bologna. Dopo un colloquio 
con il segretario della Camera 
Giuganino che ha ascoltato 
cortesemente le loro richieste, 
essi si sono intrattenuti lun
gamente con il deputato so
cialdemocratico Colosso, Più 
tardi sono stati ricevuti al Se
nato dal sen. Zanardi, ex sin
daco di Bologna, il quale ha 
ricordato loro la sua posizione 
di vecchio difensore del siste
ma proporzionale e si i di
chiarato completamente d'ac
cordo sulla necessità di com
piere ogni sforzo perchè la de
mocrazia italiana non sia stroz
zata dalla legge proposta dal 
governo-

La provincia di Livorno ha 
inviato ieri due delegazioni: 
una composta da cinque don
ne elette a rappresentare l'e
lettorato femminile della città 
e dei centri periferici attra
verso decine di riunioni di ca
seggiato e di quartiere, la se
conda composta da cinque de
legati dei mezzadri e del la
voratori della terra delle cam
pagne livornesi. Le due dele
gazioni, accompagnate dagli 
on.Ii Jocoponi, Laura Diaz 
Amadei e altri, hanno compiu
to l'ormai consueto itinerario 
attraverso il palazzo dì Mon
tecitorio e si sono recate nello 
studio del segretario Giugani
no. I rappresentanti dei mez
zadri hanno consegnato all'Uf
ficio di Presidenza una peti
zione contro la legge-truffa fir
mata da oltre 19 mila lavo
ratori della terra della pro
vincia di Livorno. 

I delegati dell'Uva di Piombino e della Ginorl di Sesto Fiorentino visitano l'Unità 

Soglia di Montecitorio per in
contrarsi con il vice-Presiden
te della Camera Targetti- A 
questi hanno consegnato una 
petizione firmata dalla quasi 
totalità dei lavoratori dell'Ente 
napoletano, fra i quali nume
rosi elettori della D.C. 

Da Foligno una folta dele
gazione di rappresentanti di 
lavoratori della terra ha re
cato al Parlamento la voce dei 

contadini umbri contro la leg
ge. Particolarmente ferma la 
protesta di un gruppo di don
ne e di lavoratori giunti da 
Gaeta, Formio e Cori. 

Questa nuova intensa gior
nata di lotta per la difesa del
la democrazia si è conclusa con 
l'ingresso a Montecitorio di un 
modesto muratore romano. A 
nome ài 47 compagni di lavo
ro di un cantiere di Piazzale 

Clodia egli ha recato la sua 
protesta contro il progetto del 
Governo. «-Venerdì scorso — 
ha detto egli al compagno Tur
chi che lo riceveva — abbia' 
mo scioperato tutti insieme al 
nostro cantiere. Oggi ho avu
to l'incarico di render nota la 
nostra posizione anche ai par
lamentari che non sanno ciò 
che pensano i lavoratori del 
progetto del governo ». 

Il Consiglio comunale di Bari 
condanna la legge "ruba voti,, 

Scioperi a Roma e a Piombino - I portuali genovesi ad Einaudi 

dei muratori 
d i operai e gli impiegati 

dell'Acquedotto di Napoli, rap
presentati da sei loro compa
gni di lavoro hanno voluto 
esprimere la loro rivolta mo
rale contro il congresso elet
torale preparato dalla D.C. J 
loro rappresentanti, occompa-
om*U 'dai compagni La Rocca 
ia MàolietVi, Kasma varcato la 

La protesta popolare contro 
la legge truffa che la maggio
ranza clericale tenta di far 
passare al Parlamento, si va 
allargando, giorno per giorno, 
con un crescendo e una forza 
che testimonia come la mag
gioranza della popolazione ita
liana politicamente attiva eia 
decisa a battersi in difesa del
l'uguaglianza del voto, istituto 
fondamentale dell'ordinamento 
democratico Di particolare 
interesse la presa di posizione 
dei Consigli comunali di Bari. 
Barletta, Minervino. Canosa. 
Arezzo. Grosseto e Aosta. 

All'avanguardia di questo 
imponente movimento che si 
manifesta con decine e decine 
di iniziative politiche, è da se
gnalare ancora • una volta 
PIOMBINO, dove 10 mila la
voratori dagli operai dell'Uva 
a quelli deila Magona, della 
e Società toscana ». dei Cantie
ri, sono scesi in sciopero ge
nerale per tre ore, percorren
do quindi m e orteo, le vie 
della città. Questa massiccia 
manifestazione, legata alla pro
testa per il licenziamento di 
sei dirigenti sindacali, avrà un 
seguito nei prossimi giorni con 
sistematiche interruzioni del 
lavoro negli stabilimenti citta
dini. 

Un'altra manifestazione di 
notevole rilievo è quella che 
ha visto Ieri a SALERNO mi
gliata di lavoratori scioperare 
in difesa delle libertà costitu
zionali e per il rispetto dei 
patti di lavoro. Lo sciopero ge
nerale ha registrato alt>ssime 

percentuali di astensioni dal 
lavoro in tutta la provincia. 

A ROMA anche i metallurgi
ci della Fusi & Macchi e della 
De Micheli hanno incrociato le 
braccia per un'ora. Lavoratori 
dellTJESlSA e lavoratrici di 
Trastevere si sono recati alla 
Camera. 

Altri scioperi di protesta, 
con sospensioni del lavoro di 
varia durata, sono stati effet
tuati dai cavatori di S. GIU
LIANO TERME e dagli operai 
della fornace « Antonini > di 
LARDERELLO. m provincia di 
Pisa, da 300 operai del cantie
ri di PLATI' (Reggio Calabria), 
degli operai dei cantieri Icori, 
Ferrobeton. PACE, Italcemen-
tì, di Catania, dagli operai del
ta Montecatini di Bicocca e dai 
dipendenti della Cooperativa 
«La Madre», pure di Catania. 

Il - quadro delle proteste si 
articola inoltre in numerosi 
comizi, ordini del giorno e pe
tizioni al Presidente Einaudi 
che hanno riunito migliaia di 
lavoratori e cittadini di ogni 
tendenza, di ogni partito. Affol
late assemblee hanno avuto 
luogo a Grotteria, Bivongi, 
Passano, a Mammola e Bova 
Marina (Reggio Calabria), a 
piedimonte d'Alile, Pietra Nai-
rano, Baia, Latina e Marcias 
se nel Casertano; ordini del 
giorno sono stati sottoscritti 
dai portuali di Taranto, 'dai 
giovani del Cantiere navale di 
Ancona, e dai disoccupati di 
Castel letta (Ancona). 

A PESARO, nel corso d'una 
assemblea, l'ingegner Sempri-
nl, del PSDI, segretario pro

vinciale dell'UIL, ha condan
nato la legge truffa, dichiaran
do che in seno al PSDI di Pe
saro esiste un gruppo di mino
ranze che intende decisamente 
battersi, sia all'interno che al
l'esterno del partito, per la di
fesa della proporzionale. A 
Rocca di Neto (Crotone) in una 
assemblea del PRI è stato ap
provato a grande maggioranza 
un ordine del giorno presenta
to dal signor Antonio LkJonni-
ci col quale si dà mandato ai 
delegati di portare al Conve
gno provinciale del PRI, la lo
ro opposizione alla legge truf
fa e all'alleanza del PRI con 
la D. C. 

Non meno imponente si deli
nea il movimento popolare di 
protesta nel Nord. A GENOVA 
ben 1.000 portuali hanno sotto
scritto un ordine del giorno 
che è stato successivamente 
inviato a Einaudi, mentre a 
TORINO migliaia di Arme sot
to una petizione sono state rac
colte fra operai di tutte le ten
denze nei reparti della « Lan
cia». Nel circondario di CRE
MA sono state effettuate nu
merose sospensioni del lavoro 
in aziende agricole e Industria
li. A BOLOGNA gli operai me
tallurgici della zona di Porto 
Galliera sciopereranno oggi 
dalle 10,30 alle 12. 

Per «molata onacaasa di 
spade siamo eastretti a rin
viare la recensione della r i n 
ata «Altana»* cavallo vanesio». 

se all'indomani della prima 
guerra mondiale. L'attuale 
struttura sociale, e special
mente quella meridionale, n e 
ga alle classi lavoratrici il 
lavoro, il pane, un tenore di 
vita umano e civile. Questo 
regime deve cessare, profon
de riforme debbono trasfor
mare le strutture economiche 
della nazione e la maggio
ranza del popolo ne ha c o 
scienza. Se si esamina la l eg 
ge elettorale dal punto di v i 
sta delle esigenze di progres
so e di democrazia, apparirà 
chiaramente il suo carattere 
antidemocratico. Essa tende 
infatti non a favorire il r in
novamento sociale e politico 
della nazione ma ad ostaco
larlo, a impedire • nuovi spo
stamenti della situazione p o 
litica, a conservare le posizio
ni di predominio attualmente 
detenute dai vecchi ceti diri
genti. 

Un merito di Nitti 

Il Mezzogiorno, continua 
Amendola, tranne che nel 
1919 è stato sempre danneg 
giato dai sistemi elettorali 
adottati dalla borghesia ita
liana. Ciò ha aggravato la 
questione meridionale e ha 
approfondito il distacco tra le 
due Italie. L'oratore cita ora I 
dati degli elettori che parte
ciparono alle consultazioni e -
lettorali nel 1870, nel 1882 e 
nel 1909 per dimostrare come 
la grande massa della pò 
polazione italiana sia stata 
esclusa dal diritto di voto. 

Finalmente nel 1919 viene 
introdotto i l sistema propor
zionale e si svolgono le e l e 
zioni più democratiche che 
siano state tenute fino ad a l 
lora. E* questo un merito di 
Nitti. grande figlio del Mez
zogiorno, al quale noi oggi 
rendiamo omaggio. (Applausi 
a sinistra). Purtroppo nel 1921 
eia si registrano le violenze 
fasciste che si scateneranno 
sempre più brutalmente negli 
anni successivi. S i chiude cosi 
una breve parentesi democra
tica e ha inizio la tirannide 
fascista. Solo nel 1944 può 
avere inizio il rinnovamento 
democratico del Mezzogiorno 
Grazie alla proporzionale, la 
maggioranza monarchica non 
riesce a sbaragliare i partiti 
popolari. Nel le successive eie 
zioni la forza del movimento 
per la rinascita del Mezzo

g i o r n o si accresce considere-
Jvolmente. Naturalmente que -
jsto sviluppo democratico del 
I Mezzogiorno sovverte l e v e c 
chie basi della società, pone 
problemi nuovi per cui non 
bastano le parole, ma occor
rono i fatti. 

Noi invitammo il governo a 
iniziare una politica meridio 
naie, a mantenere l'impegno 
d'onore assunto a Napoli. Il 
governo non si è messo su 
questa strada. Ecco perchè il 
governo è stato messo in m i 
noranza. condannato e il solo 
partito d. a ha perduto due 
milioni di' voti . Lei on. Rubi -
nacci, dice Amendola guar
dando il banco del governo, 
non è riuscito a comprare i 
voti dei contadini di Napoli 
neanche distribuendo un ch i 
lo di pasta a ogni disoccupa
to che partecipava ai suoi c o 
mizi. Né le è servita a nul 
la la propaganda sull'attività 
della Cassa del Mezzogiorno, 
I fatti parlano. E i fatti d i 
cono che le giornate lavorati
ve per lavori pubblici sono 
diminuite... 

RUBINACCI: Non è vero! 
AMENDOLA: Si, è vero. Le 

giornate lavorative sono d i 
minuite. dal 1947 al 1951, da 
16 a 9 milioni. 

RUBINACCI tace. 
LACONI: Perchè non re 

plica? 
RUBINACCI a l l a r g a le 

braccia, poi ci ripensa e di 
ce: Non sarebbe garbato. (S i 
ride). 

Un doppio gioco 

L'oratore smaschera quindi 
con efficacia il doppio gioco 
dei clericali. A noi, egli af
ferma rivolto alla maggiorali 
za, voi dite che la legge è r i 
volta contro le destre. Alle 
destre dite invece che la legge 
è fatta per sbarrare la strada 
ai comunisti. Ma una legge di 
ispirazione fascista non può 
non aprire le porte al fasci-
«roio. I voti dati nel Mezzo
giorno alla destra monarchica 
e fascista sono in gran parte 
voti dì povera gente. Ma que 
sti voti vanno ai rappresen
tanti della reazione agraria e 
industriale che sono pronti ad 
allearsi con la D .C. La legge 
truffa potrà si togliere qua! 
che posto in Parlamento alle 
destre, ma il problema fasci 
sta non è quello dei posti in 
Parlamento, bensì dei voti. La 
demagogia paternalistica di 
Lauro non si combatte con la 
frode elettorale ma con una 
nolitica di riforme struttura 
li che smascheri e metta a 
nudo l'esoismo dei grandi in 
dustriali e degli agrari che 
dirigono u partito monarch'ro 

LEONE MARCHESANO: 
Ma dove sono questi agrari? 

AMENDOLA: Nel consi
gl io nazionale del Partito m o 
narchico. Del resto lo stesso 
Lauro, oltre a essere un ar
matore, è un grosso agrario. 
Contro il risorgente fascismo 
non vale la truffa elettorale: 
c'è una legge che il Parla
mento approvò a grandissi
ma maggioranza. TI governo 
non la applica e permette a n 
zi l e p a r a t e di Grazianl. 
Quando nella futura Camera 
vi troverete davanti 1 gruppi 
monarchici e fascisti, prosegue 
Amendola rivolto ai d - o , 
sentirete la tentazione di cui 

rete la porta e socchiusa » 
vèrso il fascismo e il « chiavi
stel lo» socialdemocratico sa l 
terà. 

In base al sistema da voi 
inventato, dice Amendola r i 
volgendosi ai d . c , centomila 
voti alle liste popolari in L u 
cania potrebbero non riuscire 
ad eleggere neanche un d e 
putato. Ma quei centomile 
elettori non possono esser 
cancellati con una truffa. Quei 
centomila elettori continue
ranno a pesare nella vita s o 
ciale, con i loro problemi, la 
loro fame, il loro analfabeti
smo. la loro disperata volon 
tè di conquistarsi un più c i 
vile l ivello di vita Potete for
se con una truffa impedire 
agli abitanti del Sasso di Ma 
tera di uscire dalle caverne 
e di lottare per costruirsi una 
caso? Potete forse con una 
truffa impedire al contadini di 
Pisticci, di Irsina, di Montal-
bano di lottare per la piena 
applicazione della riforma a-
graria? Siete pazzi se credete 
questol (Applausi a sinistra). 

Potete si sopprimere la rap 
presentanza ma non riuscite 
a sopprimere i rappresentati 
Spezzando il vincolo che li 
lega al Parlamento voi li ob 
bligherete soltanto a cercare 
altrove la v ia per risolvere i con" ben'aìTre'for^e e 
loro problemi. Vedete, a m a 
no a mano che aumenta la 
forza organizzata del popolo 
meridionale diminuiscono le 
esplosioni di collera popolare, 
I contadini affamati del Mez
zogiorno non essaltano più i 
municipi! 1 Oggi essi h a n n o 
scelto un'altra strada, la s tra
da che Togliatti indicava nel 
1945, « la via di una azione 
di massa ampia, legale, ordi 
nata e disciplinata ». Ed è 
questo che vi fa paura! 

Naturalmente se voi impe 
dite che questo movimento 
avvenga nell'ambito della Co
stituzione, come è prescritto 
e reso possibile dalla Costi 
tuzione. voi avviate per al 
tra strada questa forza incon
tenibile del popolo meridiona
le. Non ò una minaccia que 
sta. Sono l e cose stesse che 
minacciano: si tratta di una 
necessità storica. " 

Amendola si avvia a trarre 
le conclusioni. Molti — egli 
dice — hanno ricordato la 
battaglia condotta in questa 
aula nel 1923 contro la legge 
Acerbo. Sia permesso anche a 
me di rievocare quelle discus- . „..».„,, w . . a u u u «. « x « i i u c u « 
sioni alle quali ho assistito dalla libertà e la reazione e che 
spettatore, confinato nella tri-I ogni riconquista della libertà 
buna delle famiglie. Ricordo! costa lutti, dolori, sconvolgi
lo quei giorni la violenza menti ». 

Difendiamo il patrimonio 
trasmesso dai nostri avi 

esercitata contro gli opposito
ri per indurre la Camera « 
capitolare. Ricordo la teppa 
fascista radunata in Piazza 
Montecitorio, le minacce, le 
manifestazioni sotto la nostra 
casa. Noi ragazzi fummo a l 
lontanati e ricoverati presso 
dei parenti. La Camera cap i 
tolò « per paura del peggio », 
Ma il peggio venne ugua l 
mente. 

/ « fiancheggiatori » 

Anche oggi l'on. Saragat c i 
invita a non drammatizzare e 
assume l'atteggiamento c h e 
nel 1923 assunsero i fiancheg
giatori, quando dicevano che 
la legge Acerbo non sarebbe 
poi stata la fine del mondo e 
che occorreva non indurre in 
tentazione il fascismo, non 
spingerlo agli eccessi e a l le 
violenze. Oggi i tempi sono 
mutati, ma la stampa g o v e r 
nativa e la radio (quest'ul
tima pagata con i soldi di 
tutti i contribuenti) cont inua
no, come fece la stampa nel 
1923, ad additarci come pro
vocatori e sabotatori, continua 
a presentare la discussione 
leale come ostruzionismo. E p 
pure noi oggi combattiamo la 
stessa battaglia che i nostri 
padri condussero nel 1923, ma 

con i 
mezzi per vincere. N o n ci 
muove l ' interesse personale! 
Siamo onorati di servire la 
causa dei lavoratori e il P a e 
se in Parlamento Ma farem
mo ugualmente il nostro d o 
vere anche c o m e cittadini, 
fuori del Parlamento. Non a b 
biamo aspettato la medagl iet 
ta parlamentare per parteci
pare alla lotta politica e ci 
sentivamo ugualmente onora
ti in carcere, al confine, in 
esilio o nelle formazioni par
tigiane e nei C.L.N. (Applau
si fragorosi e prolungati a s i 
nistra). 

Ci muove un superiore s e n 
so di amor patrio. Io ricordo, 
dice Amendola con voce c o m 
mossa. di aver ascoltato da 
quella tribuna, le seguenti p a 
role pronunciate in quest 'au
la nel 1923 da mìo padre: « Se 
si considera lo sviluppo della 
vita unitaria italiana attra
verso i suoi pochi decenni, si 
dovrà costatare che ogni g e 
nerazione è ricondotta a t ra 
vagliarsi s u i medesimi pro
blemi: che ogni venti anni 
s iamo chiamati a scegliere tra 

Come sento, i n questo m o 
mento, la verità di queste 
affermazioni. Ogni genera
zione, è vero, è ricondotta a 
travagliarsi sui medesimi 
problemi. Ma naturalmente 
ogni generazione conduce la 
lotta per la libertà con i pro
pri mezzi, su nuove e più a-
vanzate l inee di battaglia. Se 
guardo addietro nella " mia 
famiglia, vedo che ogni g e 
nerazione ha dato il suo con
tributo alla lotta per la l i 
bertà: il mio bisnonno m a 
terno fu mazziniano, mio 
nonno fu garibaldino, mio 
padre antifascista, io e mio 
fratello comunisti . Questa è 
la linea sulla quale si è sv i 
luppata la storia d'Italia, e 
sempre contro gli stessi n e 
mici: il Vaticano, le vecchie 
classi dominanti, lo straniero 
chiamato in Patria da q u e 
ste classi estranee alla n a 
zione. 

Amendola legge ora altre 
parole pronunciate da suo 
padre nell'aula di Monteci
torio. « I l giudizio, diceva 
Giovanni Amendola , su que 
ste nostre controversie e su 
queste nostre battaglie non 
appartiene a noi , ma ai g i o 
vani, e a coloro che mi suc 
cederanno: noi lo affidiamo 
all'anima fresca dei nostri 
figli. E' a loro che noi v o 
gl iamo consegnare inalterato 
il patrimonio che ci è stato 
trasmesso dai nostri padri e 
dai nostri avi, e che spet
terebbe a noi , per la prima 
volta dai giorni del Parla
mento subalpino, di compro
mettere e di cancellare. Que
sto noi non vogliamo; per
chè non vogl iamo tradire 
quel domani che v ive nei 
cuori e nelle energie dei g i o 
vani che oggi si preparano 
alla vita, i quali dovranno 
giudicarci e , coi mezzi lasc ia
ti a loro intatti, proseguire 
l'opera nostra per edificare 
il domani d'Italia ». 

il popolo giudicherà 

Quei nobili propositi, con
tinua Giorgio Amendola, non 
si poterono realizzare. Il p a 
trimonio trasmesso dagli avi 
fu compromesso. Quella pri 
ma battaglia fu perduta, c o 
me scrisse Piero Gobetti, 
« per l'atteggiamento fian
cheggiatore tenuto dal v e c 
chi capi costituzionali e per 
la crisi determina tosi In s e 
no al Partito Popolare, a t 
traverso il Vat icano». La 
astensione dei popolari e i l 
voto favorevole del la m a g 
gioranza l iberale permise «1 
fascismo di imporre la legge 
Acerbo. Poi vennero le e l e 
zioni del ^ 4 , l'assassinio di 
Matteotti, l 'Aventino, il tre 
gennaio, nuovi assassinii, il 
trionfo della tirannide. Vi fu 

parlava l'on. Amadeo • a p r i - c h i nel supremo intento di l a ittmuinn «Ha 10, 

difendere il patrimonio di l i 
bertà sacrificò la sua vita . 
Altri si arresero. N o n si a r 
rese la classe operaia, g u i d a 
ta dal Partito comunista, d a 
Antonio Gramsci. E quella l i 
bertà — conclude Amendola 
mentre l'attenzione è v iv i ss i 
ma nell'aula — noi l'abbiamo 
riconquistata, il popolo l'ha 
riconquistata il 25 aprile e i l 
2 giugno. Adesso non sarete 
voi che ce la porterete via . 
Intrigate, violate la C o r r u 
zione, rinnegate i vostri p r o -
prammi. Il popolo g iudiche
rà. il popolo vi condannerà! 
(Una calda manifestazione 
sa lu ta la fine del discorso d i 
Amendo la . Moltissimi com
pagni, tra i quali Togliatt i , 
strìngono la mano al l 'ora
tore) . 

Parla Ravera 

Dopo la voce vigorosa d i 
Amendola la voce dolce e 
suasiva di Camilla BAVERA. 
Ella parla per le donne, per 
tutte le donne, e dice che c o 
sa significa per loro questa 
legge che mette in pericolo 
tutti quei diritti che esse s i 
sono conquistate, combatten
do a fianco dei loro mariti e 
dei loro figli nella lotta di L i 
berazione: il diritto al voto , 
il diritto al lavoro, ad e g u a 
le salario a parità nella c a r 
riera, il diritto alle assistenze 
per la maternità e l'infanzia. 

Decine e decine di lettere 
— dice Camilla Ravera con 
la sua voce pacata — mi 
giungono in questi giorni da 
donne di ogni categoria soc ia 
le. Esse mi chiedono perchè 
il governo, invece di questa 
legge cattiva, non voglia i n 
vece preparare leggi necessa
rie a costruire case, a dare 
pensioni decenti, non si s for
zi di applicare quel la legge 
sulla maternità che è dapper
tutto ignorata e violata. Vi 
sembrerà ingenuo — el la d i 
ce rivolgendosi al banco d e l 
governo dove Sceiba siede con 
Io sguardo ostinatamente c h i 
no in basso — opporre questi 
piccoli bisogni familiari a 
questo vostro provvedimento 
che implica problemi cosi 
gravi, m a questi bisogni s o n o 
parte di una grande realtà s o 
d a l e c h e non potete ignorare. 
Realizzate la Costituzkme, e s 
sa significa ptog iesso sociale 
nella pace s o d a l e . S ie te a n 
cora In tempo e, se n e state 
capaci, avrete allora sansa 
nessuna truffa o n governo v é 
ramente forte, stabile e d e 
mocratico. (Dopo « a ot t imo 
di commosso si lenzio P o p -
plaw*o scoppia, unanime, s v i 
banchi di s inistra) . 

La seduta è quindi rinvi*** 
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Oggi allo stadio 
Lazio B - Roma B AVVENIMENTI SPORTIVI Domani l'allenamento 

degli «azzurrabili» a Firenze 

NUMEROSI I GIOCATORI IMMERITATAMENTE ESCLUSI DAL COMMISSARIO TECNICO 

Ancora troppe "sviste,, di Beretta 
nelle convocazioni degli azzorri 
In difesa una « babele » di stili di gioco - Domani a Firenze il penultimo allenamento 

7 fv^ 

Eccoci alla seconda convocazio
ne degli azzurri per la partita 
che ai svolgerà a Palermo il 28 
dicembre contro la Svizzera. 

Ripetiamo ai nostri gentili let
tori che la Svizzera ha una na
zionale modestissitna, e scriven
do modestissima siamo ultra 
buoni con gli elvetici. La Svizzera 
è stata battuta duramente da 
squadre di secondo piano, an
che dalla Germania che sviluppa 
un gioco privo di immaginativa, 
freddo, grigio, privo di eleganza, 
lento, antiquato. 

Quando i tecnici della F.I.G.C. 
ci vengono a dire che la Sviz
zera è un avversario da prendere 
molto sul serio ci mettiamo a 
ridere. 

Sappiamo che monitando la 
partita ali illustri uomini hanno 
tutto Sa guadagnarci. Vedrete 
clic gabelleranno il successo con 
gli elvetici se successo vi sarà e 
le previsioni dicono tutte di si. 
come una prova della forza del 
calcio italiano e della abilità dei 
tecnici. 

La Svizzera è piccola e jpìe-
•na di montanari che vanno' su
gli sci, il numero dei calciatori 

è basso, il livello tecnico me
diocre, e noi dovremmo piegare 
la squadra crociata in due e 
con molta facilità; pareggeremo 
o peggio solo se verranno com-
messi errori enormi come quelli 
che ci portarono all'l-l di Lu
gano. 

Anche nella seconda convoca
zione gli errori sono stati mol
ti e veramente è chiaro che il 
concetto direttivo è sbagliato. An
cora i nostri selezionatori non 
si sono resi conto che vi è una 
netta diversità di impostazione 
di gioco tra una compagine e 
l'altra. Affiancare mediani e ter
zini della Juventus a difensori 
di altre società è tecnicamente 
sbagliato, perchè i primi appli
cano il controllo di zona i se
condi no. 

Chi si ricorda il pareggio di 
Stoccolma sa che gli spazi la
sciati incontrollati per questa 
differenza di concezione di gioco 
esistente tra i mediani e i ter
zini azzurri ha favorito moltis
simo gli svedesi che spesso ci 
hanno obbligato a chiuderci sot
to porta in sette od otto in arca. 
di rigore. 

L'esperienza di Stoccolma 
Il c.r. Beretta non bada a 

questo fatto assai importante, 
inoltre insiste su atleti che sono 
fuori forma o addirittura all'in
fermeria per strappi o malattie 
e come a Como mercoledì scorso 
è stato chiamato Beri uccelli, che 
contro il Milan era rimasto ne
gli spogliatoi, adesso prende Cer-
rato che la Fiorentina non ha 
schierato nella formazione bat 
tuta dalla Sampdoria. 

Certamente avrete letto i no
mi dei quindici giocatori con
vocali per l'allenamento di do
mani pomeriggio a Firenze del
la Nazionale A. Il portiere Mo
ro non si discute, la riserva è 
Bugatti; terzini Bertuccelli, Cer
vato, Corradi; e siccome Cervato 
non gioca è evidente che la cop
pia sarà composta da Bertuccel
li e da Corradi, cioè due «omini 
abituati al controllo di zona ohe 
avranno davanti dei mediani che 
il controllo di zona non cono
scono. 

Poi tutti sanno che la Juven
tus attualmente ha il fiato cor
to, che tutti gli undici giocatori 
tono un po' groggy. Contro il 
Milan la Juventus è slata bat
tuta in velocità e acatto in tutti 
t settori, a Busto, nella ripre
sa. ha ceduto all'impeto dei pa
droni di casa e si è fatta ripren
dere, nonostante avesse due reti 
di vantaggio. Corradi è andato 
abbastanza bene e notiamo che 
Corradi è uno dei pochi delta 
Juventus che sappia adattarsi 
anche a una difesa senza con
trollo di zona. Ci sono parecchi 
terzini che attualmente sono in 
buone condizioni di forma e sa
rebbe stato opportuno chiamarli 
per spezzare la coppia juventino 

1 blocchi devono essere bloc
chi sul serio e non dei mezzi 
blocchi. Il sistema insegna che 
la mediana « i terzini formano 
•un tutto unico che va rispet
tato « non va tene 'tagliarlo a 
tette. In Italia non siamo an
cora giunti a una scuola calci-
etica a indirizzo uniforme e come 
abbiamo detto in principio, W-l 
sogna star bene attenti alla pro
venienza dei singoli giocatori. 

Veniamo alta mediana che è 
il reparto più discusso, vediamo 
di nuovo Mari. Naturalmente i 
giornali di Torino dicono che il 
bianconero t andato benissimo. 
quelli delle altre città lo cita
no senza lodi e portano aUe 
stelle gli atleti dette loro squa
dre. 

Mari a Como ci aveva detto di 
essere i n via di rapida ascesa, 
di sentirsi benissimo; gli cre
diamo e siamo certi che il desi
derio di giocare in maglia azzur
ra ha accelerato il suo ritorno in 
forma, ma perchè non sono stati 
chiamati quei mediani che da 
settimane spiccano sui campi di 
gioco, come Bergamo, che dome
nica scorsa è stato il principale 
artefice del pareggio laziale, o 
come AunovazH che attraversa 
•un periodo particolarmente fe
lice? Di «no si dice che ha 30 
anta ed è meglio schierare atleti 
più giovani e poi vediamo che 
tra i convocati quelli ptù giovani 
di lui sono pochi e sono più 
giovani di dna e tra anni; del
l'auro si mormora che non va 
d'accordo con i compagni di 

• in imi innnnn 

dra: sono due ragioni che non 
reggono. 

Giotxinnini centromediano con 
la Svizzera va bene, sarebbe di
scutibile con una squadra si
stemista e manovriera come la In
ghilterra, come la Svezia, come 
l'Ungheria. Giovannini. ott imo 
sulla palla e abbastanza anche 
sull'uomo, è quasi insuperabile 
nell'anticipo, ma difetta nel sen
so delta posizione. 

Venturi ultimamente non ha 
convinto e ricordiamoci delle 
partite impegnative, di quella 
con l'inUer. e non di quelle fa
cili che hanno una importanza 
relativa. Neri è la riserva. 

All'attacco è andato via Burini 
ed è ritornato Boniperti, ala de
stra, Mazza, mezz'ala destra. Vi
valo centroattacco pandolfini 
mezz'ala sinistra Frignoni ala si
nistra, Lorenzi riserva. Se rima
neva Burini non c'era niente 
da ridire e anche Boniperti ci 
pare vada bene. 

Sarà interessante osservare 
Mazza e Mari in tandem: tutte 
e due non sono molto veloci. 

In complesso gli uomini di pri
ma linea sono stati scelti bene 
e riconoscerete che era abbastan
za facile decidere così. 

La squadra manca però di equi
librio. non ha una sua fisiono
mia, è come un vestito compra
to fatto, quelli che, per belli che 
paiano, non vanno mai bene. 

Anche così formata la nazio
nale dovrebbe aver ragione della 
Svizzera, ma non in modo chia
ro e convincente come richie
derebbe la dignità del nostro 
calcio. 

Diamo rapidamente una oc
chiata anche alla Nazionale B 
che giocherà contro la Svizzera B 
a Bellinzona e anche questa sarà 
una partita poco bella. 

La formazione dovrebbe esse
re questa: Buffon; Magnini, Co
maschi: Bortoletto, Grosso, Celio; 
Burini, Gratton. Galli. Bocci, Cer-
vellati; riserve Fin, Sentimenti V, 
Bergamaschi, Boscolo. 

E' un undici da osservare con 
interesse, vi sono parecchi giova
ni cne è bene abituare al clima 
azzurro. 

Noi siamo d'accordo che si pro
vino frequentemente i giovani, 
però che i trentenni in piena for
ma vengano lasciati a casa non 
ci pare giusto. 

Il riconoscimento della maglia 
azzurra a un giocatore che da 
anni è negli stadi è giusto e 
doveroso. 

Allontaniamo le vecchie glorie 
stanche senza badare al nome e 
non cadiamo nell'errore di con
vocarle solo perchè sono stati fa
mosi, ma si abbiano dei riguardi 
verso quegli atleti onesti e seri 
che faticosamente sono giunti a 
un buon livello in una età non 
più tanto verde. 

Ricordiamoci che per un calcia
tore aver indossato la maglia az
zurra è un onore che lo rende 
felice per tutta la vita, è la stel
la del bagaglio di sogni e di 
ricordi che si porta dietro per 
tutta la vita. E poi un uomo a 
trent'anni è giovane, giovanissi
mo, cosa ne pensano i buoni let
tori che ne hanno quaranta e so
n o giovani anche loro? 

MARTIN 

Il raduno a Roma 
degli « azzurrabili » 
La squadra nazionale, a che 

com'è noto, si radunerà a Roma 
alle ore 24 del 25 dicembre pros 
Simo, per recarsi a Palermo per 
l'incontro con la Svizzera, par 
tira da Roma alle ore 12.05 del 
giorno successivo e giungerà a 
Palermo alle 8,15 del 27 dicem
bre Durante la loro permanenza 
a Roma gii azzurri non svolge
ranno alcun allenamento sulla 
palla, mentre 6 prevedibile che 
a Palermo, nel giorno di vigilia 
della partita, s i presentino in 
campo per una breve seduta 
atletica. 

I cestisti azzurri 
in allenamento a Bologna 

ni in campo provando numerose 
formazioni Non si è .potuto ave
re però alcuna precisa Indica
zione s u quella che dovrà essere 
la formazione-base per Madrid 

Al solito Stefanini el è distin
to nel tiri al cesto, ma nessuno 
degli aiYrl ha dato a vedere di 
trovarsi g*"?! di forma, 

I *treijc* ̂ azzurrabili — come 
è noto^-a^mno: Pagani, Roma-
nuttl, RuSffl, Stefanini, c e n o 
ni, Margherltlnl. Canna, Zia, Ca-
lebotta. Forestieri, Dongiovanni. 
Negroni, Atesini. 

Smentito i l passaggio 
di Bracco alia «Mercedes» 

STOCCARDA, 15. — Un porta
voce della casa « Daimler-Benz » 
produttrice delle macchine e Mer
cedes», ha smentito oggi la no
tizia pubblicata da alcuni giorna
li, secondo la quale il corridore 
italiano Giovanni Bracco passe
rebbe l'anno prossimo a far par
te della Casa tedesca. 

I genitori di Rocky Marciano, il campione del mondo dei pes i mass imi , che si trovano attual
mente in Italia per una vis ita ai parenti, hanno assist ito sabato sera al la riunione pugil i 
stica svoltasi ne l la palestra del lo « Stadio Torino ». Ne l la foto, da destra a sinistra, i l no
stro Venturi a col loquio con i l babbo di Rocky. L'ultima a sinistra è la signora Marciano 

LA TREDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

In ripresa Napoli e Roma 
In crisi Juve e Bologna 

Ancora imbattuta Vlnter dopo il pareggio con la Lazio - Disfatta della fiorentina e vittoria m casa del Palermo 

i-v-S***-* 

BOLOGNA. 15. — Dopo che 
nella mattinata e nel pomeriggio 
i convocati dal e . T. Marinelli 
avevano sos tenuto u n allena- | c riuscita ad andare al di 
mento sul la palla e atletica,Idei pareggio su l campo di Bu 
questa 6era, alla eala Borea, l ' s to , tutte e- quattro le rima

l a 13. giorna
ta del Campio
ni uto ha contri
buito a rendere 
più incerta la 
lotta per lo scu
detto. Questa è 
la prima consi
derazione che ci 

suggeriscono i risultati di do
menica ecorea. Cinque squadre, 
Inter, Juventus , Milan, Roma e 
Lazio sono racchiuse nello epa-
zio d i c i n q u e punt i , il che 
porta a prevedere, trattandosi 
di equadTe che, in parte, non 
hanno dato ancora fondo a 
tut te le loro possibilità e alle 
loro rifoorBs di tecnica e d i 
onergia. una lotta finale domi
nata dall'incertezza. 

A parte la Juventus che, con
trariamente al le previsioni, non 

là 

nazionali si eono allenati con
tro la squadra locale dell'OARE 

Al termine del quattro tempi, 
di circa 15 minuti ciascuno, gli 
azzurri si sono trovati in van
taggio per 91-43. Per tutto l'in
contro Il C.T. e l'allenatore Tra-
cuzzi hanno cambiato gli uomi-

nenti equadre hanno fatto do
menica un passo in avanti. Il 
più possibile è stato, senza dub
bio. quello della Roma che, ac
caparrandosi intera la posta sul 
campo di Bergamo, al è piazzata 
alle spalle di Juventus e Milan. 
Inter e Lazio messe a diretto 

ALLE ORE 14,50 ALLO STADIO «TORINO» 

Oggi Lazio B contro Roma B 
per il campionato riserve 
Perissinotto, infortunatosi a Bergamo, non potrà giocare dome
nica contro la Juventus - Tutti bene nel clan biancoazzurro 

AUe 14,30 di oggi allo stadio 
« Torino » i rincalzi della Roma 
e della Lazio disputeranno un 
incontro valevole per il cam
pionato delle riserve. 

Si tratta di ima partita oltre
modo interessante e non solo 
per i tradizionali motivi di ri
valità, ma anche perchè sono in 
ballo l'imbattibilità di ciascuna 
squadra e il primato in clas
sifica. 

Sia i giallorossi che i bianco-
azzurri allineeranno numerosi 
titolari, tra i quali Alzapi, Elia-
ni, Malacarne, Lucchesi, Zecca 
eccetera. 

Particolarmente attesa è la 
prova di quest'ultimo, dato che 
con tutta probabilità dovrà 
prendere domenica contro la 
Juventus n posto di Perissinot
to, infortunatosi a Bergamo. 

Sono annunciate le seguenti 
probabili formazioni: 

Roma: Tessali; Eliani, Nardi, 
Stocco; Frasi , Esteri; Lucchesi, 
Zecca, Andreoli, Capacci, Sund-
qwist. 

Lazio; De Fazio; Montanari, 
Malacarne, Passerini; Alzani, 
Spurio; Migliorini. Pistacchi, 
Di Fraia. Palombini, Caprile. 

• • • 
L'infortunio toccato a Peris

sinotto non appare grave; la 
valorosa ala destra ha riportato 
uno strappo al ginocchio sini 
atro per cui si è resa necessaria 
la ingessatura. Ne avrà per una 
ventina di giorni, .salvo com
plicazioni. 

Negli ambienti giallorossi si 
fa rilevare come questo sia già 
il terzo incidente subito dalla 
squadra dall'inizio del campio
nato fino ad oggi. 

• • • 
Nel clan biancoazzurro non si 

lamenta nessun infortunato. 

Oggi tutti i titolari riprende 
ranno gli allenamenti atletici e 
giovedì disputeranno con tutta 
probabilità una partita. 

le cui ragioni non bisogna an
darlo a cercar lontane: la squa
dra è stanca, gli uomini non 
reggono più e perdono 11 fiato. 
Basta leggere le cronache della 
partita che ci dicono come 1 
campioni, in vantaggio per due 
reti a una, nel primo tempo. 
successivamente portate a tre 
da Carapellese, si Bono lasciati 
raggiungere dalla Pro Patria. 
Nella ripresa la squadra bianco
nera, insomma, 6 crollata di 
schianto e ha lasciato via libera 
agli Intraprendenti bustocchi, 
tra 1 quali ha fatto spicco Ber-
tolonl, autore di due reti. 

Il Milan ha deluso. S'attende
va chissà quale gran gioco dai 
rossoneri dopo la clamorosa vit
toria sulla Juventus, invece ne 
è venuta fuori una partita scial
ba, arricchita soltanto dal brio 
e dalla vivacità degù ospiti, i 
quali pur privi di tre titolari 
hanno disputato un ammirevo
le incontro. Due volte in van
taggio e due volte raggiunti, l 
rossoneri sono riusciti, con un 
po' di fortuna, ad acciuffare la 
vittoria a tre minuti dal fischio 
finale. 

n Napoli è passato da domina
tore anche a Torino. Non ci do
vrebbero essere oramai dubbi: 

ANapofi i « mondiali» 
di lotta greco-romana 

Nel coreo della riunione, in
detta a Como dalla Federazio
ne Italiana Atletica pesante, è 
stato deciso d a parte del Con
siglio Federate d i rinviare al
n i gennaio l a prima giornata 
del campionati d i società d i 
lotta greco-romana e di lotta 
libera, c h e erano i n program
ma per il 31 dicembre. 

Il Consiglio h a approvato In
fine ohe i Campionati del mon
d o d i lot ta greco-romana ai 
e volgano a Napoli. 

confronto sono rimaste entram
be soddisfatte de) pareggio rag
g iunto; u n pareggio che da una 
parte ha consentito all'Inter di 
conservare la sua imbattibilità e 
dall'altru ha permesso alla La
zio di prendere un punto pre
zioso • in un confronto ritenuto 
il più difficile di quanti la squa
dra blancoazzurra ha fin qui di
sputato. 

Il Milan, pur se ha deluso. 
pur se ha faticato più del pre
visto, ha superato 11 confronto 
casalingo col Como. 

Nel centro della classifica, no 
tevole 11 balzo in avanti fatto 
dal Napoli, che bissando a To
rino il successo di Bologna, si 
è portato minaccioso a ridosso 
delie squadre di testa. Di contro 
li Bologna entrato decisamente 
In crisi, ha riportato la secon
da sconfitta interna contro la 
modesta Triestina, che, avvalen
dosi dei due preziosi punti ha 
migliorato notevolmente le sue 
posizioni. 

Inter-Lazio, l'incontro più at
teso della giornata, si è conclu
so, come abbiamo detto, con u n 
risultato di parità. I nerazzurri. 
contro u n a Lazio ricca di vita
lità. n o n sono riusciti a ripe
tere il colpo riuscito quindici 
giorni fa contro la Roma. E ciò 
sia perchè l'Inter ha disputato 
u n a mediocre partita, s ia per
chè la Lazio è venuta fuori alla 
distanza imponendo il s u o gioco 
e facendosi valere s u tutt i gli 
scatti, s u tutt i i palloni, rive
landosi squadra degna degli Il
lustri ospiti. Raggiunto il pa
reggio piuttosto fortunosamente. 
1 biancoazzurrl romani sono ve
nuti fuori alla distanza, regi 
strando una chiara superiorità. 
mentre l'Inter è calata pauro
samente e 11 s u o attacco (bloc
cato Mazza da Bergamo, e i n 
cattiva giornata Nyers) non ha 
più brillato. 

La Roma a Bergamo, ci dico
n o le cronache, ha disputato la 
sua più bella partita di questa 
prima parte del campionato, sur
classando la sbigottita Atalanta. 
con u n o scarto di quattro reti 
Un lusso questo che fino a oggi 
s i era permesso soltanto la Ju
ventus . Con u n quadrilatero in 
gran giornata la Roma h a fatto 
scintil le sul campo « Brumana » 
rivelando le s u e reali doti, di 
squadra robusta, cioè, ricca di 
energia e" di uomini di classe. 
Ed e questa u n a constatazione 
più volte fatta, confermata dal
la vittoria di Bergamo. La forra 
dei giallorossi consiste appunto 
nel quattro uomini del quadrila 
tero. tra cui sono autentici fuo
ri classe: se i quattro giocano 
la squadra gira, altrimenti, come 
s'è tfià visto, sono guai. 

La partita d i Busto Arslzio ha 
confermato la grave crisi c h e , zi oso punto . Le speranze sono 
travaglia la Juventus, u n a crisi 'durate esattamente 45 minuti . 

la squadra di Moi,zegllo è av
viata, sulla strada del suo mi
gliore rendimento e sembra ab
bia finalmente ritrovata la sua 
miglior forma. Il successo di Bo
logna e questo di Torino sono 
la migliore conferma. A Torino 
i partenopei, hanno messo in 
luce una solidissima inquadra
tura difensiva, grazie alla quale 
hanno tenuto testa alla superio
rità territoriale del Torino, in 
apertura di gioco e nel disperati 
ritorni dei g r a n a t a l e u n attac
co che quando gira, gira a perfe
zione. guidato dai due intelli
genti registi c h e rispondono ai 
nomi di Amedei e Jeppson. 

Altra squadra in crisi, una cri
si che minaccia di aggravarsi 
sempre più. è il Bologna. La 
squadra rossoblu, c h e fino a Ie
ri vantava u n ruolino di marcia 
invidiabile, ha infilato due ne-
rissime sconfitte casalinghe, l 'u-
na contro una squadra, il Napoli. 
di ott ima levatura, e l'altra — li 
che conferma appunto la gra
vità della crisi — contro u n a 
squadra modesta, per gioco e per 
inquadratura. E* necessario che 
Vlani tenga gli occhi aperti se 
non vuole riservare agli sportivi 
petroniani le amarezze dello scor
so anno. 

I "viola,, nei guai 
Paurosa la disfatta delia Fio

rentina a Genova, contro la ri
nata sampdoria ohe continua 
la serie delle sue partite utili 
grazie alle quali, nel giro di po
che settimane, ha abbandonato 
il fondo della classifica. 

La Fiorentina non è pratica
mente esistita come squadra sul 
campo di Marassi e non ha tro
vato né la forza (che non ha) 
né il puntiglio per opporsi al 
blucerchiatl. Altra squadra, quel 
la viola, ohe non è riuscita a 
guarire dal suo peggiore malan
no: l'attacco, e. quello che è più 
grave, ha perduto la sua princi
pale dote, la solidità difensiva. 
Come attenuanti, indicheremo le 
assenze di taluni dei titolari, tra 
cui Rosetta e cervato. 

Il Palermo, sia pure di stret
ta misura, ce l'ha fatta contro 
il Novara, ma non ha soddisfat
to. La squadra siciliana gira an
cora a vuoto e pur se ha mi
gliorato notevolmente 11 suo gio
co, oggi più articolato di quan
to non lo fosse all'inizio del 
campionato, deve ancora trovare 
la giusta carburazione per allon
tanare lo spettro della retroces
sione. 

A Udine, la Spai ha cercato di 
attuare una tattica difensiva nel
l'intento di porta via un pre-

poi sono miseramente crollate 
per via della rete segnata dai 
bianconeri. La Spai è uscita dal 
suo guscio, ma si è trovata di
nanzi a una squadra, quella di 
Olivieri, che ha agevolmente im
posto la sua superiorità. 

• * • 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Astoria, Arenula, Astra, Aurora, 
Augustus, Ausonia, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquario, Castel
lo, Clodio, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espero, 
Garbateli*, Goldencine, G i u l i o 
Cesare, Impero, ExceUlor, La Fe
nice, Mazzini, Metropolitan, Mas
simo, Nuovo, Olimpia, odescal-
chi, Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, 
ParloU, Planetario, Piai», Rex, 
Roma, Baia Umberto, Salario, 
Tuscolo, XXI Aprile, Verbano. 
TEATRI: Quirino, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Cia Città di Roma 

« I dialoghi delle Carmelitane >. 
MANZONI: Comp. Teatro di Na

poli « Perfidia > con L. Crispo. 
OPERA: Ore 21: «Boris Godu

ti ow » di Mussorgsky. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: 

Spettacolo Errepi con Rascel 
« Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
prima della nuova rivista « Di
nanzi a loro Tre Nava tutta 
Roma >. 

QUIRINO : Ore 17: Concerto; 
ore ai,15: Macario in «Pericolo 
rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: Cia Checco 
Durante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21 : « Non si può 
giurare su niente », regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Lultima conquista e 

rivista 
Altieri: Luce nelle tenebre e riv, 
Ambra - Iovinelll : Parrucchiere 

per signora e rivista 
La Fenice: Sangue sul sagrato 

e rivista 
Principe: I cavalieri dell'onore 

e rivista 
Volturno: Rotaie insanguinate e 

rivista. 
CINEMA 

A.B.C.; Il bivio 
Acquarlo: L'Immagine meravi

gliosa 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Largo passo io 
Alcyone: Gli uomini non per

donano 
Ambasciatori: Attente ai marinai 
Aniene: Milano miliardaria 
Apollo: Moglie per una notte 
Appio: Aquile tonanti 
Aquila: La città è salva 
Arcobaleno: Les belles de nuit 
ArenuU: Dottor Ciclops 
Arlston: Gli occhi che non sor

risero 
Astori*: Avventura al Cairo 
Astra: Rotaie insanguinate 
Atlante: Il segreto del carcerato 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: La confessione della 

signora Doyle 
Aurora: Golgota 
Ausonia: Rotaie insanguinate 
Barberini: Carabina' Williams 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La montagna dei sette 

falchi 

te di legno; Sala B: Attente ai 
marinai 

Nuovo: Testa rossa 
No vocine: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Odeon: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Odescalcbi: Mata Karl 
Olympia: Parrucchiere per si

gnora 
Orfeo: Fidanzato per due 
Orione: Il ponte dei senza pa'ira 
Ottaviano: La confessione della 

sienora Doyle 

lacffiMM cauri , 
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Palazzo: I bassifondi di S. Fran
cisco 

Palestrlna: Lo sconosciuto ' 
ParloU: E' arrivato lo sposo 
Planetario: 5. Rass. internazio

nale del documentario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Pllnius: La leggenda di Faust 
Preneste: Una donna si ribella 
Prlmavalte: Guardie e ladri 
Quirinale: Parrucchiere per si

gnora 
Quii-Inetta: La carrozza d'oro 
Reale: L'ultima minaccia 
Rex: Rotaie insanguinate 
Rialto: L'anima e il volto 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Appuntamento al 38. pa

rallelo 
Rubino: L'urlo della folla 
Salario- Ombre su Trieste 
Sala Umberto: I tre soldati 
Salone M-»»fhe«-lta: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Gli invasori 
Savola: Aquile tonanti 
Smeraldo: La croce di diamanti 
Snlendore: Un americano a Parigi 
Stadium: La tigre del mare 
Supercinema: L'arciere del Con

tinente nero _ Ai confini del 
mondo 

Tirreno: Parrucchiere per signora 
Trevi: Là dove scende 11 fiume 
Trianon: Maternità proibita 
Trieste; Camicie rosse 
Tusroto: Hone Kong. 
Ventun Aprile: La furia di Tar-

zan e doc. 
\>rbano: Il grande Caruso 
Vittoria: La cortina del silenzio 
Vittoria Clamplno: Donne senza 

nome 

LEGGETE 

Senne 

OGGI « Prima » alla 

SMFTTA MDnFPNO 
FIAMME SULLA LACUNA 

con LEA PADOVANI e 
LEONARDO CORTESE 

CAMPIONATO UISP 

Rinascila Ponte-SdntiHa 2-0 
SCINTILLA: Chirewi, Roma

nelli. Canditesi, Di Francesco, 
Fighe, Monaci, Marinerà, Pa&na, 
San Marone. Ferretti, Collo. 

RINASCITA PONTE: MuzL 
Vaia, Coluzzi. Tedeschi, Bona 
IL De Marohis, Bona I. Tambu-
reEi. Marinelli. Mieli II e Mie
li L 

Il primo tempo s i è chiuso a 
reti inviolate grazie al giuoco 
ordinato delie d u e difese. Gli 
ospiti , più volte eono stat i s u i Unpero: Ho paura di vivere 

Bologna: Perdonami se ho pec
cato 

Brancaccio: Perdonami se ho 
peccato 

Capito! : La gente mormora 
Capranlca: La sirena del circo 
Caprauichetta: Carica eroica 
Castello: Quattro ragazze all'ab

bordaggio e incontro Marciano 
Walcott 

Centocelle: L'agguato degli Apa-
ches e docum. 

Centrale: Prego sorrida 
Centrale Clampino: Riposo 
Cine-Star: Operazione Cicero 
Clodio: Un ladro In paradiso 
Cola «1 Rienzo: Operazione Ci

cero 
Colonna: Il figlio di Montecristo 
Colosseo: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Corallo: TI caso Paradine 
Cono: Lo sceicco bianco 
Cristallo: Questi dannati quat

trini 
Delle Maschere: Il richiamo nella 

tempesta 
DeRe Terrazze: l i magnifico fuo

rilegge" 
Delle Vittorie: Il filo del rasoio 
Del Vascello: La corte di re Artiì 
Diana; La valanga gialla 
Doris: Il bacio di mezzanotte 
Eden: I miserabili 
Espere; Largo passo io 
Europa: La sirena del circo 
Excelsior: La furia di Tarzan 
Farnese: Le mille e una notte 

IL VOSTRO SPUMZHTt ' 

TUSCOLO TITI 
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Faro: E* l'amor che mi rovina 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Fiammetta: Were's Chariey? 
Flaminio: I tre segreti 
Fogliano: Aquile tonanti 
Fontana: I bastardi 
Galleria: L'arciere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Furia e passione 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
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AVVISI SANITARI 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DtK.MAKiLoaO 

Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENKKEfe PfcLL.fc 

DISFUNZIONI SKSSlJAW 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
TeL 3C501 . ore 8-20 . Fest. g-lS 

Doti. VITO Q U A R T A N A 
CURA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore 10-12, 15-1S 

Palermo. Via Roma 457. t e i 17J3t. 

SESQUIUNO 
VENEREE D.sWioni 

'ùT.U-^'^r. S E S S U A L I 
V K N E VARICOSE CMU safBOSwn 
«Mfiir».» . « v i . • u o t O f . S A N S W K 

oietitoei :M t. CAI AMÒ* s*fet*ii&* 
*»e»ioi.ariro4atì.n.wWi»» »•;••< 

ENDOCRINE 
Ortogenest, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni testuali 
al origine nervosa, psichica, i« -
deeriaa consultazioni e evro 

pre-post-matrimonlall 

fandm Dr. UMETTI 
P i t BsqBllmo, 11 - ROMA ( S u 
zione) Visite S-tt • 16-ia. festtvt 
8-1X In altra ore per appunta-
mento. Non ai curano venerea 

punto di passare m a l'attenta 
guardia dei portiere della Scin
tilla non ha percneseo ai ragaz
z i del la Rinascita Ponte di rea
lizzare. 

Nel secondo tempo la prima 
rete et aveva per merito di Bo
na I (31') e al 39' per opera 
d i Marinelli che marcatosi 
quattro avversari c o n u n tiro 
ad effetto batteva il portiere 

Indnno: Totò a colori 
Ionio: Storia di un detective 
Iris: L'avventuriero di Macao 
Italia; Lydia 
Lux: Figlio, figlio mio 
Massimo: L'immagine meravi

gliosa 
Mazzini: La vita è meravigliosa 
Metropolitan: La carrozza d'oro 
Modera*: La città canora 
Modero* Saletta: La rivolta di 

Haiti 
Modernissimo: Sala A: TI sergen-

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi orìgine. Deficienza 
costituzionalL Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o media» 
PROF. DR. DE BERNARD» 
Specialista derm. d o c rt. medU 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 4S4.344 
Piazza Indipendenza I (Stazione) 

ENDOCRNIE 
Ghiandole a secrezione interna 
MaL ricambio - Dermosifilopatia 
D O T T . P E N E F F Specialista 
V. Palestre 3*. rat. 3 ( M I e 1 M J ) 

ALFREDO OIIIUJ 
VENEVj 

M S I 

CORSOi 
<Pr 
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Grand* di VICTOR HVGO 

All'entrare di Gauvam qual
cuno di qwgli uomini asso
piti ai alaòTft» gUaHril'af-
jteiale che comandar* il pic
chetto. 

Gauvain gli indicò la porta 
della segreta: 

— Apritemi — disse. 
I catenacci furono tolti, la 

porta si apri, Gauvain entrò. 
jjm porta si richiuse dietro 

di hd. m_^, 
Libro Settimo 

FEUDALESIMO 
S RIVOLUZIONE 

Una 
Umntenato 

era 

cripta vicino allo spiraglio 
quadrato della cella. 

Si atoigeva anche sulla pie
tra la brocca piena d'acqua, 
il pane di munizione e un 
mucchio di paglia. Essendo la 
cripta tagliata nella roccia, ti 

Erigionìero che avesse avuto 
i f?"t*yia di dar fuoco alla 

paglia, avrebbe perduto il suo 
tempo, nessun rischio d'in
cendio per la prigione, eertez
za d'asfissiare per n prigio
niero. 

Nel momento in cui la por
ta girò sui cardini, il mar
chese camminava nella cella: 
meccanico va e vieni di tutte 
le belve chiuse in gabbia. 

Al rumore che la porta te-
m 

auzò la testa e la lampada che 
era in terra fra Gauvain e il 
marchese rischiarò quei due 
uomini in pieno viso. 

Si guardarono, e quello 
sguardo era tale che li rese 
immobili entrambi. 

Il marchese scoppiò a ride
re ed esclamò: 

— Buongiorno, signore. So
no parecchi anni che non ho 
il piacere d'incontrarvi Mi 
fate la grazia di venirmi a 
trovare, vi ringrazio. Non do
mando di meglio che chiac
chierare un po'. Cominciavr 
ad annoiarmi. I vostri ami
ci pèrdono il loro tempo* 
constatazione d'identità, corti 
marziali, sono faccende lun
ghe. Io sarei più sbrigativo 
Qui sono a casa mia. Voglia
te entrare. Ebbene che cosa 
dite di tutto ciò che accade? 
E* originale, non è vero? Ce 
ra una volta un re e un re
gina; il re ora fl re: la regina 
era la Francia. Hanno deca
pitato il re, e sposata la re* 
gina a Robespierre, questi si
gnori hanno avuto una figlia 
che si chiama ghiglscUina, eoa 
la quale, sembra, tarò cono
scenza domani mattina. Mi 
fari piacere. Come mi fa pia 
cere vedervi. Venite per que 
sto? Siete salito di grado? 
Sareste forse il carnefice? Se 
è una semplice visita d'ami-

gnor visconte, forse non sa
pete più che cosa sia un gen
tiluomo. Ebbene, eccone uno, 
sono io. Guardatemi. E* stra
no, ma quest'uomo erede in 
Dio, nella tradizione, nella 

famiglia, negli antenati, cre
de nell'esempio del proprio 
padre, nella fedeltà, nella 
lealtà, nel dovere verso il 
proprio principe, nel rispetto 
delle vecchie leggi, nella vir

tù, nella giustizia, e per tut
to questo vi farei fucilare con 
piacere. Abbiate la compia
cenza di sedervi. Sul pavi
mento, è vero, perchè in que-
sto salone non vi sono pol

trone; ma chi vive nel fango 
può sedersi per terra. Non di
co ciò per offendervi: perchè 
ciò che noi chiamiamo fango, 
voi k> chiamata nazione. Sen
za dubbio non esigete che io 
gridi: «Libertà, Eguaglianza, 
Fraternità ». Questa è una 
vecchia camera di casa mia 
Una volta i signori ci mette 
vano ì villani, ora i villani 
ci mettono i signori. Queste 
sciocchezze si chiamano: una 
rivoluzione. Sembra che fra 
trentasei ore mi taglieranno 
la testa. Non vedo in questo 
alcun inconveniente. Per e-
sempìo, se fossero cortesi, mi 
avrebbero mandato la mia ta
bacchiera, che è al piano su* 
periore, nella camera degli 
specchi, dove avete giocato 
da bambino, e dove vi ho te
nuto sulle ginocchia. Signore, 
debbo dirvi una cosa, voi vi 
chiamate Gauvain e, cosa 
bizzarra, avete del sangue no
bile nelle vene, perdio, il mio 
Etesso sangue, e quel sangue 
che fa di me un uomo d'ono
re, fa di voi un miserabile 
Questi sono particolari. Mi 
direte che non è colpa vostra 
E neppur mia. Perbacco, si è 
malfattori senza saperlo. Di
pende dall'aria che si respi
ra; in tempi come i nostri non 
si è responsabili di ciò che ti 
fa; la rivoluzione è una brte-

ws**^ m MM^ a ^W^iSa AM ama\ 

stri grandi criminali sono dei j macinare | 
grandi innocenti. Che scioc- — " 
chi! Cominciando da voi! Sop
portate ihe vi ammiri! Si, 
ammiro un ragazzo come voi, 
che, uomo di qualità, di aita 
condizione, con del sangue 
nobile da spargere per 'e 
grandi cause, visconte di que
sta Tour-Gauvain, principe di 
Bretagna, che può esser duca 
per diritto e pari di Francu 
per eredità, ciò che presso a 
poco è tutto quello che quag 

Siù può desiderare un uomo 
i buon senso, »i diverta, es

sendo ciò che è, ad essere co 
che siete, cosi oene che date 
l'impressione ai vostri nemi
ci di essere un vero scellera
to ed ai vostri amici di essere 
un imbecille. A proposito, fa
te i miei complimenti al si
gnor abate Cimourdain. 

Il marchese parlava a suo 
agio, tranquillamente, senza 
sottolineare nulla, con la vo
ce dì un uomo di buona com
pagnia, con l'occhio chiaro e 
tranquillo, e con le mani nei 
taschini; s'interruppe, respirò 
a lungo e riprese: 

— Non vi nascondo che ho 
fatto quanto ho potuto per 
uccidervi Tale e quale voi mi 
vedete, ••» tre volte io stesso 
ho punta .u il cannone contro 
di voi; procedimento scortese, 
ammetto, ma sarebbe fondar-

mico cerei! 
tico. Pere 
signor ni* 
ro e fuoco.' 
che hannoj 
secolo! 

Si fermi 
segui: 

— Quané 
di tutto ài 
se avessei 
taire e me 
scan. Ah! 
rito, che di 
rimproveratel 
narchia? E *vl 
rab2t*» Pucelle 
zia di Corbif 
la scelta della 
il tempo che d? 
fare il viaggio; 
vostro signor Tuoi 
to, se vi piace, un 
pestrato e che and| 
vare le ragazze prii 
dare a vedere i mii 
diacono Paris, lo 
dal castello dì Vii 
castello di Ham in 
che è, ne convengo^ 
abbastanza brutto. 
ti; me ne ricordo; he 
anch'io ai miei temi 
stato stupido quanto 

Il marchese si tastò' 
sca come se cercasse la 
chìera e continuò: 

ce 
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ZIE DALL'INTERNO E DALL' 
PER LA VITA DELLE ACCIAIERIE, CONTRO I 700 UCEHZIAMEMTI 

Fabbriche negozi scuole e cinema 
chiusi oggi a Terni per lo sciopero 

La prima conferenza di produzione tenuta dalle maestranze dimostra la possibilità 
di produrre a Terni 140 mila tonnellate di acciaio - Piena unità d'azione dei sindacati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 15 — Tutta la prò 
cincia di Terni si appresta a 
scendere in sciopero generale 
contro i licenziamenti e la 
tmobilitazione delle Acciaierie 
previsti dal piano Finsider e 
imposti dalle gravi limitazioni 
a cui va incontro la siderur
gia italiana a causa dell'adesio
ne del governo al pool del
l'acciaio. Lo sciopero — pro
clamato di comune accordo 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UlL — avrà inizio do
mattina alle 6 per terminare 
alla stessa ora di mercoledì 17. 

Dello slancio e dell'unità con 
cui tutti gli strati produttivi 
del capoluogo e della provin
cia parteciperanno allo sciope
ro, testimoniano in modo elo
quente le notizie di cui siamo 
in possesso fino a questo mo
mento, 

Il comitato provinciale del 
Sindacato nazionale Scuola 
Media ha aderito allo sciopero 
con un comunicato dove tra 
l'altro è detto che «. gli uomini 
della scuola, consapevoli delle 
gravi ripercussioni che i licen
ziamenti troverebbero in tutti 
i settori della vita cittadina e 
della provincia compreso quel
lo scolastico, si uniscono al po
polo tutto per reclamare la re
voca dell'inopportuno provve
dimento ». 

L'associazione dei commer
cianti ha anch'essa aderito allo 
sciopero, invitando tutti gli as
sociati a chiudere i negozi per 
l'intera giornata. Numerosissi 
mi tono i gestori di ristoranti 
che hanno comunicato alla Ca
mera del Lavoro la chiusura 
dei loro esercizi per domani 
Tutte le :ale cinematografiche 
hanno sospeso le proiezioni in 
prooramma ppr domani mar-
led: 

Lo sciopero si preannuncia 
cosi come uno dei più impo
nenti che questa laboriosa e 
democratica provincia abbia 
mai sostenuto in difesa della 
propria vita. 

A testimoniare la coscienza 
delle gravi conseguenze che 
provocherebbe l'annunciato li-
cenziament cài 700 lavoratori 
e di altri 1300 che dqvrebbero 
seguire nei prossimi mesi, e so
prattutto a testimoniare la at
tuabilità dell'alternativa offer
ta dai lavoratori per assicura
re alte Acciaierie prospettive 
di sviluppo, è intervenuto un 
elemento destinato a lasciare 
un'impronta decisiva sul futu
ro della letta. Parliamo della 
prima conferenza 'di produzio
ne indetta dai Consigli di Ge
stione della fabbrica, svoltasi 
domenica mattina nel massimo 
teatro cittadino, il » Verdi -. 

Sono intervenuti in gran nu
mero operai e tecnici dei re
parti produzione acciaio, ai 
quali la conferenza era desti
nata. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal segretario 
della Commissione Interna di 
fabbrica. 

Il dibattito che è seguito, ha 
dimostrato che il limite di 3 
milioni di tonnellate di acciaio 
programmato dalla Finsider e 
troppo basso, e non è tale da 
assicurare una sostanziale ri
presa economica del Paese. 

Occorrono almeno 5 milioni 
di tonnellate di acciaio — di 
cui 140 mila prodotte alla 
TERNI — se si vuole porre 
mano seriamente ad un primo 
programma di attività indu
striale per il superamento del
la crisi industriale in atto. Ba
sta ricordare le gravi lacune e 
insufficienze esistenti nella ma
rina mercantile, nelle ferrovie. 
nell'agricoltura, nei macchinari 
industriali, negli impianti di 
produzione dell'energia elettri
ca, basta ricordare il problema 
degli alloggi e lo stato gene
rale di arretratezza dell'Italia 

fridionale. Per affrontare 
[oblerai gravi e non più 

fcili, occorrono alme-
,di tonnellate di 

il che coni
lo utilizza

zione delle attrezzature side
rurgiche esistenti e di quelle 
previste dai ~ cicli integrali » 
in fase di costruzione. 

La TERNI dispone di energia 
elettrica prodotta direttamente 
dalle sue centrali, dispone di 
manodopera e tecnici altamente 
qualificati La produzione elet
trico-siderurgica potrebbe per
tanto, per la favorevole coinci
denza di questi fattori, trovare 
a Terni pieno incremento. 

Attuare ti programma di 140 
mila tonnellate di acciaio per 
le Acciaierie ternane significa 
mantenere anche l'attività dei 
gassogeni e dei prodotti refrat
tari; significa evitare i licen
ziamenti e rafforzare economi 
coniente l'azienda, significa a-
prire prospettive concrete per 
una integrale soluzione del 
problema della siderurgia ter 
nana. 

Questa è l'alternativa produt 
tira uscita dalla prima confe
renza di produzione e che i 
lavoratori dei reparti produzio
ne acciaio contrappongono ai 
programmi di smobilitazione e 

di licenziamento del governo e 
della Finsider. 

PAOLO GRASSI 

Occupazioni di terre 
da espropriare a S. Severo 

FOGGIA, 15. — Dopo le gran
diose occupazioni di terre a San 
Nicandro, dove la lotta continua 
e si va sviluppando In altre for
me, l'epicentro dell'azione sinda
cale dei braccianti e contadini 
poveri della provincia per l'ap
plicazione della legge stralcio si 
è estesa al grosso e glorioso cen
tro bracciantile di S. Severo. 

All'alba di Ieri infatti centi
naia di lavoratori, a piedi o in 
bicicletta, muniti di vanghe e 
zappe, hanno proceduto all'oc
cupazione e alla ripartizione 
simbolica dell'azienda CclenUno, 
inclusa nel piani di esproprio 
ma non ancora espropriata. A 
San Severo a pochi giorni dalla 
sradenza del termine per la pub
blicazione di tutti 1 decreti ili 
esproprio, rimangono tuttora nel
le mani degli agrari circa 3000 
ettari di terra del 2.999 di cui 
nel Comune la legge stralcio pre
vedeva lo scorporo. 

I lavoratori, dopo aver pian
tato sulle terre numerosi cartel 
li contenenti parole d'ordine di 
lotta e di rivendicazione, sono 
rientrati in paese verso le ore 
13, accolti entusiasticamente dal
la folla. Ben presto l'agitazione 
si è trasformata in un'entusia
stica manifestazione di solidarie. 
ta per le vie di S. Severo, che 
si è conclusa nei locali della Ca
mera del Lavoro. In serata si 
sono svolte assemblee di mura
tori. operai edili, ambulanti e di 
altre categorie, al termine delle 
quali sono stati votati ordini del 
giorno di solidarietà con i lavo 
ratori in lotta. 

La Pira rimane Sindaco 

FIRENZE. 15. — 11 sinda 
co Giorgio La Pira, di ritor
no questa sera da Roma, ha 
indirizzato una lettera ai 
membri della Giunta conni 
naie, nella quale annuncia le 
«uè dimissioni da deputato e 
poter così rimanere a capo 
dell'amministrazione fioren
tina. 

DOPO LA PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO PER GENNAIO 

I ferrovieri sono pronti a trattare 
ma respingono le minacce del ministro 

Dichiarazioni del compagno Stimilli, della segreteria del S. F. I. 

La decisione presa dai sinda
cati ferrovieri aderenti alla 
CGIL, all'UlL e autonomi di 
procedere ad una fermata dei 
treni nella seconda settimana 
di gennaio, e la piena adesione 
del sindacato CISL e del sinda
cato dei funzionari FF. SS. alla 
protesta contro i quadri di clas
sificazione e relativi stipendi 
proposti dalla amministrazione 
ferroviaria (gli ultimi due sin
dacati citati si sono per il mo
mento riservati di aderire allo 
sciopero), hanno provocato una 
inconsulta reazione da parte del 
ministro "dei Trasporti. In una 
lunga dichiarazione alla stam
pa, Malvestiti respinge le 
richieste avanzate dai sindaca
ti. che comporterebbero, a suo 
dire, un onere di 27 miliardi. 
Indi il ministro dichiara: «Non 
da oggi io sono dell'avviso che 
non è ammissibile lo sciopero 

nei servizi pubblici » e si ri
chiama in proposito ad una di
chiarazione del 1902 di Gio
vanni Giolitti. in cui si parla 
perfino di •• codice penale ». 

Alle affermazioni di Malve
stiti ha risposto ieri il compa
gno Stimilli, della segreteria 
del Sindacato Ferrovieri Italia
ni aderente alla CGIL, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa. « Non vi è dubbio — 
dice Stimilli — che le dichia 
razioni del ministro dei Tra
sporti rivestono il carattere di 
aperta minaccia. Ciò è molto 
grave e denota l'esistenza nel-
l'on. Malvestiti di una idea 
tutt'altro che democratica sui 
rapporti con le organizzazioni 
sindacali e sul modo di risol
vere ì conflitti che sorgono ine
vitabilmente tra Io Stato in 
quanto datore di lavoro e i la
voratori ». Stimilli ricorda poi 

Polizia e detectives 
sulle peste di truffatori 

Un terzetto di romani a Firenze ha com
piuto nn abile colpo contro un cambiavalute 

FIRENZE. 15. — Agenti operazioni regolari, chiedeva-
della Squadra Mobile hanno ino di cambiare una rilevan 
oggi proceduto al fermo di un 
« terzetto >» sospettato di svol 
gere attività truffaldina a F i 
renze ed in altre citta italiane 
adottando un abilissimo siste
ma. Si tratta di certi Giovan
ni Bartolini di anni 31 da 

pretesto di essersi sbagliati. 

te somma e consegnavano 
un pacchetto contenente una 
quantità dì biglietti di banca 
inferiore a quella dichiarata. 
L'ingegnosità della truffa con
sisteva nel fatto che i dan-
neggiati non avrebbero spor-

Forli è residente a Roma in! lo denuncia trattandosi di 
via Dandini n. 20, Demetrio operazioni valutane illecite e 
Ambrosi Giappelli di anni 38 se il cassiere si fosse accorto 
ed Ercole Gradi di anni 57 j della somma mancante ali at-
entrambi nati e residenti a;to della consegna gli autori 
Roma rispettivamente in via'della truffa avrebbero potuto 
delle Vetrine n. 14 e in via restituire la differenza col 
Cerveteri n. 46. Essi sono 
stati trovati in possesso di 
890 dollari e di circa 100 mi
la lire italiane. Nel corso dei 
primi interrogatori i tre han
no dichiarato di essere venu-
ti a Firenze per acquistare! D . i r T O - t r t ,= e , 
dell*» r-nrniri ' PAL-BRIIO. 15. - Emanuel* 
aeue cornici. IRandazzo di anni 35. colpito da 

Essi, dopo essere riusciti a j mandato di cattura per avere 
conquistarsi la fiducia di a- partecipato tempo addietro al se-
«„„•: j - _ „ u - _ j-..„,_IQue5tro de! dott, Guccione e la-
genti di cambio con diverse I t i t a n t e è « a ^ ^ ^ q u e s t a 

notte mentre attraversava la via 
Manco, sita nel fondo Bnuccia. 
Nonostante fosse ricercato dalla 
polizia il Randazzo stava rinca
sando impudentemente, assieme 
alla morite e alla figlia, quando 
ignoti nascosti ai margini della 
strada, gli sparavano due fuci
late uccidendolo all'istante. Su! 
posto si è recato il capo della 
squadra mobile 

Un bandito ucciso 
in un'imboscata a Palermo 

'E INIZIATIVA DELLA F.I.LC. 

inde referendum 
ivo raro ri chimici 

che in un anno u mezzo il mi
nistro ha ricevuto solo due vol
te i rappresentanti sindacali, 
mentre il Direttore Generale 
non li riceve addirittura dal 
28 dicembre 1950! 

Sono più di tre anni, aggiun
ge Stimilli, che la commissione 
ministeriale paritetica discute 
dello sganciamento della gerar 
chia ferroviaria da quella sta 
tale e delle nuove retribuzioni 
dei ferrovieri. La commissione 
ha raggiunto l'accordo unanime 
su questi punti: .sganciamento 
dagli statali', conglobamento 
nello stipendio di tutte le voci 
fisse e di alcune accessorie; ri
valutazione degli scatti di an
zianità; abolizione del massimo 
di stipendio. Le trattative fu
rono interrotte solo quando si 
trattò di stabilire l'entità del
l'aumento da corrispondere a 
tutti i ferrovieri. Comunque, il 
10 settembre '52 il ministro si 
impegnò a consegnare entro il 
15 novembre un progetto del
l'amministrazione; tale proget
tò è stato consegnato solo il 5 
dicembre e — dice Stimilli — 
« non solo non contiene alcun 
lato positivo per i ferrovieri, 
ma ignora tutti gli accordi già 
raggiunti nella commissione pa
ritetica e peggiora addirittura 
alcune delle insoddisfacenti si
tuazioni attuali ». 

Dopo aver ribattuto gli argo
menti del ministro sul presun
to • deficit » dell'azienda ferro
viaria e sui confronti con i 
lavoratori degli autotrasporti (i 
ferrovieri intendono appoggia
re questi lavoratori per aiutar
li ad ottenere quel che è giu
sto sia ad essi corrisposto), il 
compagno Stimilli cosi conclu
de: « Il richiamo all'on. Giolitti 
è quanto mai inopportuno. In
nanzitutto le dichiarazioni del 
1902 non impedirono che gli 
scioperi programmati fossero 
attuati, né riunirono a dimo
strare che la lotta dei ferro
vieri fosse ingiusta. In secondo 
luogo va ricordato che nel 1902 
non esisteva la Costituzione 
eDubblicana che. nel suo arti

colo 40. prevede il pieno dirit
to di sciopero. I ferrovieri, che 
di tale diritto non hanno mai 
abusato. saranno ancora una 
volta assai lieti di farne a me
no: è necessario però che il mi
nistro dei Trasporti dia prova. 
co': fatti. della sua buona vo
lontà di accogliere le richieste 
dei suoi dipendenti. In questa 
direzione, tutte le porte sono 
ancora aperte -. 

Silipo espulso dal P.C.I. 
per indegnità e tradimento 

Le decisioni del Comitato federale di 
Catanzaro e della cellula « Poerio » 

CATANZARO, 15 — Il Comi
tato federale del PCI di Catan
zaro, riunitosi il giorno 25 no
vembre 1952 pur esaminare il 
caso del deputato Luigi Silipo, 
membro del Comitato federale 
stesso, ha rilevato: 

1) che dal 1945 ad OKS» il 
Silipo ha sempre continuato li
beramente le sue pratiche reli
giose, senza che mai da parte 
di nessun organismo di Partito 
o di singoli compagni — in 
osservanza all'art. 2 dello sta
tuto — gli fosso mossa osserva
zione alcuna; 

2) che il Silipo in molte oc
casioni, sia in comizi pubblici 
che in riunioni interne di Par
tito, ebbe ad esprimere, con pa
role roventi, la sua condanna 
di credente alle manovre del 
clero por confondere religione 
e politica e per inserirsi illeci
tamente nella lotta politica del 
Paese: 

:tt che dal 1H49 ad o«gi mai 
il Silipo fece sapere che esi
stessero in lui •• il travaglio spi 
rituale » 0 •• la lunga medita 
zione « cui egli oggi si appel 
la per giustiìlcare la pubblica 
abiura delle sue Idee politiche 

Tali fatti stanno a testimo
niare che il Silipo non è stato 
spinto da una sincera crisi di 
coscienza ad allontanarsi dal 
Partito, ma che egli ha invece 
accettato di farsi strumento di 
un'indegna speculazione ai dan 
ni del partito, nel momento in 
cui questo è più che mai for 
temente impegnato nella lotto 
in difesa della pace, della Co
stituzione e degli interessi dei 
lavoratori. In questo modo il 
Silipo ha ricambiato con 11 tra
dimento aperto la fiducia che 
il Partito ha riposto in lui fino 
all'ultimo, nonostante che il Si
lipo avesse dimostrato in di
verse occasioni, giustificandosi 
con le sue condizioni di salute, 
scarso slancio nel lavoro e 
mancanza di dedizione nella 
lotta e fosse venuto più volte 
meno ai più elementari doveri 
(anche finanziari) di un mili
tante e di un deputato comu
nista. 

Il C. F.. esprimendo all'una
nimità questo suo giudizio, sa 
del resto di esprimere l'opi
nione unanime di tutti i comu
nisti della provincia di Catan
zaro e dei più larghi strati del 
l'opinione pubblica, che ai co
munisti si sono associati nel 
qualificare ingiustificato e in
degno il gesto di Silipo e nel 
coprire di disprezzo e di ridi
colo coloro che a tale gesto lo 
hanno indotto nella speranza, 
completamente vana, di .scal
fire l'unità del Partito in pro
vincia di Catanzaro. 

Sulla base di tali considera
zioni, Il C. F. condannando nel 
modo più reciso il gesto Inqua
lificabile del deputato Silipo, ha 

deciso di espellere il Silipo dal 
Comitato federale stesso e di 
deferirlo per ulteriori provve
dimenti disciplinari alla cellula 
« Poerio >» della sezione cittadi
na di Catanzaro. 

• « * 
La assemblea della cellula 

•• Poerio •- della sezione « An
tonio Gramsci •• di Catanzaro, 
riunitasi il tì-12-1952 per pren
dere in esame le dimissioni pre
sentate dall'on. Luigi Silipo, 
ascoltato il rapporto della Com
missione d'inchiesta sulle cir
costanze in cui le dimissioni 
sono state presentate, decide di 
non accettarle e di espellere 
dal Partito l'on. Silipo per in
definita politica e tradimento. 

22 morti in America 
in tempeste di neve 

NKW YORK. 15 — Nevicate 
furiose e piogge torrenziali 6l 
sono abbattute 6ulle regioni 
nordorientali degli stati Uniti 
durante 11 « Week End ». SI han
no dn lamentare 22 morti, di cui 
quattro nella città di Buffalo, in 
alcuni luoghi la neve ha rag
giunto una sessantina di centi
metri di altezza. 

Numerosi centri rurali sono 
tuttora Isolati 

NELLE-AMMINISTRATIVE NKL GORIZIALNO 

Le popolazioni di tre comuni 
riconfermano i Sindaci del DÓPPIO 

Affermazioni delle sinistre a Bolzano e? a Lecco 

MILANO, 15. — Sono 6tati 
resi noti questa sera i risul
tati delle elezioni amministra
tive svoltesi ieri a Lecco, Bol
zano e in quattordici Comuni 
della provincia di Gorizia. 

A Bolzano si sono avuti i se
guenti risultati: 

votanti 81,8 per cento: D. C. 
M84 voti; Sudtiroler Volkspar-
tei 8.790; PSI 5.098; MSI 4.160; 
PSDI 3.431; PCI 2.790; PLI PRI 
e indipendenti dì centro 1.371; 
Magnacuccht 427; Indipendenti 
tedeschi 55 voti. 

Questi risultati dimostrano 
come la D. C. abbia perduto 
altri voti anche rispetto alle 
ultime elezioni regionali. Il 
MSI rispetto alle ultime ele
zioni ho perso 800 voti. 

Malgrado la difficile situa
zione esistente in Alto Adige 
per i contrasti nazionalistici, 
le forze popolari hanno miglio
rato le loro posizioni rispetto 
alle elezioni comunali del '48 
di oltre 600 voti. Il nostro par
tito e il PSI avranno nel Con
siglio comunale rispettivamen
te 3 e 6 consiglieri. I Magna
cucchl hanno avuto anche que
sta volta un clamoroso insuc
cesso: solo 426 suffragi, il che 
non permetterà loro di conqui-j 
slare un solo seggio in seno ali 

Consiglio comunale. 
A Lecco si Bono avuti l se

guenti risultati: 
Blocco delle Sinistre 8.347 vo

ti (PCI 3.624; PSI 4.039; Indi
pendenti 684); Blocco governa
tivo 16.446 (D. C. 13.408; PLI 
1.102; PSDI 1.596: PRI 340); 
MSI 1.124. 

Su questi risultati ha influito 
la campagna di ricatti d'ordi
ne moiale e materiale della 
D. C; ciononostante i partiti 
governativi non hanno ottenu
to il loro scopo e le forze po
polari hanno mantenuto le po
sizioni raggiunte nelle elezioni 
provinciali del '51. 

Nel Goriziano fino a questo 
momento è certa U vittoria pò 
polare in tre Comuni: Turrla-
co, dove la Usta «Rinascita» 
ha ottenuto 848 voti, rispetto ai 
299 della D C ; San Camiano, 
dove « Rinascita » ha avuto 1671 
voti e la D. C. e i suol alleati 
1.280; S. Pietro d'Isonzo, dove 
« Rinascita » ha vinto ottenen 
do 607 voti contro 1 463 della 
D. C. e del suol alleati. 

A Fogliano Redipuglia la si
tuazione è ancora incerta; in 
fatti sia « Rinascita. » che la 
D. O. hanno ottenuto 697 voti. 
I risultati definitivi per questo 
Comune potranno essere eono-

sciut solo dopo il calcolo del
le preferenze. 

Incerta è anche lo situazione 
a Ronchi, dove il blocco D. C. 
avrebbe ottenuto 2.328 voti 
contro 2.305 di « Rinascita >. A 
Romans la D. C. ha vinto con 
un lievissimo scarto di voti: 
1.397 di fronte ai 1.274 di « Ri
nascita. 

Nei comuni del Goriziano la 
D. C. ha perduto migliaia di 
voti, alcuno migliaia dei quali, 
nella sola città di Gorizia. 

ANNUNCIATO IERI MATTINA ALLA CAMERA 

Il debito pubblico ainnenlafo 
di 287 miliardi in un anno 
// governo è quindi costretto u lanciare un nuovo prestito 

Denunciati gii autori 
della serrata nel Vomano 
TERAMO, 15. — La Società 

1TALSTRADE continua a man
tenere l'illegale serrata nei 
cantieri del monopolio Terni nel 
complesso della Val Vomano, 
mentre gli operai continuano a 
presidiare i cantieri, sostenuti 
dalla solidarietà della popola
zione. Intanto, con una lettera 
inviata al questore di Teramo 
il segretario della Camera del 
Lavoro, Luigi Di Paolantonio, 
ha denunciato ai sensi dell'art. 
302 del C. p. i dirigenti della 
Società ITALSTRADE addetti 
alla costruzione della centrale 
idroelettrica di S. Rustico per 
avere attuato la serrata nel 
cantieri di Ponte Vomano, San 
Rustico. Trinità, Caccia, Fine
stra Quarta, Finestra Quinta, 
Faiano. Piaganini, Cusciano ai 
danni di circa 2500 operai e della 
produzione. 

Il dibattilo sulla legge eletto
rale è alato interrotto ieri mat
tina alla Camera dalla discus
sione, chiesta dal governo con 
carattere d'urgenza, di un di
segno di legge per l'emissione 
di un nuovo prestito in buoni 
del tesoro novennali. La richie
sta, giustificata dal governo con 
la necessita di far fronte alla 
grave situazione del bilancio, Ila 
dato luogo ad una ampia di 
scussinne -sulla politica econo
mie:! <l ! :t>-'-- • che si è, da 
parte sua. impennato a presen
tare una relazione esauriente al 
Parlamento. 

La discussione è .stata aperta 
con una relazione di maggio
ranza dell'on. ARCAINI (DC) 
in cui la gravità della situazione 
economica risulta dalle stesse 
cifre che egli cita: 3140 miliardi 
di debito con un aumento di 

IN RISPOSTA ALLE INFAMIE CLERICALI 

Settemila lavoratori nel P.C.I. 
a Bologna Modena e Firenze 
Oltre 1500 di essi sono cu Irati nella l'CCI 

Sono ieri giunti al compa
gno Palmiro Togliatti tre te 
legrammi annuncianti altret
tanti successi nella campa
gna di tesseramento e reclu
tamento al PCI e alla FGCI. 

II primo, a firma Bonazzi-
Melloni. comunica che la Fe-
derayionp bolognese ha com
pletato nel corso di una 
grand*- giornata dedicata al 
Partito il tesseramento di 
120.092 vecchi iscritti, pari al 
93.22 per cento della forza 
del 1952, ed ha reclutato 
2.400 lavoratori che^ per la 
prima volta sono così entrati 
nelle file del Partito. 

Il secondo telegramma, a 
firma della segreteria fede
rale modenese, annuncia il 
completamento al 100 • * de
gli 85.085 iscritti e il recluta
mento di altri tremila lavo
ratori. 

I/ultimo telegramma è per- siano tutti periti 

venuto da Firenze e con e^so 
si annuncia che la Federazio
ne giovanile provinciale ha 
ritessorato 12.878 giovani (74 
per cento) e ne ha reclutati 
oltre 1.500. 

Con questi fatti, il Partito 
Comunista e nuove masse di 
cittadini democratici hanno 
intr-o dare un;i cocente ri
sposa ai clericali che. con le 
loro infamile, tentano di ri
dare all'Italia un regime an-
tidemocrattcn. 

4 9 minatori sepolti 
MANILLA. 15. — Le acque di 

un fiume in piena hanno fatto 
irruzione nella miniera aurifera 
della Paracale Company (Regio
ne sud-orientale dell'Isola di Lu 
zon) allagandola. I 49 minatori 
che si trovavano nel pozzo al mo
mento dell'inondazione sono stati 
investiti in pieno e si teme che 

fanno precedente-, 500 miliardi 
di deficit di bilancio; aumento 
Per il momento non resta quin
di che ricorrere ad un nuovo 
prestito per trovare 1 mezzi ne
cessari. 

Sulla base di questi stessi da
ti, l'on. DUGONI (PSI) ana
lizza la situazione. In quattro 
anni — egli osserva — questo 
è ' il quarto prestito che voi 
chiedete; quando non potete an
dare più avanti ricorrete a que 
sto sistema che equivale a man
giarsi il grano in erba. E per
chè non potete andare più 
avanti? Perchè non avete un 
piano, una politica economica, 
ma vivete alla giornata. 

Considerando i residui passi
vi. il vostro debito è, in realtà, 
di 5224 miliardi: una somma che 
sarebbe tollerabile se tendesse 
a decrescere, ma che è perico-
lasi.tsima quando è invece, co» 
me ora, in fase crescente, poi
ché voi non volete effettuare 
quelle riduzioni delle spese im
produttive e anzi dannose come 
quelle del riarmo. 

Prende q .lindi lu parola 11 
compagno CAVALLARI il cui 
discorso — sebbene pronuncia
to con molta calma — Irrita 
profondamente il ministro Va-
noni che siede al banco dei go
verno e più volte interrompe 
l'oratore. 

Le vostre difficoltà — dice 
Cavallari — sono permanenti. 
In cinque anni avete accumu
lato un disavanzo di 2150 mi-

| importanti ae-
prese dal Co

lla Federazione 
pri Chimici, riu
si giorni 13 e 14 
impia diecusslo-

tìel segretario 
io Lama, che è 

all'unanimità. 
levato che solo la 
ielle decisioni del 

Infederale consente 
ferito generale della 
rionale, la riso!i-zio-

Jche nel quadro di 
Ica è necessario de-
jntratU di lavoro at-

in vigore, orinai asso-
inadeguati a soddi-

lsogni più elementari 
irgoria, e considera indi-

M)fe realizzare le sezuer.U 
[CMiont urgenti: 

intento eosUniiale delle 
fileni per i l i eaerei, per 
piegati e per le qualifiche 

Mi 
ine speciale regelamenta-

[per i lavoratori addetti alle 
tieni nocive e pei ìiulooo, 

"(fenderne adezuatarnente la 
e la vita; 

I) riconoscimento dei diritti 
cittadino lavoratore nella 

tiene*, inserendo nei contratti 

Il Comitato direttivo d e l l e 
FILC ha deciso di promuovere, 
su queste rivendieasioni e sulle 
altre più importenti proposte di 
modifica ai contratti di lavoro, 
une grande consultazione di tut
ti i lavoratori interessati, isoritti 
o non iscritti ai sindacati, per
chè essi si pronuncino democra
ticamente sulle proposte di mo
difica contrattuale de avanzare 
al padronato. 

Nella «speranza che anche le 
altre organizzazioni vorranno 
aderire a questa Iniziativa, che 
per la Gua estensione e per il 
suo carattere non ha riscontro 
in Italia, realizzando insieme la 
consultazione del lavoratori per 
presentarsi più uniti e ptù forti 
di fronte al padronato a soste
nere le com-m rivendicazioni, il 
Comitato direttivo ha dato man
dato alla Segreteria della FILC 
di portare avanti le iniziative 
già prese per raggiungere un ac
cordo con le altre organizxado» 
ni. convinto che queste decisioni, 
tendenti a migliorare sostanzial
mente le condizioni di lavoro e 
di ' vita dei lavoratori chimici. 
po»s.*.no portare un grande con
tributo alla lotta dei lavoratori 
italiani per il miglioramento del 
loro tenore di vita e per Io svi
luppo oeUa eoanone» naojcmt.li. 

1 Riffesrafe rei Latro di Como 
le sabre à 21o*tabban<5eri 

COMO. 15. — Sono state ri
pescate oggi da un palombaro 
nelle acque del Lago di fronte 
a Brienno le salme di due dei 
tre contrabbandieri scomparsi nel 
tragico conflitto con la Guardia 
di Finanza la notte del 29 no
vembre scorso. I cadaveri, che 
piacevano abbracciati ad an* 
profonditi di 15 metri, sono sta
ti identificati per quelli di Gio
vanni Zabonl di 27 ani e Carlo 
Longoni di 21 anni entrambi di 
Veloso. 

VIOLENTO INCENDIO ALLA « FRONTALINI » 

Fabbrica di fisarmoniche 
dalle fiamme 

ANCONA, 15. Un vio- r i a M e trasformata da sommaria 
.. ,J5i,,«T«t« ! in formale, giacché il Pubblico 

lento incendio si e sviluppato M i n i s t e r o n a
B

 lrasrnCsFo gli atti 
alle 4 di stamane nella iab-J a n a competente sezione. L'uiti-
brica di fisarmoniche « Fron-1 m o tentativo di raggiungere un 
talini » a Lumana. Le fiamme ! accordo con i creditori, in via 
si sono manifestate nel re- etxragiudiziale. è fallito, avendo 
3i w w mo Arnaldo Medugno fatto conosce

re. attraverso i suoi legali, a 
proposta di offrire una comma 

parto mantici ed hanno di
strutto macchinari e materia- _ 
le propagandosi poi ad un vi-1 ancoro troppo lontana dall'am-
cino deposito di legname di | montare complessivo dei debiti. 
proprietà della ditta «D:a-: 
manti ». j 

I vigili del fuoco di Anco-, 
na, accorsi sul posto, non so 

4 bimbi arsi vivi 
da una stufa a ?as 
CHICAGO. 15 — Quattro bim

bi. il maggiore dei quali di soli 
quattro anni sono periti ieri fra 
le flemme dopo aver tentato di 
accendere una stufa a gas. AI 
quattro fratellini, « eoprawlssu-
ta solo una sorellina. Lucy, di 
cinque anni cne ha spiegato che 
uno di essi aveva tentato di ac
cendere la stufa a gar con un1 

pezzo di carta cui aveva appie

no ancora rientrati. Secondo 
un primo calcolo il danno su
bito dalla ditta « Frontalini » 
si aggira sui dieci milioni di 
lire, mentre quello sofferto 
dalla ditta « Diamanti » supe
ra il milione e mezzo. 

Si suppone che l'incendio 
sia stato determinato dal sur
riscaldamento di una stufa. 

Il « caso Medugno » 
MILANO. 15. — Contro Arnal

do Medugno non é stato spicca
to ancora alcun mandato di cat
tura, ma. nel frattempo, è sta
to comunicato stamane dalla ma-
gistratara che nei confronti li 

La spedinone dell'Everest 
è ripartita per Kriaimawta 
KHATMANDU, 15. — La 

spedizione svizzera che si 
proponeva di raggiungere la 
cima del Monte Everest, ha 
lasciato il 5 corr. il campo di 
Namche Bazar, sulla via del 
ritorno. 

L'arrivo della spedizione a 
Khatmandu è prevista verso 
il 20 dicembre. 

LEGGETE 

fònoscita 

AL PROCESSO CIPPICO 

L'avvocato Dieci 
di tende il fratello 

(GP.i Nell'udienza di ieri, 
per circa quattro ore l'avvocato 
Dario Dieci ha parlato in difesa 
del fratello avvocato Giuseppe 
Dieci, imputato di truffa a] pro
cesso Cippico. 

Come ; lettori ricorderanno, il 
D;eci era il legale e il braccio 
destro di Monsignor Guidetti, e 
fu il principale intermediario 
dell'operazione Rossini, conclu
sasi poi in una truffa 

La tesi che il difensore ha so
stenuta. attraverso argomenti 
giuridico e con prove di fatto è 
questa: Dieci non na ingannato 
Rossini perchè non disse mai che 
l'operazione era eseguita per 
conto dell'Amministrazione dei 
Beni della Santa Sede. 

Tanto Dieci che Guidetti — ha 
sostenuto l'oratore — erano con
vinti di agire per conto della Se
greteria di Stato, e in questo 
furono ingannati da Monsignor 
Cippico. L'Amministrazione del 
Beni interveniva come garante 
e non come contraente: questo 
essi dissero al rappresentante di 
Rossini non ne fu messo al cor-
Rossini, prof CorbL Quindi se 
rente, la colpa non può- essere 
attribuita a Dieci-

Ai termine deus sua lunga ar
ringa l'oratore è stata calorosa
mente applaudito dal pubblico. 

Oggi parleranno in difesa di 
Alberto Terribili gli avvocati 
Maria Bassino e Giuseppe Spon-
zlili, nonché la P. C. aw- Ungaro, 
definito dal P.M. «il tane <kt 
hnaora «al T e n t t U s , , 

! 

287 miliardi al 30 settembre sul- liardi e continuate ad aumen
tarlo. Quali rimedi ci propo
nete? Pelia dice: aumentare le 
entrate e diminuire le spese, 
ma come? Non potete continua
re a diminuire le .sole spese 
produttive, aumentando le im
poste per gli strati meno ab
bienti. In questo modo non apri
te nessuna prospettiva. Dovete 
quindi presentarci un program
ma concreto e il ministro Pclla 
si è impegnato a esporre la si
tuazione a questa Camera 

VANONI — Il governo, non 
Pella. 

CAVALLARI — L'uno o l'al
tro per noi è Io stesso. Prendo 
atto dell'impegno. Esaminando 
quindi il vostro sistema, rile
viamo che voi ricavate la mag
gior parte delle tasse dalle im
poste indirette che gravano sul 
ceti più poveri anziché dalle 
imposte dirette con cui dovre
ste colpire i più ricchi. 

VANONI (interrompendo nuo-
vamente con violenza) — An
che in Russia le imposte sono 
indirette. 

CAVALLARI — Ma in Rus
sia le fabbriche e le terre sono 
del popolo e ciò cambia la si
tuazione anche dal punto di vi
sta delle tasse. Ci dia, on. Va-
noni, queste riforme e noi ac
cetteremo anche le imposte In
dirette. 

La discussione su questo ar
gomento viene quindi rinviata 
a stamane. 

Successo dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 

E' stata apposta la firma defi
nitiva al contratto nazionale di 
lavoro per i lavoratori dipenden
ti da imprese che esercitano la
vori e servizi In appalto per con
to delle Ferrovie dello Stato. 

I miglioramenti che il Sinda
cato Lavoratori Appalti Ferro
viari aderente ali C.GJ.L. è riu
scito a strappare ai padroni per 
questi lavoratori, portano alla ca
tegoria miglioramenti economici 
per un importo di circa 100 mi
lioni l'anno. Gli istituti che han
no subito modifiche sono: inden
nità speciale, aumento dal 4 al 
5 per cento; L. 32 al giorno agli 
operai e L. 24 al manovali quale 
indennità vestiario: aumento del 
minimo del cottimo dal 9 al 12 
per cento sulla intera retribuzio
ne: revisione dell'inquadramento 
delle qualifiche: congedo matri
moniale. 10 giorni ai lavoratori 
che hanno superato il periodo di 
prova, e U giorni a coloro che 
hanno superato l'anno di anzia
nità. 

Un folle uccide una donna 
e ferisce il fratello 
COSENZA, 15. — Ad Acri 

il 38enne Francesco Alia, cal
zolaio, di recente dimesso da 
una casa di cura per malat
tie mentali, colto da un i m 
provviso eccesso di follia 
esplodeva un colpo di fucile 
contro la Henne Flora M a -
ringoio, uccidendola; altri 
colpi poi esplodeva contro i l 
proprio fratello Giovanni, di 
48 anni, che era accorso per 
tentare di disarmarlo, e che 
riportava gravissime ferite 
per cui veniva ricoverato in 
ospedale in fin di vita. I l fo l 
le datosi alla fuga, veniva 
poco dopo rintracciato e trat
to in arresto dai Carabinieri. 
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UL ME OT.Ì.ZI 
ME, CONGRESSO DI ViEMVA ELABORA SOLUZIONI DM PACE 

Sereni definisce il patto Ira i cinque grandi 
una garanzia per l'indipendenza dei popoli 

Applaudltlsslmo discorso dyil'on. Giuseppe IVitti Null'unità tedesca 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 15. ~ Il lavori 
del Congresso mondiale dei 
popoli per la pace continua
no a ritmo serrato; nella s e 
duta pomeridiana di ieri ed 
in quella di oggi si sono suc
ceduti alla tribuna una tren
tina di oratori, dai rappre
sentanti delle Fil ippine a 
quelli della Spagna, dai fran
cesi ai "vietnamiti, dagli i ta
liani ai malesi, dai costari
cani ai tedeschi e agli ar 
gentini. La voce degl i oppres
si contro i regimi coloniali si 
è levata possente da questa 
assemblea che vede uniti, per 
un unico obiettivo, i delegati 
di un centinaio di paesi. 

Parla Vitaliano Piaggio 
Notevole interesse ha susc i 

tato l'intervento dell'italiana 
Alessandra Piaggio, membro 
della Presidenza del congres
so, che parlava a nome del 
« Mouvement Chretien de la 
Paix », un movimento avvia
to otto mesi fa in Belgio e 
che ha ora anche un comitato 
d'iniziativa, oltre che i n Fran
cia e in Germania, anche in 
Italia. 

Prima del Congresso di 
Vienna, l'Osservatore Roma
no ebbe a dire che quei cat
tolici che si fossero recati al 
Congresso dei popoli non 
avrebbero potuto dire quello 
che pensavano: ogni possibi-
tà di dialogo sarebbe stata 
stroncata dad comunisti. Il 
discorso della delegata italia
na è stato ascoltato invece 
con interesse dall'assemblea, 
e direi, proprio per la nota 
polemica che essa ha intro
dotto nel dibattito. 

La Piaggio ha affermato di 
credere alla possibilità di un 
dialogo e di una sincera e l i 
bera discussione con tutti gli 
uomini, a qualunque ideolo
gia, nazione o razza apparten
gano e h a denunciato la pol i 
tica di guerra degli S.tT. affer
mando la necessità che tutti 
i popoli s iano indipendenti e 
liberi. Dopo aver espresso 
dubbi BU telimi aspetti della 
politica sovietica e delle de* 
mocrazie popolari, la Piaggio 
ha*conduco formulando una 
serie di proposte, ne l nome di 
una politica di speranza, e 
non della disperazione. 

Il discorso della Piaggio è 
stato apprezzato: i congressi
sti sentivano che i l contra
sto di opinioni sul congresso, 
che è in corso, e sulla tensio
ne internazionale non può 
ostacolare un'azione comune 
per garantire la pace a tutti 
i popoli m a anzi la favorisco
no, perchè è proprio da tale 
dibattito che può nascere una 
soluzione da tutti accettabile. 

Consensi particolarmente 
calorosi ha suscitato il discor
so del deputato liberale i ta
l iano Giuseppe Nitti . L'orato
re ha preso le mosse da quel 
lo che h a definito « u n vero 
complotto contro la libertà e 
la pace di Europa» — la 
cosidetta « Federazione Euro-

. pea * che nasconde l'« a n 
nientamento della nostra s o 
vranità e della nostra in 
dipendenza nazionale ». * Si 
parla dell'Europa unita, e 
si vuole" dividere questo n o 
stro disgraziato continente; se 
non troveremo i mezzi per 
difenderci — esclama Nitti — 
saremo rapidamente asserviti 
agli stati maggiori americani, 
che disporranno de l nostro 
Paese e v i domineranno da 
padroni! >». 

Neutralità dell'Ewropa 
Nitti ha sottolineato quindi 

il grave pericolo c h e i l riarmo 
della Germania occidentale 
comporta per l'Europa, e la 
necessità di unificare la Ger
mania attraverso l ibere e l e 
zioni, d i e diano v i ta ad un 
governo legittimo. 

NHtf h a conduco M suo i n 

detta aaartraìita deVJCdropa, 

«ite dat d u e blocchi 

Entrando nel v ivo del le sue 
argomentazioni, S e r e n i ha 
messo in ril ievo che il fatto 
nuovo del Congresso di V ien
na è rappresentato dal con
fluire, in un colloquio per una 
azione comune in difesa della 
pace, di diverse correnti, ne l 
le quali • tutti si riconoscono 
portatori dello spirito di pace 
di immense forze popolari. Ed 
è solo ascoltando la loro voce 
(e qui Sereni ha fatto sue le 
critiche di Curie e di Sartre) 
e non ' cercando cervellotiche 
soluzioni di dettaglio, che pò 
tremo trovare nelle concrete 
convergenze delle concrete 
proposte. . 

L'oratore ha detto di aver 
ascoltato con interesse il d i 
scorso della delegata Piaggio, 
che ha portato nel dibattito 
un apporto polemico, apprez
zato dal Congresso, anche se 
talune riserve possono a v a n 
zarsi su molte delle cose che 

ella ha affermuto e propp-
sto: l'importante tuttavia è ri
levare che « come la signora 
Piaggio, come il Mouvement 
Chretien de la Paix, come il 
grande popolo cinese, come il 
grande p o p o l o degli Stati 
Uniti, come il grande popolo 
dell'Unione Sovietica, noi del
la delegazione italiana vor
remmo concludere un patto di 
pace ». 

<: L'idea di un patto di pa
ce tra i " Cinque Grandi " ha 
già raccolto l'adesione di' 600 
milioni di uomini e donne del 
mondo intiero e, da parte dei 
rappresentanti delle tendenze 
più diverse, in ' questo Con
gresso, ha già trovalo consensi 
e sviluppi nuovi, che ne pre
cisano e ne arricchiscono il 
contenuto, ne r e n d o n o più 
utile e più universale la esi 
genza. Milioni di uomini che 
avevano creduto di trovare in 
patti militari la garanzia del 

la loro sicurezza, intendono 
ora che in essi non vi è s i 
curezza, sapendo anche che 
si è minacciati dalla guerra 
essi, cercano, con i quadri po
litici che l i rappresentano, ga
ranzie nuove e sicure ». 

<c A questi milioni di uomi
ni e di donne dell'America 
Latina, del Vicino e Medio 
Oriente, Ilja Ehrenburg ha 
rivolto, a nomi' della dele
gazione sovietica una parola 
precisa che è ^ una garanzia' 
di pace e indipendenza na
zionale: mai — egli ha det
to — noi confonderemo gli 
Stati sui cui territori non vi 
sono eserciti stranieri e che 
insistentemente salvaguardino 
la propria neutralità, con 
quelli che sono partecipi al
l'aggressione. La delegazione 
italiana — ha detto Sereni — 
intendi» tutto l'enorme valore 
di questa autorevole precisa
zione e vuole sottolinearne, di 

T.A LOTTA CONTRO L'OPPRESSORE DEI, VIET NAM 

Salta in aria un treno 
a 4 0 chilometri da Saigon 

La disfatta francese di Son La nei commenti vietnamiti 

SAIGON, 15. — Un treno mi
litare francese è stato fatto sal
tare ieri, per mezzo di una mi
na telecomandata, da reparti 
partigiani vietnamiti, a meno 
di quaranta chilometri da Sai
gon. La locomotiva si è rove
sciata e almeno tre vagoni «o-
no andati distrutti. 

Un altro attacco aveva avuto 
luogo nella stessa zona, pochis
simi giorni or sono. Nella notte 
fra venerdì e sabato elementi 
partigiani erano penetrati in 
una piantagione controllata dai 
francesi, giustiziando un ben 
noto collaborazionista. 

Dal fronte del Tonkino, frat
tanto, la censura francese im
pedisce che pervengano notizie 
certe sul corso degli a w e n i 
menti attorno alla piazzaforte 
assediata di Nasam. Aleuni nu
meri dell'organo del Partito co
munista vietnamita, Peopla, a 
Saigon giunti clandestinamente, 
permettono invece di ricostrui
re con precisione il corso delle 
battaglie che hanno condotto gli 
eserciti vietnamiti a liberare in
teramente la,zona situata fra i l 
Fiume Nero e il Fiume Rosso, 
fino alla grandiosa vittoria di 
Son La. 

Assai impressionanti si sono 
rivelate le proporzioni della 
disfatta incontrata dai francesi 
nel loro tentativo di lanciare 
un attacco diversivo nella zona 
di Phu Tho. 

«Qual'era l'obiettivo del ne
mico nell'attaocare Phu Tho? 
— scrive People — In primo 
luogo essi intendevano nascon
dere la grave sconfitta subita 
a Nghia Lo, rafforzare il mora
le delle loro truppe e rianimare 
l'opinione pubblica francese. 

In secondo luogo essi inten
devano indebolire I nostri at
tacchi contro le truppe france
si nel Viet Nam nord-occiden
tale, tagliando le nostre vie di 
comunicazione e i nostri colle
gamenti verso Yen Bay. In ter
zo luogo essi volevano distrug
gere i nostri depositi di mate
riale e di viveri e reclutare i 
nostri giovani nell'esercito fan
toccio ». 

Dopo aver notato che l'attac
co francese aveva perciò un ca
rattere fondamentalmente pas
sivo e difensivo, People nota 
che esso ha tuttavia mancato 
ai suoi obiettivi. 

Mentre i francesi avanzavano 
da Phu Tho, l'esercito vietna
mita distruggeva importanti for
ze francesi, impedendo l ' amìvo 
dì rinforzi alTaggressosre, e mi
nacciandolo di accerchiamento 
con una manovra simile a quel. 
la che portò i francesi dalla 
fine del 1851 ai primi mesi del 
1861 alla disfatta di Hon-binh. 

Quande i francesi si resero 

conto del pericolo, l'esercito 
vietnamita aveva varcato il 
Fiume Nero, conquistato Quin 
Nhai, Ba Lay, Moc Chau, la 
maggior parte della provincia 
di Son La e serrava £U Na Sam. 

La precipitosa ritirata non, 
valse a impedire che i francesi 
perdesssero la maggior- parta 
delle loro truppe lanciate nel
la fallimentare operazione di 
Phu Tho. 

che n e « a fcHaprionr Italia-
na — d i s c a n t o membri — 
una metà «ano aderenti al 
morii» Min dai partigiani de l 
la pace, o t o t r e i n esso sono 
rappreaavtftte fo t te l e forse 
politiche d e l paese, dai m o 
narchici a i d e u » * r i t i e n i , dai 
liberaci a i a u i l a l » — i n f i t t o , 
a i repabWiwrd. Ed ora q u e 
sta delegazione è qui, nono
stante i l « n o » del governo 
a! rilascio dei passaporti, a 
portare la voce di pace del 
popolo italiano. 

fronte a tutto il congresso, la 
grande importanza ». 

« A ciascuno è chiaro che 
solo un patto di pace tra i 
" Cinque Grandi " può dive
nire per tutti i poooli, gran
di e piccoli, una garanzia so
lidale per l'indipendenza, per 
la sicurezza nazionale e per 
la pace nel mondo. Di que
sto contenuto nuovo ci sem
bra s i . s ia arricchita, per Io 
sviluppo stesso della situazio
ne obiettiva e dei rapporti di 
forza, nei primi dibattiti di 
questo congresso, l'idea di un 
patto di pace, che ha già su 
scitato nel mondo forze così 
unite e possenti; ed è attor
no a questa idea, noi pensia
mo, che il congresso dei po
poli potrà suscitare nuovi 
consensi decisivi >. 

/ cinque grandi e VONU 

Avviandosi alla conclusio
ne, Sereni ha rilevato la ne 
cessità di aggiornare la for
mulazione che, nel suo ap
pello, il Consiglio Mondiale 
aveva dato parlando di un 
* patto di pace aperto a tut
ti i paesi ». Può darsi che in 
questa forma resti diminuita 
la responsabilità che i « C i n 
que Grandi» hanno per le 
sorti della pace nel mondo 
come per l'indipendenza e la 
sicurezza nazionale dei paesi 
grandi e piccoli. Giustamen
te lo Statuto dell'ONU ha 
sottolineato e istituzionalmen
te precisato questa responsa
bilità, che nasce dalla real
tà dei fatti e dei rapporti di 
forza. Non si tratta per noi 
qui, al Congresso dei popoli, 
di andare di nuovo all'astra
zione di formule solo appa
rentemente più coperete, e 
non per questa via ci s em
bra che possano essere sod
disfatte le giuste esigenze dei 
paesi grandi e piccoli, come 
l'Italia stessa,^ che non sono 
nel numero dei cinque grandi. 

Ognuno in Italia, come nel 
Belgio, nel Brasile o nell'Iran, 
ha la coscienza del fatto che 
già l'incontro per un patto 
di pace fra i «Cinque Gran
di » sarebbe capace di deter
minare condizioni nel le qua
li tutti i problemi dell'indi
pendenza e della sicurezza 
nazionale per i popoli gran
di e piccoli sì porrebbero in 
maniera nuova: 

«Nell'azione per un incon
tro per un patto di pace fra 
i "Cinque Grandi" sembra
no convergere così, per la 
via stessa della coscienza dei 
popoli, le nostre ansie e le 
nostre aspirazioni per l'indi
pendenza e la sicurezza delle 
nazioni, come la nostra ansia 
di pace per l'Italia e i l 
mondo >. 

MARIO COIMGNOLA 

UNA NUOVA « SANTA ALLEANZA» AUSPICATA DAL SERVO DEGÙ AMERICANI 

De Gasperi ch iede che lo N A T O 
coordini la repressione antipopolare 

.'•- " '*- 'i't h '• 

Prima seduta del Consiglio atlantico a Parigi - Preoccupate ammissioni dei contrasti fra i paesi occiden
tali e del fallimento dei piani di riarmo - li «rV. Y. Times» a/ferma che Bonn sarà riarmata in ogni caso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Prendendo la 
parola alla seduta inaugurale 
della sessione del Consìglio a-
tlantico, che si è aperta stamane 
a Parigi, De Gasperi ha sugge
rito che si proceda al coordi
namento su scala atlantica del
la repressione contro le forze 
progressive esistenti all'interno 
dei paesi della coalizione occi
dentale. 

Il suo breve discorso, riempi
to di allusioni approssimative 
e di pudichi eufemismi, era in
teramente costruito attorno ad 
una sola idea: quella di un 
«fronte interno», che fa parte 
parte integrante del fronte mi
litare atlantico, e sul quale i 
governi .«occidentali» si batto
no non contro un nemico stra
niero, ma contro una parte im
portante del loro stesso popolo. 

Su questo fronte di guerra, 
che De Gasperi traccia tra ita
liani e italiani e che, natural
mente, egli prolunga anche tra 
i cittadini degli altri paesi a-

tlantici, « la prima linea d'at
tacco è costituita dai partiti co
munisti » — afferma De Gaspe
ri — il quale, si chiede: «poi
ché si tratta di un fronte in
terno che fa parte di un fronte 
unico di difesa, fondato sulla 
nostra alleanza, non i evidente 
che la NATO deve rappresen
tare un centro vivente per lo 
scambio delle esperienze e per 
coordinare le idee e le inizia
tive? ». A questa domanda il 
presidente del Consiglio italia
no risponde affermativamente: 
« Il fronte interno è in continuo 
movimento (allusione prudente, 
ma chiara, a certe delusioni e-
lettorali della D.C.); il nostro 
appello alla resistenza deve 
dunque essere proporzionato al. 
la situazione, deve essere la 
espressione di una preoccupa
zione comune che potrà trova
re delle formule appropriate 
anche negli organi permanenti 
del nostro Consiglio». 

Il coordinamento della re
pressione antipopolare è consi
derato da De Gasperi come il 

cemento capace di tenera assie
me una e Santa Alleanza » rosa 
dalle sue stesse contraddizioni; 
lo si è capito dalla seconda 
parte del suo discorso, in cui 
egli ha fatto cenno ad alcuni 
sintomi di crisi, dichiarando tra 
l'altro: «Vi sono nel meccani
smo economico internazionale 
delle contraddizioni che potreb
bero, dal di fuori, dare l'im
pressione di una incertezza sul
la strada da seguire... 

Spira effettivamente aria di 
crisi attorno alla conferenza: la 
si sente nella assenza di qual
siasi rappresentante diretto di 
Eisenhower, nella insistenza con 
cui portavoci e gerarchi atlan
tici vi dicono che non si avrà 
alcun «risultato spettacolare», 
nella confusione e nella fram
mentarietà del piano di lavoro, 
in certe frasi preoccupate e in 
certe battute difensive che ca
ratterizzano gli altri discorsi, 
abbastanza generici, della sedu. 
ta inaugurale, nelle defìcenze 
del bilancio sottoposto all'esame 
dei ministri e, infine, nelle no-

NONOSTANTE I CANNONI PUNTATI SULLA REGGIA 

Il Bey di Tunisi ha rifiutato 
di firmare le "riforme,, irancesi 
De Hauteclocque parte oggi per Parigi — // Bey .sarà 
deposto? — Le vicende della drammatica giornata di ieri 

Le spie del F.B.I. oli9 opera 
sulla nave francese "Liberto„ 

Sdegno e mainar* fra i marinai sottoposti ali'ioqaisizione fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Il transa
tlantico francese « Liberta » 
— la prima nave europea d i e 
abbia dovuto accogliere a 
bordo agenti del Federai B u 
reau of Investigation ameri
cano, autorizzati ad accertare 
le opinioni politiche dei m e m 
bri dell'equipaggio — ha fat
to sosta oggi nel porto inglese 
di Plymouth, nel corso del 
suo viaggio da N e w York a 
Le Havre. La « Liberté », del 
la Compagnie Generale Tran-
satlantique. ha un equipaggio 
di oltre mil le persone, e gì 
agenti de l FJJJ. hanno già 
cominciato ad interrogare i 
marinai, uno per uno, allo 
scopo di stabilire a chi debba 
essere negato il permesso di 
entrare nei porti americani 

52 radio portatili rubale 
dal seguilo di Eisenhower 
I» strani M i • f ia l i Cnrparalian if tarici» 

N B V YORK. 15. — A coloro 
1 quali costituirono il seguito di 
ESaenboncr ai tempo «ella cam
pagna elettorale è alate chiesto 
oggi di fare un «esame di co
stieri» • — e di camminai* in 
pari tempo i loro tjagagll — per 
un affare relativo a 53 radio por
tatili- che risultano mancanti 

La € Radio Corporation of 
America» aveva infatti prestato 
SO apparecchi radio, da Installa
re sul treno speciale del gene
rate durante il periodo della cam
pagna elettorale, s e ne è visti 
restituire otto soltanto. 

Fachiro in bottiglia 
l e » u e 

VIENNA, 15. — L'eaperimen. 
to di imbottigliamento del fa
chiro Rayo, secando le previ
sioni, ha avuto inizio sabato 
a Linz. 

Rayo vuole provare la possi
bilità della alimentazione ba
sata su sostanze concentrate ed 

per operazioni su ammalali di 
cuore. Egli rimarrà per un an
no imbottigliato in un grande 
cilindro di vetro, lungo metri 
2£0 ed avente un diametro di 
70 ero. che si restringe a 20 cm. 
nella parte del «col lo». Rayo 
vi è entrato dal fonao, che è 
stato subito dopo fuso e chiuso. 

La bottiglia gigante, che ha 
una parete dello spessore dì 7 
ntm. è stata fabbricata a Graz. 
B e a è munita di un impianto 
di aria roadiTismta che con
sentire di mantenere allo Inter. 
no una temperatura costante. 

Rayo si nutrirà di pillole vi
taminiche, di droghe e di zuc
chero di uva. Nella bottiglia. 
tiene con se un serpente siria
no, che da anni lo accompagna 
nelle «ve peregrinazioni per il 
mondo. Ogni mattina, dalle 6 
alle 8, egli fa ginnastica. Poi. 
dopo una mezz'ora di esercizi 
respiratori, sbriga la corrispon
denza e scrive le sue memo
rie. Se gli spettatori lo richie
deranno. si esibirà nei suoi nu
meri artistici di fachiro. Di net-inoltre gli effetti del letargo 

invernale, al qualt si ricorre te dorme su un materasso 

verno tendeva a bocciare un ar
ticolo di legge, in base al quale. 
il sussidio scolastico agli allie
vi dell'insegnamento di primo 
grado, nelle scuole aia privata 
ohe pubbliche, viene aumentato 
da '.000 a 1.300 1 ranchi a trime
stre per allieto. 

I marinai che sono scesi a 
terra durante la fermata a 
Plymouth, hanno energica
mente espresso i l loro malu
more per il potere che la p o 
lizia americana s i è arrogata 
sulla nave. «E* un insulto a l 
la nostra libertà politica >», ha 
detto uno di loro al repor
ter del conservatore Evening 
Netcs. E un altro: « Finora noi 
marinai mercantili, d i qual
siasi nazionalità, avevamo 
sempre potuto sbarcare in 
qualsiasi porto del mondo, 
senza il minimo fastidio. Era 
un'intesa internazionale », 

La presenza di agenti del 
F.B.I. a bordo dei transatlan
tici che fanno servizio per 
l'Europa e N e w York e il 
« v a g l i o » politico degli equi
paggi, sono stati richiesti da l 
le autorità americane a tutte 
le compagnie di navigazione 
europee d i e gestiscono linee 
con il Nord America, in base 
al Mac Carran Ad, i l quale 
proibisce l'ingresso negli Stati 
Uniti dei * sovversivi ». 

I governi britannico, fran
cese, norvegese, olandese e 
svedese h a n n o protestato 
presso il Dipartimento di Sta
to. Il Foreign Office, in parti
colare. ha sottolineato che il 
provvedimento conterebbe al-

i l S n f f ? r i Ì l " ^ , n a - , P e ^ d Ì t - 1 i PARIGI, 15. _ Quattro or-
p r e S o t i r i a ^ b t n a " d 1 g & a * d u * * » * ™ ' * * ^ 

Sospeso per «infedeltà» 
il Ministro USA. Tangeri 
WASHINGTON. 16. — Il Di

partimento di Stato americano 
ha sospeso deBe funzioni di di
plomatico di carriera John Car
ter Vincent, attualmente Mini
stro a Tangeri. e Io ha richia
mato imrrfedi&tament* in patria. 
a seguito dei risultati di una 
InohìeEta. dai quali risultereb
bero e ragionevoli dubbi circa 
la fedett» del Vincent verso il 
governo amerioano. 

TUNISI. 15. — Il Residen
te francese in Tunisia, De 
Hauteclocque lascerà Tunisi 
nelle prime ore di domani, 
per recarsi precipitosamente 
a Parigi a conferire con il 
suo governo. La partenza i m 
provvisa di De Hauteclocque 
e stata annunciata questa sera 
da fonti attendibili ed è g iun
ta ad accrescere la tensione 
vivissima che si era andata 
determinando nella capitale 
tunisina in tutta la giornata 
di oggi, in seguito al tenta
tivo francese di imporre al 
Bey, con la forza delle armi, 
le sedicenti « riforme >» del 
governo di Parigi. 

Come si ricorderà, il Bey 
aveva rifiutato ripetutamen
te di ricevere D e Hautecloc
que, quando il Residente era 
rientrato da Parigi a Tunisi, 
dopo l'assassinio di Ferhat 
Hasced, adducendo i più vari 
motivi . Questa mattina, inve 
ce, s i diffondeva fulminea
mente la notizia che il B e y 
aveva concesso a De Haute
clocque il colloquio così insi
stentemente richiesto. A spie
gare questo atteggiamento 
improvvisamente mutato, par
lavano eloquentemente le for
ze francesi in assetto di guer 
ra, schierate attorno al p a 
lazzo reale. Tutte le strade 
erano bloccate, carri armati 
circolavano intorno, cannoni 
erano puntati sul palazzo, 
Contemporaneamente, tutte 
le comunicazioni tra Francia 
e Tunisia erano bloccate. 

I l colloquio durava un'ora. 
Al termine di esso, la Res i 
denza francese faceva annun
ziare che i l B e y aveva accon 
sentito a firmane due dei set* 
te decreti nei quali erano 
riassunte le « riforme » fran
cesi ed altri 60 decreti, pre
valentemente di natura e c o 
nomica, in sospeso da otto 
mesi, uno dei quali rinnovava 
la concessione delle ferrovie 
tunisine all'esercizio del capi 
tale francese. 

P iù tardi veniva precisato 
che, in realtà, i l B e y non a v e 
va firmato i decreti, ma ave 
va — sempre secondo i fran
cesi — « preso solenne impe
gno » di firmarli nel corso del 
pomeriggio, e precisamente 
entro le 16. 

Al le 17,30 un portavoce uf
ficiale della Residenza fran
cese comunicava che il B e y 
non aveva firmato alcun d e 
creto. I commenti delle fonti 
di informazione ufficiosa fran
cesi parlavano di «violazione 

della parola data », di « sfida 
al governo francese » e dif
fondevano la notizia della re 
pentina partenza di De Hau
teclocque. 

La situazione è estrema
mente tesa. Numerose voci 
parlano di « politica ferrea » 
nei confronti del Bey, e 
preannunciano a breve sca
denza la deposizione del s o 
vrano settantacinquenne e la 
sua deportazione. 

Pamusckin presenta 
le credenziali a Mao Tse-dun 

PECHINO, 15. — Il nuovo 
Ambasciatóre sovietico i n C i 
na, Paniusckin è stato r ice
vuto oggi dal Presidente Mao 
Tse-dun, al quale ha presen
tato le sue credenziali. 

Nel corso della cerimonia, 
Paniusckin ha preso la pa - ' t e e nel mondo intero 

rola per sottolineare che 
« farà quanto in suo potere 
per consolidare la fraterna 
amicizia tra Cina ed Unione 
Sovietica ». 

« Tale amicizia — egli ha 
aggiunto — non serve solo 
agli interessi dei popoli c ine
se e sovietico, ma costituisce 
una forza senza precedenti 
nella storia della umanità, 
che contribuisce al rafforza
mento della pace mondiale » 

Il presidente Mao Tse-dun 
ha così risposto: « L e relazio
ni amichevoli fra Cina ed 
Unione Sovietica si sono con 
siderevolmente rafforzate du 
rante gli ultimi tre anni. S o 
no persuaso che la profonda 
amicizia che unisce i nostri 
due grandi Paesi non servirà 
solo alla causa della loro prò 
sperità ma anche a quella 
della pace in Estremo Orien-

L'ondata di maltempo 

mummm m m , OE, vitn E HHE 

Breve passeggiala a Parigi 
di iigri e leoni in 

classe che le compagnie sono 
tenute a mettere gratuita
mente a disposizione dell'i
spettore del F.B.I. 

II primo transatlantico dei-
la Cunord su cui il provvedi
mento dovrebbe essere ap
plicato, è la ««Queen Mary». 
che partirà da N e w York il 
24 dicembre. S ino a questo 
momento, la nota di protesta 
del Foreign Office non ha a-
vuto risposta 

FRANCO CALAMANDREI 

Ultra sconfìtta di tinay 
ai rananMono trascese 

PARIGI. 15 — Con 321 voti 
contro 29'. l'Assemblea naziona
le francese ha respinto questa 
sera una proposta avanzata, a 
nome del governo. dal Ministro 
della Bducasione nazionale An
dre V»r*.e. l a prooosta dM go-

jene, quattro volpi e tre fo
che hanno fatto stasera una 
breve passeggiata per Mont-
martre, ma la loro libertà non 
è durata più di un'ora. 

Una forte tempesta di ven
to abbattutasi sulla capitale 
francese ayeva sconvolto il 
caravanserraglio della signora 
Jeannette Me Donald, che 
aveva posto le sue tende nel 
Boulevard des Batignolles, e 
gli animali dello zoo ambu
lante, crollate loro intorno le 
pareti e le inferriate, sì .so
no trovati improvvisamente 

} liberi. 
Appena districatisi dai rot

tami delle gabbie, inservienti 
e padroni del lo zoo s i sono 
dati alla caccia degli animali 
con corde, sbarre di ferro e 
catene. La polizia intanto erì
geva rapidamente barricate 
nei punti strategici della zo
na e si preparava a scaricare 
i mitra, nel cavo che le 1 olve 

dimostrassero cattive inten
zioni. Le povere bestie s o 
no apparse invece soprattutto 
confuse e solo uno dei due 
« re della foresta » ha avuto 
tanto coraggio da spingersi 
fino a trecento metri circa dal 
circo, facendo capolino all' in
gresso di una stazione della 
metropolitana. 

Il quartiere era pressoché 
deserto e i radi passanti int i
rizziti non hanno fatto a t e m 
po a spaventarsi. 

Una barca si cantwJfe 

ASUNCION. 15. — Una 
imbarcazione sovraccarica di 
persone, che navigava lungo 
il fiume Paraguay nei pressi 
di Villa Hayes, è affondata. 
Sono scomparse nelle acque. 
più di quaranta persone. 

Finora sono stati recupe
rati 40 cadaveri. 

(Continuazione dalla 1. pac) 

te dalla domenica al lunedi, 
un ciclone di eccezionale vio
lenza, durato ben sette ore, ha 
provocato biella città e in al 
cuni centri limitrofi, il crollo 
di quattri) fabbricati, l'affon
damento del motopeschereccio 
« Mentì » nel porto di Manfre
donia, l'interruzione del traffi 
co sulla nazionale Foggia-Pe
scara e sulla linea ferroviaria 
Foggia-Bari a causa della ca
duta di molti pali della linea 
elettrica ad alta tensione, non
ché un quasi universale rovi
nio di tegole' e vasi da fiori, 
che ieri mattina ingombravano 
le vie cittadine. I crolli si so 
no verificati, nell'abitato di 
Foggia, al n. 23 di via al Per
sico e in Vico Secondo delle 
Grazie; fortunatamente non si 
lamentano vittime. Anche «ma 
baracca del. campo profughi di 
via S. Severo è stata scoper
chiata dal vento. Un altro crol
lo si è avuto in un podere del
l'Opera Nazionale Combattenti 
a quattro chilometri dalla cit
tà; quattro bambini, travolti 
dalle macerie, sono stati mira 
Golosamente salvati dal pronto 
intervento dei familiari. Il 
quarto crollo si è verificato 
nella vicina Troia, dove nume
rosi piani terreni SODO stati al
lagati Gravi danni sono stati 
anche arrecati al patrimonio 
arboreo. 

In provincia di Bari l'Ofan-
to è straripato invadendo 400 
ettari ed «tvastando Un centi
naio di poderi coltivati da pic
coli proprietari, mentre ad An-
dria 20 famiglie hanno dovuto 
abbandonare le loro case pe
ricolanti. Fra Cerignola e S. 
Ferdinando, sono rimaste alla
gato decine di ettari di vigne
to e ol ivete A Cerignola e San 
Severo numerose case sono 
state scoperchiate. 

Nel Sannio un violento aero
moto ha interrotto le linee te
lefoniche ed elettriche, tanto 
che Benevento è rimasta al 
buio per molte ore. Al fortissi
mo vento è poi succeduta una 
pioggia torrenziale che ha fat
to straripare il fiume Calore, 
allagando le campagne circo
stanti. Numerosi fabbricati so
no crollati a causa dell'infil
trazione d'acqua. In un. crollo 
avvenuto a San Martino Valle 
Caudina il vecchio TOenne 
Gennaro Mattone è rimasto uc
ciso. mentre altre sette per
sone hanno riportato serie fe
rite Altri crolli, ormai pur
troppo all'ordine del giorno 
nell'Italia meridionale, si la
mentano a Candida (Avellino) 
e nelle Baronìe, fortunatamen
te senza vittime. 

Sulle coste della Campania 
Imperversa il fortunale: nel 
golfo di Salerno, sul lungoma
re della città numerose fami
glie sono state costrette ad ab
bandonare le abitazioni minac
cile; nel golfo di Napoli pr 

scherecci e motovelieri sono 
fermi ai moli e tutte l e par
tenze per l e isole sono state 
sospese. 

In Abruzzo il fiume Aterno 
è straripato sommergendo la 
pianura di Molina e le campa 
gne di Sant'Angelo e Stiffi 
(Aquila), dove emerge solo il 
terrapieno della ferrovia, Nu 
marosi affluenti del Pescara. 
come l'Oria, il Lavinio e la 
N'ora sono in piena e hanno 
inondato fra l'altro la zona di 
Alano e il tratto da Popoli 
a Bussi. 

Centinaia di ettari della Pia
na dei Palentini (Avezzano) 
sono stati sommersi dalle ac
que, che hanno raggiunto l'al
tezza di un metro. Non meno 
preoccupante la situazione del
la Piana dei Cavalieri che ha 
per centro Caraoli, dove il fiu 
me Turano ha straripato alla 
gando vasti appezzamenti di 
terreno. Settantacinque ettari 
di terreno sono stati allagati 
anche nel comune di Luco dei 
Manti. 

Anche in Sardegna il fiume 
Temo ha rotto gli argini nei 
pressi di Bosa. inondando la 
parte bassa della città dove 
l'acque ha raggiuntp un metro 
e mezzo di altezza. Violentissi
me grandinate si sono abbat
tute sulla zona di Sassari pro
vocando ingenti danni alle col
ture. 

In provincia di Spoleto si so
no avuti incesti danni ai ter
reni e aOe colture, in modo 
particolare in Valnerina ove 
vengono scanalale eccezionali 
piwlnltatloni ed allagamenti. 
Tutti i corsi d'acqua che scen
dono dall'Appennino umbro 
sono in piena. A Borgo Cerreto 
il fiume Nera ha inondato le 
campagne circostanti. La ferro
via Spoleto-Norcia è interrotta. 

Nei pressi di Cascia e Norcia 
(Perugiaf. sono straripati i tor
renti Corno e Nera, allagando 
le campagne circostanti. L'abi
tato basso di Scheggino è in
vaso dalle acque, che in alcuni 
punti hanno raggiunto l'altez
za dt circa mezzo metro. Il 
paese di Roccaporena è rima
sto completamente isolato a 
causa del cedimento di circa 
cento metri di muro di s o 
stegno. 

Anche nei pressi di Todi 
il Tevere ha invaso le cam
pagne causando danni ri le
vanti, specie nella zona di 
Deruta. 

In Emilia la piena del Reno 
s t a assumendo proporzioni 
nreoccupanti. mentre il fiume 
Panaro ha trascinato dalla co 
ronella costruita nel punto ove 
qualche settimana fa si verifi
cò la rottura dell'argine. 

A Venezia si è ripetuto D 
classico fenomeno delle acque 
alte, che ha allagato tutte le 
parti basse della città. Dal Ve
neto e dal Trentino si ha noti-
i" *i abbondanti nevicate. 

tizie che dall'esterno influenza
no il corso delle discussioni. 

In questa atmosfera, l'appel
lo anticomunista, lanc^to da De 
Gasperi in accordo con gli a-
mericani, suona come un «• ri
chiamo alle origini» dell'allean
za, che dovrebbe bastare a ri
cacciare indietro le sue attuali 
difficoltà. 

Vale la pena di ricordare che 
il 10 dello scorso luglio, Ridg-
way dichiarò a Londra che il 
suo quartier generale aveva 
«senz'altro allo studio misure 
atte a combattere le attività 
sovversive « nei paesi soggetti 
alla NATO. Il generale tenne 
a riaffermare la « competenza ». 
del suo comando a coordinare 
la repressione di « ogni attivi
tà capace di intralciare la po
litica della NATO>.; formula 
molto larga, con la quale ogni 
forma e misura di opposizione 
alla politica atlantica pareva 
essere definita « attività sovver
siva ». 

Prima del rappresentante ita
liano aveva parlato il presi
dente di turno, che è il danese 
Kraft, e il ministro degli esteri 
francese Schuman. I soli due 
passaggi interessanti del discor
so dì Kraft consistono in un 
ammonimento (« Non bisogne
rebbe die le nostre riunioni ap
parissero al grande pubblico 
come i sintomi annunciatori di 
una crisi che implichi decisio
ni gravi») e in una confessione 
di impopolarità («Alcune delle 
misure che noi prenderemo sa
ranno certamente criticate dai 
nostri concittadini»); Schuman 
aveva ribadito gli stessi con
cetti dicendo: « Gli sforzi che 
noi compiamo pesano grave
mente sui nostri popoli... 

Tutto questo è accaduto nella 
seduta pubblica, riunione pu
ramente protocollare destinata 
ai convenevoli e alla pubblicità 
e svoltasi nel breve corso di 
una mezz'ora, sotto il tiro di 
25 riflettori e di una quindicina 
di macchine da presa. 

Ma il clima non è stato certo 
migliore nella seduta segreta, 
quella che i ministri hanno te
nuto dopo aver messo alla porta 
cineasti e giornalisti. Essa è 
stata caratterizzata da un in
tervento di Ridgway, di cui si 
è saputo solo ciò che ha rac
contato lord Ismay, e cioè che 
essa contiene « cose capaci, se 
fossero conosciute, di essere 
molto nocive per l'alleanza» 
(testuale). Si sa comunque che 
le richieste massime di Rid/;-
way hanno ricevuto un'acco
glienza molto fredda e che ped-
sino la decisione di costruire 
altri 30 aeroporti in Europa, 
che il comandante americano 
esigeva, è stata rinviata. 

Si è presa praticamente una 
sola decisione — i militari non 
potranno più decidere, senza la 
approvazione del governo, qua
li manovre far compiere alle 
loro truppe, a causa delle com
plicazioni politiche e diploma
tiche che tali esercitazioni pos
sono provocare — che è frutto 
evidente della diffidenza di cer
ti civili (britannici) verso cer
ti militari (americani). 

Insoluto è rimasto, tra gli al
tri, il problema della emigra
zione, sollevato dal solito Pella 
e relegato nella solita sottocom
missione, dopo che Acheson si 
è trincerato dietro le decisioni 
del Congresso americano. 

Ma la vera bomba di questa 
prima giornata doveva arrivare 
dagli Stati Uniti con la prima 
copia del New York Times che 
ha attraversato l'Atlantico. Il 
più importante dei quotidiani 
americani rivelava che i diri
genti di Washington immagaz
zinano già da tempo le armi 
destinate alle future divisioni 
tedesche e che. con o senza lo 
«esercito europeo», essi sono 
decisi ad avere una nuova 
Wehrmacht a loro disposizione 
entro due anni. 

Si ritiene al Pentagono che 
solo le divisioni tedesche pos
sano controbilanciare efficace
mente la «debolezza», i ten
tennamenti o i ritardi della 
Francia e dell'Inghilterra: per
ciò i nuovi piani dello Stato 
Maggiore di Ridgway sono statil 
modificati proprio in fu 
di una prossima crei " 
forze terrestri, naj 
della Germani 
qualunque sij 
paesi intere 
-esercito 
ufficiali 
g i d i 
in molti 
indigna e si 
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